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L a seduta cominc ia al le 14.30 

D E C A P I T A N I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della t o r n a t a p o m e r i d i a n a 
di ieri . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, per m o t i v i di famigl ia , gli onorevol i : 
B o t t a i , di giorni 2; S ic i l iani , di 2; Quil ico, 
di 2; Ungaro , di 2; Canevar i , di 2; F u m a -
rola di 2; Alessio Giulio, di 4; P i e t r a v a l l e , 
di 2; Chiggiato , di 2; e Zucchini , di .5; per 
mot iv i di sa lute , gli onorevol i : L a r u s s a , 
di giorni 5; Terzaghi , di 3; e Visocchi , di 2; 
e per ufficio pubbl ico , l 'onorevole Paleari^ 
di giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I d e p u t a t i Quil ico, Pez-
zullo, Mart in i , e Gnomo, hanno p r e s e n t a t o 
q u a t t r o proposte di legge. 

S a r a n n o inv ia te alle c o m p e t e n t i Com-
missioni per l ' ammiss ione al la l e t tura . 

Le t tura di proposte dì legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle pro-
poste di legge che le Commissioni h a n n o 
ammesso a l la l e t tura : 

D E C A P I T A N I , segretario, legge : 

PROPOSTA DI L E G G E DEL DEPUTATO CODACCI-
Pts ANELLI . — Limite di età per essere 
eletto deputato. 

Articolo unico. 

Per essere eietto deputato è necessario 
aver compiuto l 'e tà di venticinque anni. 
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P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O SIGNO-
R I N I . — Divisione del comune di Civi-
tella della Chiana. 

Art. 1. 

I l comune di Ci-vi teli a della Chiana è di-
viso nei due comuni di Ci vitella e di Badia 
al Pino. 

Art. 2. 

I due nuovi comuni di Ci vite] la e di Badia 
al Pino comprenderanno l'uno le frazioni di 
Pieve a Mai ano, Montalfoni, San Martino 
Cornia una parte di Ciggiano e una parte 
di Oliveto l'altro le frazioni di Tegoleto, di 
Tuori, di Yiciomaggio, di Spoiano con parte 
di Ciggiano e di Oliveto. 

Art. 3. 

II Governo del Re è autorizzato a deter-
minare i confini dei due nuovi comuni ed 
a emanare tutti gli altri provvedimenti 
necessari per l'esecuzione della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O N E -
G R E T T I . — Divisione del comune di Monte 
Santa Maria Tiberina ( Arezzo) nei due co-
muni di Monte Santa Maria Tiberina e 
di Lipsiano. 

Art . 1. 

I l comune di Monte Santa Maria Tibe-
rina (Arezzo) è diviso in due comuni di 
Monte Santa Maria Tiberina e di Lippiano. 

Art. 2. 

I due nuovi comuni del Monte Santa 
Maria Tiberina e di Lippiano comprende-
ranno l'uno le frazioni del Monte e di 
Previne, l 'altro le frazioni di Lippiano e di 
Marzano. 

Art . 3. 

II Governo del R e è autorizzato a de-
terminare i confini dei due nuovi comuni e 
ad emanare tut t i gli altri provvedimenti 
necessari per l'esecuzione della predente 
legge. 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni, nella odierna 
seduta, in seguito alla morte dell'onore-
vole Amici Giovanni, eletto nel collegio di 
Perugia, in osservanza dell' articolo 103 
della legge elettorale politica vigente, pro-
pone che sia proclamato, per il posto re-

sosi vacante nei collegio medesimo, il primo 
dei non eletti della lista in cui era com-
preso l 'onorevole Amici* e cioè l 'onorevole 
Domenico Arcangeli. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di tale 
sua comunicazioue, ed avverto che il tèr-
mine di 20 giorni per gli eventuali reclami 
decorre da oggi. 

Comunico pure che la Giunta delle ele-
zioni, nella tornata pubblica del 21 cor-
rente, ha verificato non essere contestabili 
e, concorrendo negli eletti le qualità richie-
ste dallo Statuto e dalla legge elettorale, 
ha dichiarato valide le-elezioni degli onore-
voli : Mattoli , Amici, Yalentini Luciano e 
Nett i per il collegio di Perugia ; Piscitelli 
per il collegio di Caserta. 

ZILOCCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Z I L O C C H I . Onorevoli colleghi, pur ren-

dendomi conto della necessità di non per-
dere e di non far perdere alla Camera un 
tempo prezioso, io, come altro dei compo-
nenti della Giunta delle elezioni, ho sentito 
il bisogno di chiedere la parola per oppormi 
alla presa d'atto della comunicazione che 
viene fat ta in questo momento dalla Giunta 
delle elezioni circa le persone dei colleghi 
onorevoli Mattoli , Yalent ini e Netti . 

Ho già dichiarato che io parlo perchè 
componente della Giunta delle elezioni, e 
penso che basti questa dichiarata qual i tà 
per fare preavvert i ta la Camera che chi 
parla sotto questa veste non può certo 
avere in animo, senza mancale ad un ele-
mentare principio di imparzialità di giu-
dice, di lanciare siluri a questo o a quello. 
Io quindi avverto, preavverto, accerto che 
non faccio la questione nè nei confronti 
del dottor Mattoli , nè nei confronti di qual-
siasi altro pel quale viene oggi portata la 
proposta di convalida. 

Io propongo invece e sottopongo al b e -
nevolo avviso della Camera, la risoluzione 
di una questione procedurale per la quale 
io e molti altri componenti della Giunta ci 
siamo costantemente affermati in seno alla-
Giunta stessa, e sul quale principio credia-
mo che in questo momento debba final-
mente dare giudizio inappellabile la Ca-
mera. 

Yi si propone, onorevoli colleghi, di 
prendere at to puramente e semplicemente 
della proposta di convalida di tre nostri 
colleghi. Ma con questa procedura la Ca-
mera viene a non sapere ufficialmente, an-
che se lo sa officiosamente, un'al tra parte 
importantissima di questa procedura, e 
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cioè che ieri stesso la Giunta delle elezioni 
ha p rovvedu to e deciso sul giudizio d'i con-
testazione" i n s t a u r a t o a suo t e m p o nei con-
f r o n t i di a l t ro dei nost r i colleghi, l 'onore-
vole Misuri, che faceva p a r t e della mede-
sima lista e le t tora le alla quale a p p a r t e n e -
vano i colleghi Mat to l i , Yalent in i e Net t i . 

A t e rmin i del regolamento l 'esi to del 
giudizio dovrà essere so t topos to al vos t ro 
esame defini t ivo e inappel lab i le med ian t e 

> una relazione scr i t t a , che po t r à anche non 
essere un sola relazione, che p o t r à cioè an-
che dar luogo a due relazioni, una di mag-
gioranza, l ' a l t r a di minoranza . 

Ora, a p a r t e il riflesso che per lo stato, 
a t t u a l e dei lavori pa r l amen ta r i , questo esa-
me defini t ivo della Camera sul giudizio di 
contes taz ione del l 'onorevole Misuri, non 
p o t r à esser f a t t o se non alla r ipresa dei 
lavor i pa r l amen ta r i , e cioè dopo le immi-
nen t i vacanze natal iz ie , s ta il f a t t o che 
oggi non si è so t topos ta alla Camera la 
relazione che r iguarda l 'onorevole Misuri. 

La relazione non c'è. Me ne possono 
dare a t t o t u t t i ; me ne da rà a t t o soprat -
t u t t o la cortesia del nos t ro i l lustr issimo 
pres iden te della Giun ta , onorevole Grassi. 

Orbene, onorevoli colleghi, come si è po-
t u t o non comprendere , e come si po t rebbe 
con t inuare a non comprendere che il gior-
no nel quale noi por te remo alla Camera, e 
t a n t o peggio con due relazioni , una di mag-
gioranza e una di minoranza , la quest ione 
della contes taz ione Misuri, in quel giorno 
r isorgerà a u t o m a t i c a m e n t e la quest ione 
che oggi con un errore procedura le si vor-
rebbe seppellire nei conf ron t i di Mat tol i , 
di Yalent ini e di N e t t i ? 

Perchè io so benissimo e posso preve-
dere le obiezioni che mi possono essere 
p re sen ta t e au to revo lmen te , magar i anche 
dal nost ro il lustrissimo pres idente , al quale 
mi è caro in questo moinento di a t t r ibu i re 
i sensi di t u t t a la mia s t ima, e al quale 
posso ass icurare che se mi t rovo nelle con-
dizioni di muovere ques ta quest ione pro-
cedura le , non è cer to per m a n c a n z a di ri-
guardo alla sua persona . (Commenti). 

Prevedo , e posso prevedere , la obiezione, 
e cioè che l 'onorevole Giunta , o a lmeno la 
p a r t e di maggioranza della Giunta che 
diede 13 vot i favorevol i contro 10 cont ra r i , 
ha r i t enu to che non ci sia n ien te da ecce-
pire nei conf ron t i di Mattol i , di Yalent in i 
e di Ne t t i . 

Ma, even tua l i possibili, o anzi certissimi 
con t r ad i t t o r i , vogl iamo giuocare ad ingan-
narc i rec iprocamente , e s o p r a t t u t t o ad ingan-

nare la Camera ? Certo questo non è nelle 
vos t re intenzioni . 

Ora domando a voi perchè dopo se t te 
mesi dalle elezioni, so l tan to oggi p o r t a t e 
la propos ta di conval ida alla Camera di 
Mattol i , di Yalent ini e di Ne t t i , in a l t re 
paro le degli a l t r i che hanno f a t t o p a r t e 
della l is ta « Bandiera?» . 

Pe rchè in omaggio al regolamento in-
te rno della Giunta delie elezioni, se nul la ri-
su l t ava contro costoro, non ave te p ropos to 
alla Camera senz 'a l t ro la p ropos t a della 
loro conval ida alla Camera, come si è f a t t o 
per la grande maggioranza di t u t t i gli al t r i 
colleghi ? 

Pe rchè voi sapete , e questo d a t o di 
f a t t o non può essere sment i to da nessun 
sofisma, e s o p r a t t u t t o dal la vos t ra l ea l tà , 
che la Giun ta , g iudicando della s i tuazione 
di Misuri, ha capito che si doveva giudi-
care delia s i tuazione di t u t t i gli a l t r i can-
d ida t i di l ista ; perchè, per la ins is tenza 
anche di colui che fino a ieri è s t a to rela-
tore di questa elezione, non si commise per 
ques ta elezione l 'e r rore procedura le e lo 
sproposi to morale di me t t e re a posto una 
p a r t e di cand ida t i di una de t e rmina t a l is ta , 
quando contro ques ta lista vi sono degli 
elementi di impugnazione che non r iguar-
dano sol tanto la pe r sona di uno dei can-
d ida t i , ma si profi lano e si p rospe t t ano 
su t u t t a q u a n t a la lista, e quindi sulla re-
sponsabi l i tà di t u t t i gli a p p a r t e n e n t i a 
quella l is ta . 

E d è t a n t o vero questo che dico, che 
a p p u n t o per questo sono s ta te t e n u t e in 

"sospeso le conval ide di coloro che oggi ve-
ni te qui a p ropor re per la conval ida s tessa. 

Perchè fino a ieri, fino a quando cioè 
non ave te deciso e de l ibera to sul giudizio 
di contestazione del l 'onorevole Misuri, voi 
a v e t e sent i to la necessità prudenzia le , la 
o p p o r t u n i t à poli t ica, la p rudenza mora le 
di non met te re a posto a lcuno di quella 
lista, fino a che non si fosse deciso il giu-
dizio su quello, che a p p a r i v a il responsa-
bile maggiore, onorevole Misuri. 

Allora, messa 'cos ì la cosa, posto ques to 
da to di f a t t o che è inoppugnabi le , perchè 
r i sponde a ver i tà , ma che del resto è anche 
inoppugnabi le per la c i rcostanza che fino 
ad oggi non ave te conva l ida to coloro che 
a l t r iment i avres te dovuto conval idare , ri-
t enu to cioè che voi ave te già r iconosciuto 
in Giunta delle elezioni che la posizione di 
Mattol i , di Net t i , di Yalent in i doveva es-
sere subord ina ta al momento , in cui si sa-
rebbe deciso sulla contes taz ione di Misuri, 
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ìg vi domando : come è possibile che oggi 
voi pretendiate che la Camera vi dia il 
benestare per la convalida di costoro, 
quando in questo stesso giorno non por-
ta te , nel medesimo istante, la relazione che 
r iguarda Misuri ? 

Quello stesso filo doppio che, secondo il 
vostro giudizio, di competenti della Giunta, 
ha tenuto insieme sino a ieri Misuri con gli 
altri , quello stesso filo doppio che voi avete 
tagl iato ieri l iberando Misuri e l iberando 
t u t t i gli altri , quello stesso filo doppio nei 
confront i della Camera ha dir i t to e ragione 
ancora di sussistere, perchè a l t r iment i voi 
verreste a pr ivare la Camera della possi-
bilità di porsi da quell ' identico punto di 
vis ta per il giudizio, dal quale vi siete po-
sti voi. Voi avete sentito la necessità di 
non convalidare alcuno di questa lista, 
pr ima che vi foste creato un concetto, un 
giudizio preciso sulla posizione del Misuri. 

Ora questa posizione che vi siete creata 
per voi, perchè volete sot t rar la alla Camera? 
Con quale coscienza e con quale coerenza 
oggi la Camera potrebbe dire: «prendo 
a t t o della posizione oramai ineccepibile di 
Mattol i e degli a l t r i» , quando sa che vi-
ceversa dietro le quin te c'è ancora pen-
dente un giudizio di contestazione, sul 
quale voi della maggioranza della Giunta 
avete dato un giudizio, ma sul quale la 
Camera non ha dato ancora un giudizio, 
per il quale anzi è già preavver t i t a che vi 
sarà una bat tagl ia , i n q u a n t o c'è una pa r t e 
ri levantissima degli stessi membri della 
Giunta, che non accet tano af fa t to iì ver-
det to che è s tato dato dalla maggioranza? 

Ora su questo la Camera è sovrana. E 
allora, se non potete sfuggire da queste 
maglie s t re t te della logica, della evidenza, 
oh, perchè non vi chiedete e perchè soprat-
t u t t o non vi dovrebbero chiedere i colleghi 
della Camera se, seguendo il procedimento, 
che oggi ci dovrebbe essere imposto, non 
si fa per avven tu ra un cat t ivo servizio a 
t u t t e le par t i ? 

Perchè quando noi dovessimo oggi met-
ter fuori causa Mattoli e gli al tr i , quando 
noi dovessimo cioè dichiarare che contro 
i r isul tat i elettorali di costoro non c'è più 
nulla da dire in via definitiva, io mi do-
mando, onorevoli colìeghi, se per avven tu ra 
con questo giudizio e pregiudizio non si 
viene ind i re t t amente a pregiudicare innanzi 
t u t t o la posizione di colui che dovrà compa-
rirvi ancora, sia pure per l 'ul t ima volta , 
sot to la veste de l l ' imputa to . 

I Ma è strano, è fuori del probabile, che 
1 l 'onorevole Misuri d i re t tamente , o altri per 

lui, quando si discuterà qui della sua con-
testazione, quando gii si po t rà obbiet tare 
una violenza subbiet t iva o una violenza ob-
bie t t iva , possa difendersi per esempio in 
questo modo : ma con quale dir i t to questa 

| Camera che non ha chiesto niente a Mat-
! toli, a Valentini, a Nett i , viene oggi a fare, 

o a cont inuare a fare la questione perso-
nale contro il fascista Misuri? 

Ma con quale diri t to questa Camera che 
sa che Mattoli, che Net t i e Valentini-, fa -
cendo par te della medesima lista, si son 
giovati di quegli stessi voti che voi pre-
tendete estort i con la violenza, con quale 
dir i t to voi che siete tetragoni, ottusi a 
questa sensibilità morale e ! politica, vo-
lete insistere a chiedere ragione al fascista 
perchè è fascista? 

Non lo pote te chiedere ai compagni di 
lista dell 'onorevole Misuri, o a l l 'onorevole 
Misuri stesso ? Ma questo vostro sistema 
non assomiglia per avven tu ra a quello di 
coloro ai quali io non voglio a t t r ibu i re 
un 'aggett ivazione che sarebbe ingiuriosa, 
ma dei quali, ad ogni modo, può dirsi che 
mangiano nello stesso p ia t to fino a un dato 
momento, e quando vedono il pericolo di 
aver da mangiare insieme, fuggono dal 
desco e protes tano di-non aver mangia to? 

* Ora io vi domando se il combat tere l 'o-
norevole Misuri ment re è in queste condi-
zioni, in questo pregiudizio di difesa, è 
compiere un 'opera di giustizia, è un com-
piere un 'opera equanime ! 

Io rispondo no, perchè voi dovete la-
sciare a Misuri la più ampia l ibertà di di-
scussione e di difesa, e quando voi vice-

| versa met te te Misuri nelle condizioni di 
) t rovarsi ancora contes ta to e contes tabi le 

di f ronte alla Camera, e di avere invece d i 
contro gli altri compagni di lista che non 
sono più in alcun modo raggiungibili, è 
evidente che voi avrete creato non la bi-
lancia della giustizia, ma la bilancia del-
l 'ingiustizia elettorale. (Oh! Oh!). 

Comprendo benissimo, onorevoli colleghi,, 
questi vostri oh! di meraviglia. Una Ca-
mera che non riesce a capire questo ele-
mentare fondamento di moral i tà , può be-
nissimo fare delle interruzioni di ques to 
genere. (Rumori — Commenti). 

Onorevoli colleghi, ho dichiarato che 
par lavo nella mia qual i tà di componente 
della Giunta delle elezioni. Se la Camera mi 
dà modo di esplicare questo mio manda to 
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io lo compio tranquil lamente, se non me 
ne dà modo, sarò costretto a diventare un 
partigiano, un uomo politico, e ad appro-
fittare della facoltà che ho di parlare. 

Onorevoli colleghi, a tranquillizzare tut t i 
i vostri «oh!», tut te le esclamazioni, tut t i i 
vostri timori contro supposti cavilli c 'è un 
ricordo, per cui chiamo in causa, senza per 
questo dargli modo di chiedere la parola 
per fat to personale, il collega e carissimo 
amico onorevole Modigliani. 

Questa polla inesauribile di risorse par-
lamentari , ha trovato occasione dall'ele-
zione. Luzzatto, per mettere in evidenza la 
incoerenza di quello stesso sistema proce-
durale contro il quale ora protesto anch'io. 

Ma quantunque allora fosse in tutt i la 
sollecita preoccupazione di dimostrare che 
nessuno aveva avuto compartecipazione 
morale e politica coll 'onorevole Luzzatto, 
l 'onorevole Modigliani, ha potuto dire tran-
quillamente alla Camera che in effetto la 
Camera si t rovava con le mani legate in 
quantochè c 'era una parte di appartenenti 
alla lista cui aveva appartenuto l'onore-
vole Luzzatto , che ormai non era più rag.-
giungibile, e il senso squisito del nostro il-
lustre Presidente, di fronte alla precisa 
proposta dell 'onorevole Modigliani, ha do-
vuto osservare che sul conto degli altri 
non era più possibile parlare e presentare 
proposte, perchè le loro elezioni erano or-
mai definitivamente convalidate. 

Ebbene, se questo era il regolamento ed 
era la necessità giuridica nostra interna, 
voi avete però sentito che, al di sopra del 
regolamento e contro il regolamento, c'è 
stato un galantuomo di quella parte, l'ono-
revole Sarrocchi , il quale ha sentito la ne-
cessità morale di domandare alla Camera, 
sotto la forma di al tra istruttoria o di un 
giurì, che si stabilisse finalmente che egli 
non aveva avuto mano negli eventuali sper-
peri elettorali dell 'onorevole Luzzatto. 

Orbene quello che si è detto per una 
parte per Misuri, perchè non lo prospet-
ta te da questa parte per Mattoli , per Netti , 
per Valentini? Quando questi uomini even-
tualmente da un dibatt i to, che può essere 
anche appassionato, della Camera fossero 
•chiamati in causa, quando li avrete con-
validati, quando non se ne potrà più par-
lare, voi che credete di compiere un atto 
di giustizia e di agire nel loro interesse, 
non capite che li avrete messi in una gab-
bia dorata, perchè non potranno dir più 
niente, e si potranno tut tav ia continuare 
contro di loro i siluri, i pettegolezzi e le 

insinuazioni, col dire e lasciar dire quello 
j che la stampa dice in questi giorni, e 
| cioè che si vuol compiere il salvataggio in 
! tut t i i modi di costoro? 

Ora, se noi, giudici e colleghi della Ca-
mera, dobbiamo preoccuparci di non su-
scitare il piccolo o il grande scandalo, nè 
di mettere sotto la mora del sospetto il 
nostro collega, a qualunque part i to appar-
tenga, in qualunque scanno sieda, se in-
vece deve presiedere alla nostra coscienza, 
al nostro desiderio la speranza che tut t i 
quelli che siedono in questa Camera siano 
veramente degni di sedervi senza ombra, 
senza macchia e senza paura, come si fa a 
a non comprendere che oggi, per ragioni di 
procedura, per ragioni di equità e di op-
portunità politica, non è assolutamente pos-
sibile che noi liberiamo tre di questi per 
tenere l 'a l tro, ma che è invece necessario 
che li teniamo ancora tut t i e quat t ro u n i t i ! 

È per questo che propongo che la Ca- , 
mera, invece di prendere at to di questa 
comunicazione che viene dalla Giunta delle 
elezioni, preghi la Giunta stessa di dare 
questa comunicazione quando porterà alla 
Camera la questione su Misuri. E allora 

I voi potrete giudicaie di tut t i , perchè, ba-
| date, è sommamente incongruo questo si-

stema per cui la Giunta finisce per con-
durre la Camera a giudicare delle elezioni 
non con lo sguardo generale, ma col cerino. 

I l gran quadro cioè viene esaminato al 
lume del cerino, perchè esaminato il pic-
colo episodio la posizione personale del sin-
golo candidato, distinta da quella degli 
altri, la visione completa del quadro vi 
sfugge inesorabilmente. 

Ora bisogna decidere : o ci ricordiamo 
di essere governati dalla legge proporzio-
nale, di lista, per la quale l ' individuo fi-
nisce, e sta invece, soprattutto, il part i to, 
l ' idea , il principio, e allora, se vogliamo 
tener fede a questa legge che ci governa, 
noi dobbiamo sentire la necessità e il desi-
derio di, vedere intiera, e nel medesimo 
tempo comple ta la responsabilità eventuale 
di tut t i gli appartenenti ad un determinato 
parti to e ad una determinata l is ta ; o noi 
non vogliamo invece fare questo, e allora 
dobbiamo concludere che non siamo stati 
neppur degni di questa conquista della legge 
proporzionale di scrutinio di lista. 

Seguendo la procedura della Giunta, do-
vremo concluderne che permangono ancora 
nel nostro animo tutt i i criteri e tut t i i pre-
concetti del collegio uninominale, quando 
cioè si permetteya, o si tentava di permet-
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tere, quello che la legge di lista, invece, 
non vuole p e r m e t t e r e : che si possa cioè 
creare una posizione di favore a un candi-
da to . 

Peggio ancora : che le violenze e i so-
prusi possano avvantaggiare anche gli a l t r i 
i quali facessero ingius tamente le pa r t i 
della v i t t i m a ! (Applausi all'estrema sinistra 
r— Commenti). 

GRASSI , presidente della Giunta delle 
¿lezioni. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GRASSI , presidente della Giunta delle 

elezioni. Avrei ben volentieri fin dal primo 
momento an t ic ipa to la propos ta dell 'ono-
revole Zilocchi, e non av re i po r t a to que-
s ta discussione alla Camera, alla fine dei 
suoi lavori, se il regolamento non me ne 
avesse da to le t te ra lmente l 'obbligo. 

L 'ar t icolo 10del regolamento della Giunta 
delle elezioni stabilisce infa t t i , che dopo 
la conval ida e la relazione, il presidente 
della Giunta deve darne comunicazione al 
Pres idente della Camera, ed a sua vol ta il 
Pres idente della Camera alla Camera stessa; 
ment re l 'ar t icolo 14 del nostro regolamento 
stabilisce che di f ron te a decisioni su ele-
zioni contes ta te , come quella del Misuri, 
occorre relazione scr i t ta , e i a consuetudine 
stabilisce che tale relazione scr i t ta resti de-
pos i ta ta regolarmente per t re giorni liberi. 

L 'osservanza della consuetudini è s t a t a 
anche a t t u a t a nel caso dell 'onorevole Mi-
siano. 

Da questo pun to di vista, nessuna ra-
gione se non nella legalità e nella legge 
scr i t t a è quella per cui siamo s ta t i obbli-
gati a po r t a re la conval ida dell 'onorevole 
Mattol i , Amici, Valentini e Net t i , separa-
t a m e n t e da quella dell 'onorevole Misuri, 
per la quale vi è relazione scr i t ta . 

L 'onorevole Zilocchi dice: dal momento 
che vi t r o v a t e in queste condizioni, scom-
pare la questione di procedura; perchè non 
r inviare t u t t o ? 

Oggi non è più quest ione di procedura ; 
la Giunta ha giudicato, ed ha giudicato 
nel merito. Se ci fossimo t rova t i di f ron te 
a questioni di procedura , avremmo rin-
via ta questa discussione per non fa r perdere 
alla Camera questa g iornata . 

Ma dal momento che siamo obbligati 
por ta r l a qui, siamo nei limiti e nel campo 
del meri to, e non ci serviamo di difesa pro-
cedurale . 

Ella mi domanda, onorevole Zilocchi, 
perchè per set te mesi è s t a t a sospesa la 
decisione della Giunta . 

Perchè ella, relatore, l 'ha proposto; ed 
ha det to alla Giunta che la contestazione 
del Misuri, e t u t t e le al tre contestazioni che 
erano alla sbar ra , . avrebbero po tu to por-
t a re tale luce sugli al tr i per cui la Giunta, 
in piena coscienza, avrebbe po tu to proce-
dere alia contestazione degli altr i . 

La contes tazione si è f a t t a c i document i 
sono s ta t i presenta t i dagli avvocat i , i quali 
hanno par la to , ed ella, onorevole relatore, 
non ha po tu to concludere niente a carico 
degli altri . 

Ed allora l 'onorevole Zilocchi... 
ZILOCCHI. Dica t u t t o , dica t u t t o ! 
GRASSI. . . .aveva proposto il Comitato 

inquirente , nei r iguardi dell' onorevole Mi-
suri, lasciando in sospeso il giudizio per 
t u t t i gli altri candidat i della lista. ( Commenti 
— Interruzioni alVestrema sinistra). 

T u t t a la Camera conosce ciò; non c'è 
dubbio su questo. Non s taremo qui a di-
scutere se fossimo d 'accordo. 

È nella questione di meri to che non 
siamo d 'accordo. In tend iamoci . Io, presi-
dente della Giunta delle elezioni, sono ri-
masto estraneo aila contesa; ma in questo 
momento ho il dovere e l 'onore di difen-
dere l 'opera to della maggioranza della 
Giunta . 

Ora, onorevole Zilocchi, ella sa che da 
t u t t o l ' insieme contro gli al tr i onorevoli 
colleghi, che vengono dopo Misuri, non c'è 
s ta to niente da ridire. 

C'è l ' impressione di pa r t e della Giunta , 
e molti colleghi lo hanno r i levato, che effet-
t i vamen te nel collegio di Perugia ci siano 
s ta te delle violenze (Commenti); ma violenze 
obiet t ive, le quali possono essere precisate, 
in alcune sezioni, per modo che il computo 
dei vot i di tal i sezioni porrebbe por tare al 
massimo lo spos tamento di un quoziente. 
Ora la Giunta ha ret t i f icato il computo. 
E mentre ella, onorevole Zilocchi, aveva 
proposto la contestazione del capolista, per-
chè poteva essere a t t a cca to per violenze 
individuali , la Giunta r i tenendo che avreb-
bero po tu to r imanere delle violenze obiet-
t ive con la conseguenza de l l ' annul lamento 
di alcune sezioni che avrebbero po tu to spo-
stare un quoziente, bene ha f a t t o quando 
ha contes ta to l 'onorevole Pighet t i , e ha 
t enu to in sospeso l 'Arcangeli , verso cui 
non fu presa nessuna deliberazione perchè 
non era s ta to proc lamato dinanzi alla Ca-
mera. 

La Giunta ha t u t t i gli elementi in mano 
» per correggere il r i su l ta to che le violenze 
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obie t t ive in a lcune sezioni abb iano p o t u t o 
p o r t a r e nel collegio di Perug ia . 

È per ques t e considerazioni , non en-
t r a n d o nei de t t ag l i e nel mer i to della que-
stione, che d i fendo l ' o p e r a t o della Giun ta , 
e p ropongo alla Camera di p rende re a t t o 
delle sue conclusioni . (Approvaz ion i — Com-' 
menti). 

Z I L O C C H I . Chiedo di pa r l a re per f a t t o 
persona le . 

P R E S I D E N T E . Lo indichi . 
Z I L O C C H I . Lo indico subi to perchè 

forse, caso s t rano , ques ta vo l t a c 'è p ropr io 
il f a t t o personale . 

11 p res iden te della Giun ta delle elezioni 
ha n i en temeno a t t r i b u i t o al re la tore per la 
elezione del collegio di Pe rug ia di non 
ave r concluso nel mer i to . I nvoco la testi-
monianza della Camera , 

Io, onorevole Grassi, che ho premesso in 
ques to m o m e n t o di essere n n m e m b r o della 
G iun t a delle elezioni, mi sono ben guar-
da to , mi son f a t t o uno scrupolo di p a r l a r e 
ne l mer i to , onorevole Grassi, perchè ciò 
vo leva dire pa r l a re della contes taz ione del-
l 'onorevole Misuri, che non ancora è s t a t a 
p o r t a t a , al la Camera . 

Ora ogni g a l a n t u o m o non deve t r o v a r e 
nel rego lamento , m a nel la regola morale 
(Interruzione del deputato Grassi) il princi-
pio che non si p o r t a n o nè e lement i d 'ac-
cusa nè e lement i di difesa in un giudizio 
per cui la Camera non ancora è s t a t a chia-
m a t a a decidere. 

Quando la Camera sarà c h i a m a t a a de-
cidere sulla con tes taz ione de l l ' ono revo le 
Misuri, a l lora il re la tore , che ha concluso, 
d i f ende rà qui, pe rchè non ha n ien te da na-
scondere , la p rop r i a l inea, e vi dirà che do-
m a n d a il Comi t a to inqu i ren te , perchè, que-
sto si impose alla sua coscienza fin dal 
p r imo m o m e n t o in cui gua rdò in quella ele-
zione, Comi ta to inqu i r en te che viceversa 
la maggioranza della Giun ta ha c redu to di 
seppel l i re . 

E al lora si t r a t t e r à del mer i to . Ma ora 
la sos tanza è ques ta . La r i spos ta che do-
v e t e dare , onorevole Grassi , è ques ta ! 

Voi di te ; è ques t ione p rocedura l e . 
P r e n d o a t t o delle stesse vos t re parole . 

Voi a v e t e de t t o che ave t e deciso nel me-
r i to della elezione Mat to ì i , Yalen t in i , Ne t t i 

Onorevole Grassi, mi appel lo alla vos t r a 
l ea l t à . Se r i sponde te sì ho rag ione io, se 
no, ho t o r to . 

È vero o non è ve ro che fino a ieri voi 
non a v e t e deciso sulla conva l ida della ele-
zione di costoro, perchè vi siete r i se rva to 

di vedere l 'es i to di giudizio di contes taz ione 
de l l 'onorevole Misur i? È vero o non è" vero? 
Sì o no ? Qui sofisma non c'è. È vero? E 
al lora se ave te subord ina to il giudizio sulla 
conva l ida di Ma t to l i al giudizio sulla con-
tes taz ione di Misuri, perchè non ave t e il 
coraggio di r i l evare la forza di ques ta ar-
gomentazione? Pe rchè quel d i r i t to , f aco l t à 
o r i serva , che ave t e t e n u t a v iva per voi 
stessi della Giunta , vole te voi s o t t r a r r e alla 
Camera 

Le ragioni pol i t iche e moral i , le ragioni 
di giust iz ia e q u i t a t i v a e d i s t r i bu t i va , che 
vi h a n n o sp in to a non conva l ida re fin dal 
p r imo giorno l 'onorevole Mat to l i e gli a l t r i , 
perchè non devono essere pc - "manz i al la 
Camera, perchè ques ta nó^ ueve giudicare 
allo stesso modo, con la s tessa p r o c e d u r a 
con cui ave te vo lu to g iudicare voi? 

Ecco perchè , senza bisogno di e n t r a r e 
nel mer i to , anzi r i m a n e n d o n e fuor i , os t ina-
t a m e n t e , pe rchè non posso, nè voglio, nè 
devo fa re l 'uomo di pa r t e , e devo r i co rda rmi 
so l t an to di essere commissar io della G iun t a 
delle elezioni, dico al la Camera : non accet-
t a t e ques ta p ropos t a della Giun ta , pe rchè 
una delle due : o m e t t e noi in condizione 
di dover decidere senza concedere t u t t o , o 
v iceversa dov rà m e t t e r e noi oggi stesso in 
condizione di ap r i r e in pieno il c o n t r a d d i t -
tor io . E a l lo ra , r ipe to , dovrò d i m e n t i c a r e 
di essere giudice per r i co rda rmi di essere 
uomo di pa r t e , che si è f a t t o una convin-
zione sulle violenze, che sono s t a t e com-
messe nella circoscrizione di Pe rug ia , e che 
ques t a sua convinzione deve qui difendere.. 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

G R A S S I , presidente della Giunta delle ele-
zioni. Chiedo di p a r l a r e per. f a t t o perso-
nale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
GRASSI , presidente della Giunta delle ele-

zioni. L 'onorevo le Zilocchi ha p r o s p e t t a t o 
il f a t t o personale , d icendo che io r ichia-
m a v o l ' a t t enz ione sulla quest ione di mer i t o , 
quando ques t a non si doveva fa re . 

Onorevole Zilocchi, non è de l l ' onorevole 
Misuri che ho de t to che b i sognava pa r l a r e , 
pe rchè senza relazione scr i t t a la Camera 
non può occuparsene , ma c e r t a m e n t e sul , 
mer i to delle a l t r e elezioni, quelle di Mat-
toli , Amici e Yalen t in i . È ques t ione di me-
r i to , non di p r o c e d u r a . È su queste elezioni , 
g iu s t amen te , che la G iun ta delle elezioni 
ha e samina to il mer i to , ed ha r i t e n u t o che 
d o v e v a n o essere conva l ida te . Quindi non 
posso p e r m e t t e r e che, so t to la ques t ione 
p rocedura l e , si infirmi e si a l lon tan i u n a 
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quest ione che la G i u n t a ha g i u d i c a t o nel 
meri to . 

S iamo dunque nel campo. Se v u o l discu-
tere , d iscuteremo; ma se si v u o l fare que-
stione procedura le , dico so l tanto che la Ca-
mera d e v e prendere a t t o delle comunicaz ioni 
del la G i u n t a , 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Grassi ha 
a c c e n n a t o ad u n a e v e n t u a l e decisione della 
C a m e r a nel senso che debba prendere a t to 
delle c o m u n i c a z i o n i della G i u n t a . Mi corre 
l 'obbl igo di r icordare che t u t t e le con-
v a l i d a z i o n i sono p o r t a t e alla Camera , o 
in seguito ad u n giudizio di del ibazione, o 
in seguito ad un giudizio di contestaz ione. 

Nel pr imo caso il presidente della G i u n t a 
del le elezioni ne dà c o m u n i c a z i o n e al Pre-
sidente del la Camera, e il Pres idente della 
Camera, non la C a m e r a , dà a t t o della co-
municaz ione al la G i u n t a delle elezioni. 

Nel secondo caso la c o n v a l i d a z i o n e è 
decisa dal la C a m e r a in seguito ad una vo-
t a z i o n e sulla re lazione che v iene p r e s e n t a t a 
a nome della G i u n t a delle elezioni . 

Ora per il collegio di P e r u g i a vi sarà 
una relazione sulla elezione contestata del-
l 'onorevo le Misur i ; v i è i n t a n t o una comu-
nicaz ione del pres idente della G i u n t a per 
la conva l idaz ione delle elezioni di q u a t t r o 
d e p u t a t i , gli onorevol i Mattol i , Amici , V a -
lentini L u c i a n o e N e t t i . 

L ' o n o r e v o l e Zi locchi p r o p o n e che la 
G i u n t a sospenda ogni esame sulla conva-
l idazione di questi q u a t t r o d e p u t a t i e, per 
conseguenza, soprassieda al la comunicazio-
ne al Pres idente della C a m e r a , finché la Ca-
mera non a v r à de l iberato sulla re lazione che 
sarà p r e s e n t a t a nei r a p p o r t i del la elezione 
c o n t e s t a t a del l 'onorevole Misuri . 

Osservo che fino a non molt i anni fa non 
era neppure consentita n o r m a l m e n t e la di-
scussione su queste comunicaz ioni . So l tanto 
da tre legis lature a questa p a r t e è di-
v e n t a t a norma Consuetudinaria , se non re-
g o l a m e n t a r e , anche l ' intervenire sulle comu-
nicazioni che sono f a t t e dal pres idente della 
G i u n t a al P r e s i d e n t e del la Camera . 

Se la C a m e r a a c c e t t e r à la proposta del-
l ' o n o r e v o l e Zi locchi , io non darò atto al la 
G i u n t a della comunicaz ione del la c o n v a l i d a 
dei q u a t t r o d e p u t a t i , e la G i u n t a si d o v r à 
u n i f o r m a r e al la v o l o n t à della Camera . 

Se i n v e c e la proposta de l l 'onorevole Zi-
locchi sarà respinta , io, senza indire nes-
s u n ' a l t r a votaz ione , darò a t t o senz 'a l t ro 
al la G i u n t a della sua comunicaz ione . 

Questo ho c r e d u t o mio d o v e r e di chia-
rire perchè coloro i qual i v o t e r a n n o sulla 

proposta del l 'onorevole Z i locchi s a p p i a n o 
qual i sono le conseguenze del loro v o t o . 
(Vivissime approvazioni). 

Z I L O C C H I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
Z I L O C C H I . N u l l a ho da eccepire a l la 

pr ima pnrte delle contestaz ioni regolamen-
tari o consuetudinarie , i l lus trate dal nostro 
egregio Pres idente , il quale d o v r à a v e r e la 
c o m p i a c e n z a di dare a t t o che, a p p u n t o per-, 
chè lo sapevo pr ima, ed ero s ta to a v v e r t i t o 
di questo regolamento o consuetudine , a v e v o 
a v u t o l ' a v v e r t e n z a d ' i n f o r m a r e il P r e s i d e n t e 
che avrei p a r l a t o sopra le comunicaz ioni 
d»dla G i u n t a . 

E l 'onorevole P r e s i d e n t e d e v e p e r m e t -
t e r m i di spiegare che, se io ho f a t t o quel la 
proposta, e se mi sono a t t e n u t o unica-
mente al la quest ione preg iudiz ia le , era 
perchè io s p e r a v o , e spero ancora , che la 
G i u n t a , o per lo meno la C a m e r a , c a p i s c a , 
che è oggi o p p o r t u n o , del icato, c o r r e t t o , 
non porre uno dei commissari della G i u n t a 
nella condiz ione di d o v e r dire di s traforo 
quel le v e r i t à che, secondo la sua coscienza, 
d e v o n o essere dette pr ima che la C a m e r a 
p r e n d a un p r o v v e d i m e n t o def ini t ivo nei con-
f r o n t i dei nostri col leghi, che a l t r iment i sa-
rebbero d e f i n i t i v a m e n t e c o n v a l i d a t i e contro 
i quali , domani , e v e n t u a l m e n t e , p o t r e b b e 
essere portato un g iudiz io che io non dico 
di indegni tà , e non dico di i n c o m p a t i b i l i t à , 
ma certo un giudizio non pieno, "non com-
pleto , non anche di loro assoluta sodisfa-
zione. 

È per questo, i l lustr issimo signor P r e -
sidente, e non per abusare del la sua cor-
tesia e della cortes ia del la C a m e r a , è per 
questo-, dico, che io d e v o a v v e r t i r e la Ca-
mera, che se pongo la quest ione nei con-
f r o n t i di Matto l i , di N e t t i e di Y a l e n t i n i , 
è perchè in sostanza, q u a n d o v o i a b b i a t e 
prec lusa questa s t r a d a , v i t r o v e r e t e do-
mani , in seguito alle de l iberaz ioni del la 
G i u n t a stessa, ad a v e r e le mani legate per 
u n ' a l t r a v i a . 

Quindi , onorevole Grassi , dal m o m e n t o 
che a b b i a m o cominciato a dire, sia pure a 
goccie , g r a d a t a m e n t e , la v e r i t à , d i c i a m o l a 
int iera. 

E la v e r i t à t u t t a int iera è che la storia 
del la elezione di P e r u g i a non si f e r m a e 
non si sofferma alla c o n t e s t a z i o n e di Mi-
suri, che può a v e r e la sorte che d o v r à 
a v e r e , ma v i c e v e r s a ha anche u n a c o d a , 
ha anche un succedaneo, ha anche una ec-
cezione : la G i u n t a p r o p o r r à alla C a m e r a 
u n ' a l t r a contestaz ione, cioè p r o p o r r à la con-
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testazione dell 'ult imo degli eletti , dell 'ono-
revole Pighett i . 

Ora, onorevoli colleglli, è possibile clie 
noi, così a cuor leggiero, quando sappiamo 
ohe l ' imputazione che si fa alla elezione di 
Perugia è una imputazione di violenza, 
quando si dice, cioè, che at traverso all'o-
pera facista è stato v ie tato ad una parte 
di elettori di votare. . . (Rumori a destra — 
Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zilocchi, ella 
ha già parlato due vo l te ! 

Z I L O C C H I . ...e una certa altra parte di 
e lettori sono stati obbligati a votare in un 
determinato modo, quando coloro che a-
vrebbero più prof i t tato di questa violenza 
sono capilista, è giusto che la Camera, senza 
colpo ferire, metta a posto senz'altro que-
sti capil ista, r iservandosi magari di usare 
il rigore per l 'ult imo della lista, che, per 
il f a t t o di essere l 'ult imo della lista può 
quasi s icuramente essere colui che meno 
si è g iovato della violenza stessa ? 

Questa' è la sostanza della cosa, e per 
questo io richiamo la Giunta delle elezioni 
e la Camera a voler osservare senza pas-
sione e senza spirito di parte questa que-
stione che porta con sè una conseguenza 
di cui l ' i m p o r t a n z a non sfugge a nessuno. 

Per questo io insisto perchè la Camera 
vogl ia accet tare la proposta di sospensiva, 
e, naturalmente, per questo, onorevole Pre-
sidente, io non posso sottoscrivere alla sua 
conclusione; che, qualora la Camera do-
vesse respingere questa sospensiva, sia ini-
bito alla Camera stessa, cioè all'organisip.o 
che deve in definitiva sempre giudicare 
inappel labi lmente della dignità dei propri 
component i , di giudicare, e, debba rite-
nersi sbarrato il terreno da una decisione 
presa non pure a l l 'unanimità dalla Giunta 
delle elezioni. (Rumori). 
• P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Il Presidente ci ha fa t to 
a v v e r t i t i di due questioni... (Rumori). 

Precisamente, anche se dispiace a qual-
cuno!.. . 

I l Presidente ci ha a v v e r t i t o del diritto 
che ha la Camera di deliberare sulla sospen-
siva ; ma si è af frettato a soggiungere - poi-
ché a v e v a inteso, come tut t i abbiamo in-
teso, che concordemente le due parti si di-
chiaravano pronte a discutere del merito -
che questa discussione egli non avrebbe po-
tuto consentire, perchè, dice il Presidente, 
la comunicazione che la Giunta volesse fare, 
una vo l ta respinta la sospensiva, non può 

formare oggetto di discussione da parte della 
mera. 

La sospensiva è una questione proce-
durale : nessuno può inibirla ; ma la di-
scussione di merito, dice il Presidente, è 
inibita dallo stesso meccanismo del funzio-
namento della Giunfe. 

El la , onorevole Presidente, potrebbe 
aver ragione, se... (Rumori) . . .sela Giunta si 
fosse strettamente a t tenuta al regolamento. 
Se la Giunta, del ibata l 'elezione di Perugia, 
si fosse presentata qui a fare la comunica-
zione di conval ida, si potrebbe sostenere 
che il regolamento garantisce ai deputat i 
conval idat i senza contestazione che non vi 
sarà una discussione in assemblea, essendo 
demandata la pronunzia a quella che si 
può chiamare la Camera di consiglio deh 
l 'assemblea. (E mi astengo dal ricordare i 
precedenti in senso contrario). 

Se non chè, è ormai accertato , da di-
chiarazioni concordi del presidente della 
Giunta e dell 'ex-relatore sulla elezione, che 
la Giunta non ha seguito questa proce-
dura. 

L a Giunta ha seguito una procedura se-
condo me sbagl iata, ma che ad ogni modo 
è stata quella che è stata. 

Essendosi t r o v a t a in presenza a conte-
stazioni, che invest ivano, pare, a prefe-
renza uno dei componenti una data lista : 
la Giunta ha unanimemente r itenuto che 
il giudizio che essa avrebbe dovuto dare 
sulla contestazione che invest iva quel can-
didato, il Misuri, le avrebbe permesso di 
farsi-un'opinione anche sulla posizione de-
gli altri candidati della stessa lista. T a n t o 
vero che il Presidente ha dovuto ammet-
tere che la conval ida degli altri non è stata 
che la conseguenza del risultato della di-
scussione in contradittorio sulla elezione 
del Misuri. 

I l che sta a stabilire che la Giunta, per 
quanto imperfe t tamente e irregolarmente, 
in modo indiretto, e sia pure non consen-
tito, ha sostanzialmente instaurato una con-
testazione nei confronti anche degli altri. 

H a malissimo fa t to , secondo me, non con-
t e s t a n d o tutt i quei candidat i convocandol i 
tu t t i per il contradittorio sulla contesta-
zione (dal momento che r i teneva che il di-
scutere sul Misuri le avrebbe dato modo 
di giudicare anche sul Mattoli e sugli altri) 
mà pure, at traverso a questo errore, la 
Giunta ha f a t t o e voluto fare un giudizio 
di merito, in seguitò alle contestazioni ed 
ai contraddi t tor i sulla elezione di Perugia , 
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E allora, signor Presidente, appare a luce 
meridiana la irresistibilità del ragionamento 
che hanno fatto ambedue i contraddittori , 
e cioè che una discussione di merito è ine-
vitabile. 

Questo è il punto, onorevole Presidente, 
su cui il presidente della Giunta e relatore 
sono concordi; politicamente, moralmente, 
giuridicamente si deve discutere del merito. 
Lo hanno riconosciuto ambedue, e si sono 
reciprocamente sfidati a fare la discussione. 
E allora prima che a lei io sento di poter 
rivolgere una domanda al presidente della 
Giunta delle elezioni. E gli dico: El la am-
mette che, per la sostanza delle cose, per 
il modo con cui la Giunta ha proceduto 
oggi, una discussione del merito sarebbe 
doverosa e necessaria; e allora, signor pre-
sidente della Giunta delle elezioni, perchè 
non togliete voi dall ' imbarazzo la Camera 
ritirando voi la comunicazione che avete 
fa t ta f (Commenti). Perchè non la ritirate 
d'accordo con tut ta la Giunta, per aprire 
così il varco alla legittima, piena discus-
sione del merito ? 

Se invece voi insistete nel volere che la 
comunicazione odierna alla Camera sia man-
tenuta, noi avremmo il diritto di dire che 
la sfida alla discussione nel merito per 
quanto riguarda l 'onorevole Mattoli e gli 
altri da convalidarsi oggi,* voi la facevate 
fidando in quella interpretazione del rego-
lamento che copre col divieto della discus-
sione in merito la ingiustizia del deliberato. 
(Applausi air estrema sinistra — Interruzioni). 

Questa è la verità. Questo è il lato, la-
sciatemi dire la parola, morale di questa 
situazione. (Rumori). 

Perchè nessuna Assemblea potrà mai 
credere di aver cautelate la finezza delle 
proprie origini e la dignità della propria 
costituzione, quando dalle due parti in con-
tesa si ammette che una discussione di me-
rito è necessaria, mentre poi si va alla ri-
cerca di un amminicolo di procedura, che 
metta al coperto i colleghi, non da conte-
stazioni giuridiche, che sarebbero meno 
gravi, ma da contestazioni, che, per quanto 
politiche, sono d' indole morale. 

Signori, noi dovremmo essere tutt i di ac-
cordo nel sentire il dovere di fare questa 
discussione di merito. Delle due l ' u n a : o 
quello che la Giunta delle elezioni ha fatto 
attendendo il responso per l 'onorevole Mi-
suri fu ben fatto, e il giudizio a cui è arri-
vata (del resto, a scarsa maggioranza, di 
tredici contro dieci) fu buon giudizio, e 

valga per tutti ; o è giudizio da rivedersi, 
e la Camera lo riveda per tutti . 

Non si deve tentare proceduralmente di 
creare il fatto compiuto a vantaggio dei 
maggiori responsabili per tentare poi cogli 
stessi vot i dei .mal convalidati il salvatag-
gio dell 'ultimo tuttora sotto giudizio. (Com-
mentì). 

Signori, a noi importa fino ad un certo 
punto il modo come risolverete la questione: 
a noi preme ancora una volta di avervi 
messo di fronte alla vostra responsabilità: 
tocca a voi assumervela. 

Io, se fossi della Giunta delle elezioni, 
dopo aver dichiarato che una discussione 
di merito è necessaria, la vorrei a qualun-
que costo, dovessi per questo violare il re-
golamento. (Applausi all'estrema sinistra — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Calò. 

CALÒ. Mi permetto di richiamare l 'at-
tenzione della Camera e dell'illustre Presi-
dente su quello che stiamo per fare. 

Ricorderò che in altri casi siamo stati 
ossequienti alle formule rigide del regola-
mento, anche quando ragioni più gravi e 
più alte potevano darci la tentazione di 
passare sopra i ferrei cancelli del regola-
mento. Ma intendo parlare della logica in-
trinseca di quello che oggi ci si vuol far fare. 

Per quello che riguarda il merito, non 
mi pare che si possa contestare alla Giunta 
delle elezioni il diritto, acquisiti gli ele-
menti opportuni, di distinguere il caso degli 
eletti, per cui possa esservi dubbio, dal 
caso degli eletti, su cui possa in coscienza 
decidere che dubbio non vi è. 

Non »mi appello alla rigidità del regola-
mento per escludere la possibilità di quello 
che chiede l 'onorevole Zilocchi. Ma la lo-
gica intrinseca di quello che stiamo per 
fare, è che dobbiamo respingere questa 
proposta. Non si può ammettere la discus-
sione o la votazione sulla sospensiva della 
comunicazione. Questa comunicazione la 
Giunta l'ì^a già fat ta , è acquisita alla Ca-
mera; decidere di sospendere quello che è 
stato fat to , è semplicemente una ingenuità 
ridicola. (Approvazioni — Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

È ovvio non solo per i giuristi, ma anche 
per gli avvocat i , come l 'onorevole Modi-
gliani.... (Rumori all'estrema sinistra) che 
noi non possiamo allo stato degli att i che 
prendere atto delle comunicazioni della 
Giunta. 
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Q u a l u n q u e p r o p o s t a e q u a l u n q u e v o t a -
zione di sospensiva sarebbe, secondo me, 
oltre che c o n t r a r i a al r e g o l a m e n t o , intrin-
s e c a m e n t e assurda. (Approvazioni — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e pres idente della G i u n t a delle 
elezioni. 

G R A S S I , presidente della Giunta delle 
elezioni. D e b b o dare una brev iss ima spie-
gaz ione a l l ' o n o r e v o l e Modigl iani . É g l i ha 
det to oggi che la G i u n t a , v e n e n d o a por-
tare le sue conclusioni , prec lude ogni di-
scussione nel meri to . Ora , onorevole Modi-
gl iani , come e g r e g i a m e n t e il nostro i l lustre 
P r e s i d e n t e h a r i c o r d a t o alla Camera, in f o n d o 
pr ima v i era la consuetudine che q u a n d o 
la G i u n t a delle elezioni a v e v a deciso, d a t o 
che nel la G i u n t a v i sono r a p p r e s e n t a n t i di 
t u t t i i p a r t i t i , si dovesse credere al giu-
dizio della G i u n t a , nel la sua maggioranza . . . 
(Interruzioni). 

L a C a m e r a , come ha detto l 'onorevo le 
Pres idente , ha rot to questa t r a d i z i o n e e da 
a lcune leg is lature a questa parte , sono a v -
v e n u t e delle discussioni. . . (.Inerruzione del 
deputato ZiloccM). 

Mi lasci par lare , o n o r e v o l e Zi locchi . H a 
p a r l a t o sempre le i ! 

P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a , onore-
v o l e Zi locchi . 

G R A S S I , presidente della Giunta delle 
elezioni. L a Camera ha rot to questa t r a d i -
zione e sono i n t e r v e n u t e discussioni anche 
nel mer i to , proponendosi sospensioni di de-
cisioni prese dal la G i u n t a , discussioni nelle 
qual i t u t t i i par t i t i possono e d e b b o n o in-
tervenire . 

Ora pèr il caso di P e r u g i a , per questi 
per cui non v i sono s tate contestaz ioni , 
come per gli onorevol i Matto l i , A m i c i , oggi 
d e f u n t o , e per gli onorevol i N e t t i e Valen-
tini , la G i u n t a ha discusso nel meri to , non 
una v o l t a sol tanto, ma c inque o sei vo l te . 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Ne prendo a t t o ! 
G R A S S I , presidente della Giunta delle 

elezioni. E la G i u n t a , la quale d o v r e b b e 
a v e r e , come in t u t t e le assemblee, la fiducia 
de l l 'assemblea , della m a g g i o r a n z a , ha preso 
la sua de l iberaz ione su questa e lezione prò-
ponendo la c o n v a l i d a . 

D e b b o aggiungere a n c o r a che questa de-
l iberazione è s t a t a presa anche coi v o t i di 
molt i del suo part i to . {Interruzioni all'e-
strema sinistra). Y i sono i verba l i ! (Com-
menti). 

M e n t r e per l 'e lezione d e l l ' o n o r e v o l e Mi-
suri c 'è s t a t a quel la v o t a z i o n e cui ha ac-
c e n n a t o l ' o n o r e v o l e Modigl iani , di t redic i 
contro dieci, per le e lezioni i n v e c e -degli 
onorevol i Matto l i , A m i c i e degli a l tr i si 
sono a v u t i v o t i da sedici a sette , d ic iot to 
a tre o a c inque , non r icordo i det tagl i , 
ma c e r t a m e n t e c 'è s ta ta una p letor ica vo-
t a z i o n e (Approvazioni) , perchè era convin-
zione di t u t t i che e f f e t t i v a m e n t e non si po-
tessero ancora tenere sospesi per oltre sette 
mesi questi altr i . P e r c h è è bene sappia la 
C a m e r a che questa è l 'un ica elezione fra 
t u t t i i collegi d ' I t a l i a , che si è t e n u t a so-
spesa, perchè per gli altr i si è f a t t a la p r o v a 
di res istenza, come si sarebbe d o v u t a fare 
per il collegio di P e r u g i a . 

Ora, se le passioni pol i t iche soffiano in 
questa elezione, non per questo la G i u n t a 
può v e n i r meno al senso di o b i e t t i v i t à , che 
d e v e portare in questa , come nelle altre 
elezioni. ( A p p l a u s i — Rumori all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i . 

M A T T E O T T I . H o chiesto di p a r l a r e per. 
un sempl ice r i ch iamo di p r o c e d u r a . 

I l P r e s i d e n t e ha ammesso che si possa 
p r o c e d u r a l m e n t e presentare una d o m a n d a 
di sospens iva sulla c o m u n i c a z i o n e della 
G i u n t a delle elezioni alla Pres idenza , per-
chè questa poi la facesse al la C a m e r a . Su 
questo d u n q u e "non v i è nul la da discutere 
e s iamo t u t t i d'a-ccordo, anche - credo - il 
presidente della G i u n t a delle elezioni. 

C 'è una seconda quest ione precisa di 
f a t t o : n e g a t a la sospensiva, può o non può 
la C a m e r a discutere sul merito della co-
m u n i c a z i o n e della G i u n t a delle e lez ioni? 

P R E S I D E N T E . -Per venire a qual i con-
clusioni ? 

M A T T E O T T I . P e r concludere se le co-
m u n i c a z i o n i del la Giunta v e n g o n o acquis i te 
al la C a m e r a o se invece la C a m e r a deliberi 
di r i tornar le al la G i u n t a . . . 

P R E S I D E N T E . Ma questa è sospensiva ! 
M A T T E O T T I - No, è u n ' a l t r a c o s a ! (Ru-

mori vivissimi — Interruzioni), 
P R E S I D E N T E . F a c c i a n o s i l e n z i o ! 
M A T T E O T T I . L a sospensiva p r e s e n t a t a 

d a l l ' o n o r e v o l e Z i locchi è di ordine pura-
m e n t e procedura le , s u l l ' o p p o r t u n i t à che le 
conclus ioni del la G i u n t a v e n g a n o oggi co-
m u n i c a t e o non al la C a m e r a in re laz ione 
al la connessione f r a i t re c a n d i d a t i non 
c o n t e s t a t i e il c a n d i d a t o c o n t e s t a t o . Suc-
c e s s i v a m e i | § | si può entrare nel meri to , 
nel la stessa maniera con la quale si è en-
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i r a t i nel merito q u a n d o la G i u n t a delle 
e lezioni ha c o m u n i c a t o alla C a m e r a le ele-
zioni di P a s q u a l i n o - V a s s a l l o e di altr i can-
didat i di quel col legio. 

I n quel la occas ione la C a m e r a non ha 
v o t a t o una sospensiva p r o c e d u r a l e , ma ha 
d e l i b e r a t o nel meri to , d e c i d e n d o di r iman-
dare al la G i u n t a l 'esame delle elezioni. 

N o n so se ciò fosse conforme al regola-
mento , ma certo la C a m e r a è e n t r a t a nel 
merito. 

Ora io d o m a n d o al la i m p a r z i a l i t à del 
P r e s i d e n t e che anche in questa occasione, 
respinta e v e n t u a l m e n t e l ' eccez ione pura-
m e n t e p r o c e d u r a l e sospensiva, si entri poi 
nel l 'esame del mer i to per p e r m e t t e r e al la 
C a m e r a , conforme al la consuetudine, di ri-
m a n d a r e alla Gi anta delle elezioni gli a t t i 
per la contes taz ione delle elezioni. 

P R E S I D E N T E . Ma questo nessuno lo 
h a messo in dubbio ! 

Comunico a l la C a m e r a che l 'onorevole 
Modigl iani ha p r e s e n t a t o il seguente ordine 
del giorno, sot toscr i t to anche dagl i onore-
vo l i F i l ippini , Camera , El lero , B e l l o t t i , Pa-
circa, Musat t i , Mazzoni , B u o z z i , Tonel lo e 
B o g i a n k i n o : 

« L a C a m e r a , cons iderato che le elezioni 
M a t t a l i , A m i c i , N e t t i , V a l e n t i n ! L u c i a n o , 
delle quali f u sospesa la c o n v a l i d a z i o n e , in 
d i p e n d e n z a della c o n t e s t a z i o n e Misuri , deb-
bono considerars i agli e f f e t t i del regola-
m e n t o alla s tregua di elezioni c o n t e s t a t e , 
ne r i n v i a l ' esame in sede di discussione 
d e l l a elezione Misuri ». 

Si p r o p o n e cioè di r inv iare senz 'a l t ro 
l ' esame della c o n v a l i d a z i o n e di queste 
q u a t t r o elezioni a q u a n d o sarà discussa la 
relazione sulla elezione c o n t e s t a t a del l 'ono-
r e v o l e Misuri. . . 

M O D I G L I A N I . Mi sembra che la pro-
posta d e l l ' o n o r e v o l e Zi locchi d e b b a a v e r e 
la precedenza. 

P R E S I D E N T E . M a io non sto per met-
tere in v o t a z i o n e la sua p r o p o s t a ; la illu-
stro so l tanto . 

Quindi l 'onorevo le Modig l iani propone 
che delle q u a t t r o elezioni degli onorevol i 
Mat to l i , A m i c i , V a l e n t i n i L u c i a n o e N e t t i 
si parl i q u a n d o sarà discussa l 'e lez ione con-
t e s t a t a del l 'onorevole Misuri. 

M O D I G L I A N I . E la G i u n t a r i ferisca 
q u a n d o r i fer irà su questa . 

P R E S I D E N T E . Ma come r i fer i re? Mi 
lascino par lare ! 

V i sono d u n q u e tre proposte . 
L ' o n o r e v o l e Zi locchi , i n f a t t i , ha pro-

posto, in sostanza una sospensiva della 
comunicaz ione f a t t a dal presidente del la 

G i u n t a delle eiezioni al Pres idente del la 
Camera. 

L ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i ha f a t t o u n ' a l t r a 
proposta . H a detto : q u a l o r a sia respinta 
la p r o p o s t a de l l 'onorevole Zi locchi , la Ca-
mera ha f a c o l t à , d i s c u t e n d o nel meri to , di 
r i n v i a r e alla G i u n t a delle elezioni l ' esame 
delle q u a t t r o elezioni di cui ci o c c u p i a m o , 
perchè la G i u n t a constat i se sia o meno il 
caso di contestar le . 

V i è poi la proposta , de l l 'onorevole Mo-
digliani che ho già e n u n c i a t o . 

M O D I G L I A N I . L a ritiro e mi assoeio a 
quel la d e l l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i . 

P R E S I D E N T E . A l l o r a r imangono due 
proposte sospensive: quel la d e l l ' o n o r e v o l e 
Zi locchi , cioè la sospensiva della c o m u n i c a -
zione della G i u n t a delle elezioni, e quel la 
de l l 'onorevole M a t t e o t t i nel senso di r in-
v i a r e gli a t t i à l la G i u n t a perchè e s a m i n i 
le q u a t t r o elezioni . 

V o r r e i pregare gli onorevol i Zi locchi e 
M a t t e o t t i di mettersi d ' a c c o r d o , perchè una 
proposta di sospensiva della c o m u n i c a z i o n e 
della G i u n t a non potre i asso lutamente ac-
c e t t a r l a : l ' a t t o mater ia le della c o m u n i -
caz ione è già a v v e n u t o , ed io non posso 
annul lar lo . 

I d e p u t a t i hanno, invece, la f a c o l t à , cui 
a c c e n n a l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i , di chiedere 
il r invio di questa c o m u n i c a z i o n e alla Giun-
t a , perchè la G i u n t a v i dia corso dopo che 
l 'e lezione c o n t e s t a t a de l l 'onorevole Misuri 
sarà s ta ta e s a m i n a t a dal la C a m e r a . 

I n sostanza, a c c o g l i e n d o la p r o p o s t a Mat-
teot t i , si a c c e t t a i m p l i c i t a m e n t e la propo-
sta de l l 'onorevole Zi locchi , perchè, se gli 
a t t i sono r i n v i a t i al la G i u n t a delle e lezioni 
si sospende di f a t t o la comunicazione a l la 
C a m e r a . 

E c c o perchè credo che gli onorevo l i Zi-
locchi e M a t t e o t t i possano metters i d 'ac-
cordo su questa p r o p o s t a : r invio-degl i a t t i 
al la G i u n t a delle elezioni aff inchè r i fer isca 
su queste q u a t t r o elezioni, d a n d o n e comu-
nicaz ione al la C a m e r a (o c o n t e s t a n d o l e , 
questa è p r o c e d u r a della Giunta) dopo che 
la C a m e r a a v r à esaminato l 'e lezione con-
t e s t a t a de l l 'onorevole Misuri. 

Se la Camera a c c e t t e r à questa p r o p o s t a , 
gli a t t i saranno r i n v i a t i a l la G i u n t a delle 
e lez ioni ; se la Camera respingerà la propo-
sta di r inv io degli a t t i alLa G i u n t a , d e v o 
r ipetere ancora una v o l t a che non v i sarà 
u n ' a l t r a v o t a z i o n e , perchè, respinta que-
sta p r o p o s t a , mi d o v r ò l imitare a dare a t t o 
alla G i u n t a del la c o m u n i c a z i o n e che mi ha 
i n v i a t a . (Approvazioni) . 
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M A T T E O T T I . Allora en t r i amo nel me-
ri to ! 

P R E S I D E N T E . Si può discutere nel 
mer i to . N o n avevo de t to d ive r samente la 
p r ima vo l ta . 

Se vogliono discutere sul r invio degli 
a t t i alla Giunta , ne hanno faco l tà . 

Z I L O C C H I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zilocchi fi-

nora ha svolto la sua p ropos t a di so-
spensiva della comunicazione della Giunta . 
Ora vuole d imos t ra re che gli a t t i devono 
essere r inv ia t i alla Giun ta per una even-
tua le contestazione. H a faco l t à di pa r l a re . 

ZILOCCHI . Io voglio t e n t a r e per l 'ul-
t ima vo l t a di d imos t ra re t u t t a la nos t ra 
buona vo lon tà di ev i ta re alla Camera una 
discussione che, ho già de t to , in questo mo-
mento non mi sembra o p p o r t u n a per un 
r iguardo al l 'onorevole Misuri. 

Ma, se l 'onorevolepres idente della Giunta 
non si a d a t t a a quella che è la mia propo-
sta conci l iante , debbo necessar iamente de-
nunc ia re i f a t t i in base ai quali io d o m a n d o 
che oggi la Camera rinvìi alla Giunta delle 
elezioni la elezione del l 'onorevole Mat to l i 
e degli altri . 

La r i spos ta non viene ed io n a t u r a l m e n t e 
debbo en t r a r e nel meri to . 

E con dispiacere r ipeto, debbo commet-
tere, in seguito a l vos t ro arbi t r io , il pre-
sente a rb i t r io di pa r l a re s o p r a t u t t o della 
con tes taz ione . del l 'onorevole Misuri. 

La Giun ta delle elezioni in un pr imo, 
momento ha p rospe t t a to la possibili tà di 
con tes ta re t u t t i q u a n t i gli e le t t i della l is ta 
« Bandie ra ». 

In seguito ha p r o s p e t t a t o la possibil i tà 
di contes ta re l 'u l t imo degli e let t i . 

I n ogni momento però la Giunta ha ri-
conosciuto, n o n o s t a n t e vivacissima discus-
sione, la necessi tà imprescindibi le di non 
decidere in modo assoluto nei r a p p o r t i de-
gli" a l t r i c and ida t i della l is ta . 

Quando si è venut i nella de te rminaz ione 
di con tes ta re la elezione del l 'onorevole Mi-
suri, ciò si è f a t t o per due ordini di idee. 

I n pr imo luogo perchè la Giunta delle 
elezioni, se "non u n a n i m a m e n t e , nella sua 
maggioranza , aveva r i t enu to che nella ele-
zione di Perugia fosse s t a t a commessa u n a 
violenza e le t tora le , che ques ta violenza 
e le t tora le avesse p o r t a t o uno spos tamento 
sull 'esito e le t tora le ; e sui calcoli approssi-
ma t iv i che fin da quel momen to e rano s ta t i 
f a t t i si p r e v e d e v a che, qualora fossero ri-
su l t a t i pos i t ivamente p rova t i i f a t t i di vio-

lenza che si p r e t endevano commessi in modo 
speciale in de t e rmina t e sezioni che ammon-
t a v a n o a circa 90, in t u t t a la circoscrizione 
un quoziente della l ista « band i e r a », sa-
rebbe s t a to p e r d u t o e sarebbe a n d a t o a fa-
vore della l ista « scudo crociato » (Interru-
zioni — Rumori). 

Secondo, dunque , quest i p r imi t iv i ri-
lievi della Giunta , la l ista « B a n d i e r a » 
av rebbe p e r d u t o un quoziente , e al lora la 
Giunta si -è p ropos to il quesito, se fosse 
giusto fa r r isalire la colpa sostanziale e le 
conseguenze p ra t i che del depennamento di 
un quoziente a colui che era r i su l t a to l 'ul-
t imo della lista: al fascis ta P ighet t i . 

La Giunta è v e n u t a in cont ra r io avviso, 
ha r i t enu to cioè, che poiché s e m b r a v a n o 
oramai acce r t a t e delle violenze, e poiché 
queste violenze a v e v a n o indubb iamen te 
p ro f i t t a to a t u t t a la lista, era giusto, o per 
lo meno cor re t to , che si prendesse a con-
tes ta re il p r imo della l ista, l 'onorevole Mi-
suri; r i se rvando di decidere sulla eventua le 
contes taz ione per t u t t i gli al t r i cand ida t i , 
quando fossero r i sa l ta t i f a t t i ta l i che aves-
sero au to r izza to la contes taz ione stessa. 

Alla contes taz ione del l 'onorevole Misuri 
si è a n d a t i anche per un secondo ordine di 
idee, anzi per un secondo ord ine-d i rilievi; 
ed è su ques to secondo p u n t o che io ri-
chiamo .pa r t i co la rmente l ' a t t enz ione dei 
colleghi. 

Quando ancora non era decisa la conte-
s tazione del l 'onorevole Misuri, quando i 
p rovved iment i della Giunta avrebbero do-
v u t o essere p r o v v e d i m e n t i in tern i e se-
greti , io non so per quale angelo cus tode 
alla Giunta sono cominciati- a perven i re 
non a diecine, ma a fascicoli i document i 
coi quali a l t r i due cand ida t i della lista 
« B a n d i e r a » p rovvedevano d i r e t t a m e n t e o 
ind i re t t amen te , lea lmente o subdolamente , 
ad in t e rpor re f r a sè e l 'onorevole Misuri 
una bella d is tanza , ed un beli' abisso di 
responsabi l i tà . 

Da quella documentazione , che è s t a t a 
p rodo t t a pa r t i co la rmen te ' a cura del com-
p ian to onorevole Amici e de l l 'onorevole 
Mattol i , r i su l tano quest i e lementi indiziari : 
che la violenza non sarebbe s t a t a commessa 
da Mat tol i , da Amici, ma d i r e t t a m e n t e e 
pe r sona lmen te dal l 'onorevole Misuri. 

E al lora la Giun ta visto che quegli stessi 
cand ida t i , i qual i e rano s ta t i insieme in 
lista, di f ron te alla possibil i tà di u n a con-
tes taz ione generale, r iuscivano a dare la 
p rova che se c 'era responsabi l i tà , questa 
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d o v e v a attribuirsi al l 'onorevole Misuri, per-
chè sarebbe stato quest 'ult imo a commet-
tere violenze, mentre invece l 'onorevole 
Mattol i si sarebbe opposto a queste vio-
lenze, a v r e b b e sparso lagrime non fisiche, 
ma morali, sentimentali , dichiarando anzi 
che egli r i p r o v a v a le violenze e che perciò 
stesso i fascisti lo a v r e b b e r o lasciato quasi 
in mora al momento della elezione; perchè 
cioè si era convinti che ci fossero effetti-
vamente state delle violenze in molte se-
zioni della circoscrizione, e perchè d 'a l tra 
parte gli stessi candidat i della lista veni-
vano, non a portare atti d 'accusa contro 
Misuri, ma a lasciar intendere a far tra-
pelare che c'era un motivo d 'accusa parti-
colarmente attribuibile a l l 'onorevole Mi-
suri ; per questo la Giunta venne nella 
naturale , logica conclusione di contestare 
il Misuri stesso, perchè rappresentava in 
sè l 'uomo che era raggiunto dagli indizi e 
dalle quasi delazioni dei propri compagni 
di lista e nello stesso tempo rappresentava 
il capolista, l 'esponente di quel fascismo 
umbro che notoriamente, e per ammissione 
degli stessi Amici , Mattol i , e anche del 
nuovo collega Arcangeli , era stato quello 
che a v e v a più mosso, diciamo così, la si-
tuazione elettorale umbra. 

Dico del nuovo collega Arcangeli , perchè 
fra l 'a l tro, io devo parlare - voi capite 
bene la curiosa situazione in cui mi mette 
l 'arbitr io della Giunta - aff idandomi ai miei 
ricordi personali . 

Io ho memoria di questo curioso docu-
mento: una lettera del nostro collega Tito 
Oro Nobil i scritta al l 'onorevole Arcangel i . 
I l nostro collega, evidentemente troppo in-
genuo, scr iveva ad Arcangel i : « sarai con-
tento dell 'esito elettorale. Tu Arcangel i che 
sei un galantuomo sei rimasto in t r o m b a » . 
E d infatt i è un funerario, sopravvenuto 
al defunto Amici che era un galantuomo e 
che rimane molto al disopra degli altri. 

L 'onorevole Amici era un uomo di Go-
verno che a v e v a una lunga e larga base e 
tradiz ione nel l 'Umbria. E g l i era amato e 
st imato personalmente in questa Camera 
da tut t i noi, indipendentemente dal part i to 
a cui apparteniamo. • 

« Quale sorte ti è t o c c a t a per essere an-
dato insieme a coloro i quali hanno tutelato 
unicamente la loro posizione personale in 
questa elezione, adoperando tut t i i mezzi ! » 

E l 'onorevole Amici , che certo non po-
t e v a pensare in quel momento all 'odierna 
discussione si f a c e v a consegnare la lettera 

dal l 'onorevole Arcangel i e la m a n d a v a alla 
Giunta delle elezioni. 

L a Giunta delle elezioni, per bocca del 
suo relatore, a v e v a così modo di stabil ire 
ebe un nostro compagno di fede d a v a atto 
dell 'onestà polit ica, della bontà personale 
degli onorevoli Amici ed Arcangel i , ma a 
loro vo l ta gli onorevol i Arcangel i ed Amici , 
dando l 'uno ad Amici la lettera, prestandosi 
l 'altro a presentarla alla Giunta delle ele-
zioni, venivano a dire alla Giunta delle ele-
zioni: prendete a t to che i nostri amici di-
cono che noi siamo galantuomini , ma gli 
altri signori, coi quali siamo andat i in l ista, 
sono fior di... è meglio non dire la p a r o l a ! 
(Commenti). 

Ora di questa comunicazione c'è traccia 
neh fascicolo, che è stato presentato nel-
l ' interesse del l 'onorevole Mattol i , ove ci 
sono att i notori nei quali si dichiara che 
l 'onorevole Mattol i era a ssente nei giorni 
delle elezioni per la nota.. . occupazione 
sua professionale. (Si ride — Commenti). 
Ma ad ogni modo quando ha saputo-che 
a Perugia succedevano dei fat t i violenti e 
che si v io lentava la volontà degli elettori 
perugini, l 'onorevole Mattol i ha sentito la 
necessità di r ichiamare i fascisti sulla ille-
gitt imità, sulla inopportunità dì questi me-
todi, e nel fascicolo si t rovano att i notori 
i quali danno atto di questo preteso inter-
vento del l 'onorevole Mattoli , al che il rela-
tore di ieri, e l 'oratore di oggi, conclude-
vano naturalmente che anche in ciò era 
una p r o v a che la violenza era stata vera-
mente esercitata dai fascist i ; tanto eserci-
tata che uno dei candidati , il Mattoli , a-
vrebbe deplorato i fascista fino a ta l punto 
che, si dice, i fascisti si sarebbero imper-
malit i ed avrebbero lasciato il Mattol i pres-
soché isolato a provvedere ai casi suoi. 

Dal l ' a l t ra parte a queste dichiarazioni 
di parte socialista e di atti notori più o 
meno attendibi l i che venivano presentati 
nell ' interesse del Mattol i , i fascisti non 
m a n c a v a n o contrapporre quello che era na-
turale che facessero presente. 

E infatt i la discussione orale, che si fa 
alla Giunta per qualche cosa, per por-
tare nuovi elementi di discussione e per 
richiamare più specif icatamente da parte 
degli interessati l 'attenzione dei commis-
sari delia Giunta su determinati, docu-
menti, la discussione orale ci ha dato que-
sto spettacolo, che il difensore dell 'onore-
vole Misuri è stato egli il primo a deplo-
rare che da parte dell 'onorevole Mattol i e 
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da par te dell 'onorevole Amici si fossero 
dimessi e f a t t i d imet tere negli a t t i quei 
document i di cui pr ima v i ' ho accennato , 
perchè, ha soggiunto e proc lamato la difesa 
dell 'onorevole Misuri, non è giusto che, 
dopo aver approf i t t a to , come ha approfi t -
t a t o Mattoli , come ha approf i t t a to Valen-
tini, delle pretese violenze dei fascisti, si 
venga oggi a fare i pur i tan i contro queste 
violenze. 

E questa argomentazione - e richiamo 
su questo l 'a t tenzione della Camera - e 
questa argomentazione, che veniva f a t t a 
da un difensore, non era soltanto, egregi 
colleghi, l ' a rgomentazione vuota di un av-
vocato, era argomentazione che era appog-
giata su documentazioni . 

Perchè quando andiamo a vedere i ri-
sul ta t i elettorali , quando andiamo, per e-
sempio, nel mandamento di Gubbio, tro-
viamo che alia lista socialista, che nel 1913 
in qualche cosa come 18 sezioni aveva ot-
t enu to per ogni sezione una media di 300 
voti , in questa elezione non si sono dati 
che complessivamente ot to voti ; t rov iamo 
molte di queste sezioni, nelle quali neppure 
un voto è s ta to dato, neppure il voto del 
r appresen tan te di lista, E in queste oasi 
infelici della circoscrizione di Perugia, i 
i r isul ta t i e let toral i sono a profit to, na tura l -
mente, della lista Bandiera. E chi sono co-
loro che prof i t tano, che beneficiano di que-
sta votazione quasi .unanime, plebiscitaria, 
per la lista Bandiera ? E Pighet t i ,è Valen-
tini, è Misuri, è Mattoli . 

Ora quando si parla della responsabil i tà 
personale di Mattoli e di Misuri, quando si 
pa r l a .d i una violenza che è s ta ta così effi-
ciente da tu rba re il r isul tato delle elezioni, 
quando si vuole depennare un individuo, 
quando si è voluto contes tare un al t ro col-
lega, si ha il dovere di dire t u t t a la ver i tà 
e di dire che quegli stessi inaizii che ci da-
vano r isul ta t i numerici delle elezioni, se col-
piscono e raggiungono Misuri, colpiscono e 
raggiungono anche al tr i della lista, perchè 
io non ho, non ho avuto , come ex-relatore, 
a l l ' infuori delle piccole insinuazioni e delle 
poche argomentazioni di un avvoca to , ele-
menti , per dire una parola, che diret ta-
mente possa colpire Mattoli . 

Queste real tà bisogna dirle, queste ver i tà 
bisogna test imoniarle , perchè io mi vergo-
gnerei verso me stesso se, p rof i t tando della 
mia condizione di ex-relatore, dicessi nei 
confronti di Mattoli una parola di condanna 
che in questo momento viceversa non è 
possibile dare nei suoi r iguardi; ma io devo 

cons ta tare con l 'obiet t ivi tà dell 'ex-relatore, 
di componente della Giunta, che i r isul ta t i 
elettorali , quali ci sono dat i dai verbal i e-
lettorali , per quelle sezioni dove più viva-
cemente ha funzionato e si è a b b a t t u t a la 
violenza fascista, prof i t tano non sol tanto a 
Misuri, ma anche a Mattoli . 

Ecco perchè, egregi colleghi, io vi av-
vert ivo fin dal principio che non è pos-
sibile onestamente par la re della elezione 
di Mattoli senza par lare contemporanea-
mente della elezione di Misuri e vice-
versa, perchè questi uomini, che sono 
s ta t i uni t i in una stessa ba t tagl ia , che, in 
sostanza, hanno accet ta to lo stesso metodo 
di ba t tagl ia , che si sono avvan tagg ia t i 
dello stesso* sistema di bat tagl ia-ele t torale , 
questi uomini, egregi colleghi della Giunta , 
che noi abbiamo voluto e g ius tamente e lo-
gicamente tenere insieme fino a ieri in un 
comune destino, che non abbiamo voluto 
liberare perchè sent ivamo t u t t a l ' inani tà 
di voler fa re questo sforzo dì l iberare l 'uno 
dal l 'a l t ro , questi due uomini devono ve-
nire ancora alla Camera, sot to il giudizio 
della Camera, in una sola persona, in-
sieme. 

E , , d ' a l t r a par te , questa violenza che sa-
rebbe s t a t a eserci tata nella circoscrizione 
di Perugia , è una violenza su cui non dico 
la Giunta, ma la Camera, può sorpassare a 
cuor leggero ? 

La Giunta no, perchè la Giunta ha già 
dichiarato di preoccuparsene e di volersene 
preo c cupare, e perchè sopra t tu t to , onore-
voli colleghi, contro i sistemi di lo t ta elet-
torale non corret t i in circoscrizione di Pe-
rugia, è insorta non sol tanto una voce e 
non sol tanto una par te , ma sono sorte due 
voci e due par t i . 

C'è una violenza fascista che semplice-
mente si giustifica invocando delle pretese 
malefa t te socialiste elet torali del 1913 e del 
1919, la violenza fascis ta che, gr idava di 
essere g iunta a r istabil ire il giusto equili-
brio delle forze e le t toral i dando a Cesare 
quello che sarebbe s tato di Cesare. 

M a, a pa r t e il sofisma e l ' a rgomenta-
zione, c'è, o signori, una circostanza che 
taglia la tes ta al toro; ed è che, in causa, 
della elezione di Perugia, anche il pa r t i to 
popolare. . . (Interruzioni). 

Io non ho mai avuto sentore che il par-
t i to popolare fosse un pa r t i to rivoluzio-
nario, io non ho mai sentito che il pa r t i t o 
popolare avesse inaugura to le guardie nere, 
io non ho mai saputo che il pa r t i to popo-
lare si fosse macchiato di t u t t i quegli orri-
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bili del i t t i di cui si pretende che sia mac-
ch ia to ; ma, ciò non os tante , la sostanza 
non cambia. 

Dove c'è l 'agraria, egregi colleghi, e dove 
c'è l 'organizzazione dei contadini , sia l 'or-
ganizzazione bianca, sia l 'organizzazione 
rossa, dove insomma il povero diavolo 
tende a ot tenere quello che, dopo tu t to , è 
il suo conclamato e sacrosanto diri t to alla 
vi ta , sia sotto la bandiera dei bianchi, sia 
sot to la bandiera dei rossi, si inizia, si svolge , 
e si perfeziona il fascismo agrario. 

Ed è avvenuto così anche nella circo-
scrizione di Perugia, dove le bot te , le per-
secuzioni, i sequestri di persona, le spedi-
zioni punitive, anche nel periodo im-
media tamente precedente alle elezioni, la 
violenza personale contro delegati di lista ! 

-a rappresen tan t i nei seggi e vicepresidenti 
dei seggi si sono verificati anche a carico 
dei popolari . Tanto è vero che il reclamo 
presenta to è duplice, reclamo dei popo-
lari e reclamo dei socialisti, t an to è vero 
•che la Giunta viene nella convinzione che 
ai popolari debba spet tare un al t ro posto, 
posto che avrebbero onestamente e sacro-
san tamen te guadagnato se la violenza non 
si fosse a b b a t t u t a sui loro come si è abbat-
t u t a sui nostri . 

Ora se questa è la veri tà, era chiedere 
•cosa set tar ia quello che il re latore chiedeva, 
in una elezione dove i f a t t i di violenza erano 
indubbiamente s tat i gravi, dove c 'erano 
s ta te delle case invade, delle cooperat ive di-
s t ru t te , delle amministrazioni disciolte e 
f a t t e disciogliere sotto i colpi di bastone, 
dove si diceva che Misuri andasse a fare i 
comizi elet toral i dopo essere r i tornato trion-
fa lmente dalle spedizioni puni t ive di Or-
vieto, avendo nel camion le bandiere rosse 
e l 'avanzo della distribuzione.; nella circo-
scrizione dove il reclamo nella pa t i t a vio-
lenza veniva f a t t o non dai socialisti sol-
t an to , ma veniva f a t to anche dai popolari, 
dove c 'erano due voci che concordemente 
conclamavano protes tando contro la viola-
zione della l ibertà elettorale1? Era t roppo 
pretendere , signori della Giunta , è t roppo 
pretendere il chiedere a voi, signori della 
Camera , ' che non passiate sotto silenzio, le 
elezioni di quegli uomini contro i quali sa-
rebbe to r to oggi l 'a lzare una parola che 
fosse di accusa, perchè non c'è in a t t i un 
documento acquisito, ma sui quali è opera 
di correttezza impostare un giudizio sereno 
e completo? 

Noi onorevoli colleghi, non siamo de-
gli asceti : viviamo in questo mondo, e 

per lo meno, come deputa t i al Par lamento , 
siamo autor izz i t i a leggere i giornali. Non 
possiamo quindi non sapere quello che la 
s tampa pubblica sulle elezioni di Perugia, 
non possiamo fìngere di non sapere che la 
persona, per esempio, del dot tor Mattoli è 
s ta ta dipinta da certa s t ampa in un certo 
modo. 

Che cosa c'è di s traordinario, di spaven-
toso, quando vi si domanda da molti com-
missari della Giunta di fare maggior luce, 
cosa c'è di s t raordinario e di spaventoso 
nel fare quel Comitato inquirente che dica 
finalmente una parola precisa ,e definitiva 
in merito anche a queste elezioni ? 

Onorevoli colleghi, io non mi sento mai 
cosi t ranquil lo e così in t imamente contento 
còme quando, con sicura coscienza, posso, 
nel l ' immeri ta ta carica di commissario della 
Giunta, affermare che uno dei nostri col-
leghi è veramente degno, senza eccezione, 
di sedere in questo Par lamento . 

Mi pareva e mi pare ancora oggi che non 
dovrebbe essere chiedere t roppo che la Ca-
mera, accet tando la mia sospensiva, dia 
modo, non ad una par te soltanto della 
Giunta, ma a t u t t a la Giunta, di venire 
eventualmente domani qui concorde a dire 
che tu t t i gli eletti sono degnamente e le-
gi t t imamente eletti , ed eventualmente con 
uguale concordia dire che c'è s ta to qual-
cuno che ha peccato e per cui chiede la 
sanzione di indegnità. 

GRASSI, presidente della Giunta delle 
elezioni. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GRASSI, presidente della Giunta delle 

elezioni. L'onorevole Zilocchi ha t r a t t a t a la 
questione di merito. Veramente io l ' avevo 
pregato fino dal principio che senza perder 
tempo in questioni procedural i dicesse que-
ste ragioni di merito. 

L'onorevole Zilocchi è s tato, come del 
resto t u t t i i commissari, sempre obiet t ivo, 
ha por ta to ogni scrupolo nell 'esame delle 
questione e io devo soltanto alla scrupolo-
sità della sua relazione se sono in grado 
di r ispondere alla Camera, perchè, improv-
visato relatore di questa elezione, non devo 
se non alla diligenza dell 'onorevole Zilocchi, 
che ha lasciato negli a t t i t u t t i gli appunt i 
e documenti , la possibilità di farne la di-
fesa. 

Come la Camera ha inteso, l ' impressione 
profonda non d i m e che non ho preso pa r t e 
alla votazione, ma dei colleghi della mag-
gioranza è s ta ta ques ta : che ci siamo tro-
vat i di f ronte a violenze nel collegio di Pe-
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ragia. Però la Giunta lia cercato di s tabi-
lire qua lche mass ima che serviva a stabi-
lire la responsabi l i tà delle violenze. 

La Giunta ha d e t t o : in base agli ar t i-
coli della legge e le t tora le possiamo pa r l a r e 
di violenze subie t t ive e imputab i l i a qua-
lunque c a n d i d a t o , sia pure al capol is ta , 
a quello che ha 110 mila voti e 30 mila 
di p r e f e r enza? E f f e t t i v a m e n t e q u a n d o ci 
t r o v i a m o di f r o n t e a un cand ida to che 
è impu tab i l e di v iolenza, noi possiamo 
quasi in fo rma penale raggiungerlo come 
per un rea to e la stessa legge penale stabi-
lisce la punibi l i tà di ques to individuo, non 
solo per q u a n t o r i gua rda la sua eleggibilità 
ma anche per la sua qua l i t à di elet tore. 

Ma siccome ci t rov iamo di f r o n t e a una 
elezione con te s t a t a da se t te mesi e non è 
s t a to p o r t a t o mater ia le che abbia permesso 
di s tabi l i re che violenze siano s t a t e com-
messe da un d e t e r m i n a t o cand ida to , al lora 
la Giun ta ha r i t enu to che non si possa 
i m p u t a r e la violenza a un capol is ta che 
ha 110 mila vot i e 30 mila di preferenza e 
non si possa inf i rmare la va l id i tà del ver-
de t to popolare . 

Se agi tazioni e violenze ci sono s ta te , 
bisogna r icercarle ob i e t t i vamen te in quelle 
sezioni che possono esser s t a t e i nqu ina t e e 
bisogna indagare la zona in fe t t a per stabi-
lire il pos to dove possono essere s t a t e eser-
c i ta te . 

E d allora, p a r t e n d o da questo concet to 
ed e l iminando dal c o m p u t o quelle stesse 
sezioni che l 'onorevole Zilocchi con t a n t a 
diligenza aveva accan tona t e , la Giunta è 
v e n u t a nella decisione che al massimo, dopo 
t u t t e le contes taz ioni che p o t r e m m o fa re 
dando per buone t u t t e le protes te , po t remo 
a r r iva re a togliere un quoziente alla l is ta 
della "bandiera nazionale. 

Ora, se non si può fa re un ' impu taz ione 
specifica al capol is ta perchè nessuna de-
nunzia nè a t t o giudiziario è contro di lui, 
c'è però, la possibili tà di una imputab i l i t à 
perchè è capo del fascio; invece contro 
gli onorevoli Mat tol i , Va len tmi e Net t i , 
nessun a t t o po t eva essere p o r t a t o per ren-
derli imputabi l i . 

Posso leggere alla Camera la stessa let-
t e r a con la quale un egregio collega ap-
p a r t e n e n t e a quel la p a r t e di es t rema sini-
s t ra , l 'onorevole I n n a m o r a t i , r ivolgendosi 
al so t t op re f e t t o di Fol igno, diceva con 
la mass ima l e a l t à : « El la sa quan to io fossi 
pessimista in mer i to allo svolgimento della 
lo t t a , specia lmente nella g io rna ta di do-

menica 15; ma il mio pessimismo è s t a to 
f r u s t r a t o , e sono lieto di confessarlo, dal la 
sua infa t icabi le p rev idenza ed energia che 
ha permesso da Sigillo a Spello, da Fol igno 
a Colfiorito, il t ranqui l l i ss imo svolgimento 
delle operazioni e le t tora l i e la più com-
ple ta l iber tà di v o t o » . (Rumori all'estrema 
sinistra). 

Onorevole Zilocchi, ella sa c h e l a G iun ta 
non a r r iva alle conclusioni cui è giunto lo 
stesso onorevole I n n a m o r a t i . 

I N N A M O R A T I . Chiedo di pa r l a re per 
f a t t o personale . 

GRASSI , presidente della Giunta delle 
elezioni. La Giunta riconosce che nel col-
legio di Perugia violenze ci fu rono . Essa 
Giunta r i t iene che, secondo ho espresso da 
pr incipio, indagini si debbano f a r e ; ma si 
debbono fa re in conf ron to di quell i che 
possano essere in ogni modo even tua lmen te 
colpiti; ma non per quelli che dalla p rova 
di resis tenzà non possano in nessuna mo-
niera essere colpiti. E. quest i , per quel prin-
cipio di giustizia d i s t r ibu t iva e per quel 
cri terio di equi tà che la Giunta ha adot-
t a t o per a l t r i collegi, fino da ora debbono 
essere conva l ida t i . 

Queste sono le ragioni di meri to , senza 
scendere ai de t tagl i , per cui la Giun ta ha 
deciso nella sua g r ande maggioranza , com-
presi a lcuni vot i del pa r t i t o socialista, la 
conval ida degli onorevoli Mattol i , Amici ed 
al t r i . 

Non ho a l t ro da aggiungere e mi r ime t to 
alla Camera . (Applausi — Commenti all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole I n n a m o r a t i 
ha chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . 
Lo indichi . 

I N N A M O R A T I . L 'onorevole re la tore ha 
vo lu to par la re di u n a mia l e t t e ra e siccome 
del con tenu to di questa mia l e t t e r a si è 
t r o p p o abusa to , io sento il dovere di re t t i -
ficare. 

G I U R I A T I . Un suo compagno ha de t t o 
che lei è un mandol in i s ta , alla Giunta delle 
elezioni ! (Ilarità — Commentì). 

I N N A M O R A T I . Quando la Direzione 
del p a r t i t o social ista in terpel lò t u t t i gli 
uomini politici della mia regione per sapere 
a t t r a v e r s o il Consiglio nazionale, se si do-
veva scendere in lo t t a , io scrissi alla Dire-
zione del p a r t i t o d icendo che non era op-
po r tuno ne l l 'Umbr ia di scendere in lo t t a 
da te le violenze fascis te . 

Al so t t op re fe t t o di Foligno che io debbo 
r iconoscere persona onesta , e che agli or-
dini venut i dal Governo, perchè il fascismo 
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è s t a to a l imen ta to dagl i uomini del Go-
verno. . . (Vivi rumori a destra). 

Quando al so t t op re f e t t o di Fol igno, che 
lia f a t t o di t u t t o in dolorose circostanze per 
r ende re meno sanguinose le lo t te che si 
svolgevano nel mio collegio, dicevo: è inu-
tile che si par l i di elezioni, ma la Direzione 
del pa r t i t o ci obbliga di scendere in lo t ta , 
e nella g io rna ta di domenica raccoglierete 
il f r u t t o della con t inua e pers i s ten te vio-
lenza, il so t top re fe t to di Foligno cavalier 
Montuor i mi r i s p o n d e v a : Stia pur certo 
che domenica pross ima si vo te rà . (Com-
menti). 

E di f a t t i , per debi to assoluto di leal tà , 
io sono disposto a r iconoscere sempre, sen-
za p reoccuparmi delle r ipercussioni poli-
t iche, che men t re il vene rd ì precedente 
le elezioni, violenze fascis te vi f u rono e 
mol to sanguinose nel mio collegio, esse co-
minciarono a decrescere e decrebbero il 
saba to e la domenica. A Belfiore, mio paese, 
a Foligno, a Sigillo, a Costacciaro, a Spello, 
violenze fascis te non se ne ebbero. La forza 
pubbl ica t u t e lò la l iber tà del voto , debbo 
riconoscerlo lealmente. . . 

Voci: E allora ? 
I N N A M O R A T I . Ma signori colleghi, là 

dove l ' in t imidazione era s t a t a f a t t a pr ima. . . 
(.Interruzioni — Rumori). Io ho qui t an t i 
document i , i quali d imos t rano a che pun to 
era a r r i v a t a la violenza fascis ta . 

Ho qui delle fotografìe che comprovano 
come un in te ra famigl ia sia s t a t a pugna-
la ta . . . (Rumori). 

Io che da 25 anni b a t t o il collegio di 
Foligno, io che godo larghe s impat ie nel-
l ' e lemento prole tar io , io non ho po tu to te-
nere un comizio. 

Or dunque , concludendo, dico che la 
mia l e t t e ra onesta è servi ta per un a t t o 
disonesto di speculazione poli t ica. (Appro-
vazioni all'estrema sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai vot i . 
D E N AVA, ministro del tesoro. I l Governo 

si ast iene. 
P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la pro-

pos ta degli onorevoli Zilocchi e M a t t e o t t i 
per il r invio alla Giun ta delle elezioni 
della comunicazione f a t t a per la conva-
lida degli onorevoli Mat tol i , Amici, Va-
lent in! Luciano e Ne t t i per il collegio di 
Perug ia , perchè la Giunta p roceda a ques ta 
comunica i ione dopo che la Camera si sarà 
p ronunz i a t a sulla elezione con te s t a t a del-
l 'onorevole Misuri per lo stesso collegio di 
Perugia . 

(Non è approvata). 

P R E S I D E N T E . Do a t t o alla Giunta 
della sua comunicaz ione e, salvo i casi di 
incompat ib i l i t à preesistenti e non conosciut i 
fino a questo momento , dichiaro convali-
da t e ques te elezioni. 

Do pure a t t o alla Giun ta della comuni-
cazione re la t iva all 'elezione del l 'onorevole 
P i s c i t e l i per il collegio di Caserta e, salvo 
i casi di incompa t ib i l i t à preesis tent i e non 
conosciut i fino a questo momento , d ichiaro 
c o n v a l i d a t a anche ques ta elezione. 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo p resen te l 'ono-
revole Mucci, lo invi to a giurare . 

(Legge la formula). 

MUCCI, Giuro. 

Svolgimento di una propos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno recar 
Svolgimento di una p ropos t a di legge del 
d e p u t a t o M a t t e o t t i per le imposte comu-
nali. 

Se ne dia l e t t u r a . 
M A R T I N I , segretario, legge : (Vedi tornata 

del 12 dicembre 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole M a t t e o t t i 

ha f aco l t à di svolgere ques ta p ropos ta di 
legge. 

M A T T E O T T I . È s t a to p resen ta to alla 
Camera un p roge t to di legge sui t r i bu t i 
locali, che non so se sia del Ministero re-
sponsabile d a v a n t i alla Camera, oppure 
del l 'onorevole don Sturzo , che, p r ima del 
minis t ro , lo ha annunz ia to e lo ha descr i t to 
in r iunioni ili ent i pubblici . . . (Interruzioni 
•— Commenti). 

D E NAVA, ministro del tesoro. F a c e v a 
p a r t e della Commissione. Quindi non c'è 
n iente di' s t rano. 

MATTEOTTI . . I n ogni mòdo, se fosse 
del minis t ro Bonomi, con t radd i rebbe t u t t a 
l ' opera dello sc r i t to re Bonomi in torno alla 
r i fo rma dei t r ibu t i locali ; se fosse di don 
Sturzo , (Interruzioni al centro) con t radd i -
rebbe a t u t t i i pr inc ip i di au tonomia soste-
nu t i dallo stesso don Sturzo in scr i t t i e in 
discorsi, 

Anche perciò ho r i t enu to oppor tuno di 
p resen ta re un con t roproge t to , il quale si 
ispira ai seguenti cr i ter i : 

P r imo: au tonomia dei comuni nell 'appli-
cazione dei t r ibu t i , pu r den t ro i l imiti della 
legge ; 
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Secondo : estensione del l ' imposta a t u t t e 
le forme di ricchezza, perchè t u t t e concor-
rono e f ru iscono de l l 'En te pubbl ico locale; 

Terzo : base imponibi le t a le che non 
est ingua il reddi to e la produzione , ma 
anzi li stimoli « 

Quar to :• rilievo sicuro dei valor i impo-
nibili, con faci le e poco costoso accer ta -
mento e sanzioni efficaci per avere la de-
nunzia degli stessi con t r ibuen t i . 

Rinunzio, conformemente agli accordi 
. presi, a svolgere quest i p u n t i e gli a l t r i mi-
nori che in fo rmano la mia p ropos ta di legge, 
af f idandola alla benevola considerazione 
della Camera, e allo s tudio della Commis-
sione competen te . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

S O L E R I , ministro delle finanze. Il Go-
verno, con le consuete r iserve, non si op-
pone a che questa p ropos ta di legge sia 
presa- in considerazione. 

P R E S I D E N T E , Pongo a pa r t i t o la presa 
in considerazione della p ropos t a di legge 
del d e p u t a t o Mat t eo t t i , per le imposte co-
munali . 

(È presa in considerazione). 

Prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
ì a votaz ione a scrut inio segreto di m o l t i 
•disegni di legge. 

P roced iamo i n t a n t o alla vo taz ione se-
gre ta sui seguent i , dieci : 

Approvaz ione del p iano regolatore e 
di ampl iamento della c i t tà di Savigliano ; 

Costruzione di nuove carrozze pos t a l i ; 
Pro tez ione dei vini t ip ic i ; 
P rovved imen t i d i re t t i a p romuovere e 

sussidiare le opere di i rr igazione. (Appro-
vato dal Senato) ; 

Computo del t empo t rascorso in zona 
d 'armist iz io o in luoghi di cura per fer i te 
e ma la t t i e r i po r t a t e in servizio ; 

Fondaz ione in Roma di un I s t i t u t o ita-
liano di archeologia e storia del l ' a r te . ( A p -
provato dal Senato) ; 

Convenzioni ed accordi postal i in ter-
nazional i s t ipula t i a Madr id il 30 n o v e m b r e 
1920 ; 

Autorizzazione di spesa s t r a o r d i n a r i a 
per lo spos tamen to delle linee te legraf iche 
e te lefoniche in d ipendenza della elettrifi-
cazione di linee fer roviar ie (Urgenza) ; 

Proroga del corso legale dei bigliett i 
della Banca d ' I t a l i a del Banco di Napol i 
e del Banco di Sicilia (Urgenza)-, 

Proroga dei poter i delle Commissioni 
pa r l amen ta r i d ' inchies ta i s t i tu i te r ispet t i -
v a m e n t e con la legge 18 luglio 1920, n. 999, 
e con quella 18 luglio 1920, n. 1005. 

Si faccia la ch iama. 
M A R T I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le u rne 

e proseguiremo nel l 'ordine del giorno. 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Arcangeli , l ' invi to a p re s t a re giura-
mento . ' 

(Legge la formula). 

A R C A N G E L I . Giuro. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole ministro del l ' is t ruzione pubbl ica . 

C O R B I N O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto 31 ot-
tobre 1919, n. 2593, che is t i tuisce la scuola 
superiore di a r c h i t e t t u r a in Roma ; (1311) 

Conversione in legge del decre to 28 a-
gosto 1921, n. 1627, concernente l 'obbligo 
scolastico per la popolazione delle n u o r e 
Provincie ; (1312) 

Convenzione supple t iva 9 novembre 
1921, per il comple tamen to del l ' asse t to edi-
lizio della Unive r s i t à di Genova, e a so-
s tenerne la discussione. (1313) 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica della pre-
sentazione di quest i disegni di legger sa-
ranno trasmessi alla 8a Commissione perma-
nente. 

Seguito della discussione sul disegno dì legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1921-22, fino a quan-
do sieno approvati per legge. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: P roroga dell 'esercizio provvisor io de-
gli s t a t i di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1921-22, fino a 
quando sieno a p p r o v a t i per legge. 

Il pr imo ordine del giorno che deve es-^ 
sere ancora svolto è del l 'onorevole Abbo, così 
concepi to : 

« L i Camera, udita la relazione finanziaria, 
convint« come l 'enorme deficit g ravan te 
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sn] bilancio dello S ta to non possa venir 
modif ica to se non a i u t a n d o se r i amente l 'agri-
col tura , sia per me t t e r e in va lore nuove col-
ture , sia per migliorare quelle 'esistenti ed 
in pa r t i co la r modo la piccola p ropr ie tà , di-
r e t t a m e n t e col t ivatr ice, e non artificiosa-
m e n t e creata , oggi s t rozza ta da un fiscalismo 
eccessivo ed ingius to , non a p p r o v a l 'esercizio 
provvisor io ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Abbo 

„ha facoltà di svolgerlo. 
ABBO. Onorevoli colleghi, non posso ri-

nunziare a svolgere il mio ordine del giorno, 
però lo farò brevemente. Udendo la ela-
borata relazione del ministro del tesoro, e 
dopo il discorso del ministro delle finanze, 
io mi sono domandato quali provvedimenti 
si intendano prendere per la piccola pro-
prietà. 

Tante volte qui dentro, e fuori di qui, 
ho sentito dire che l ' I ta l ia è un paese emi-
nentemente agricolo, e che la resurrezione 
economica specialmente, non potrà^ avve-
nire che at t raverso alla redenzione delle 
classi rurali, risolvendo cioè il problema 
agricolo. 

Ebbene ! En t rando subito in argomento 
devo dire che queste non sono che delle 
vane parole, det te per il loggione; non sono 
che polvere, permettetemi la parola, get-
t a t a negli occhi degli sciocchi ! 

10 vengo dalla Liguria, dove la pro-
prietà è così spezzata, così sminuzzata, 
dove non ci sono grandi proprietar i di ter-
reni, ci sono invece piccolissimi proprietari 
che non posseggono più di 4000 o 5000 metri 
quadra t i di terreno, ebbene tu t t a questa 
grande classe di piccoli proprietari oggi 
sono i più che lavorano, sono coloro che 
più fanno sacrifici, che sulle proprie spalle 
sentono il peso del fìsco, e non hanno modo 
di liberarsene, perchè finora non hanno tro-
vato il modo di organizzarsi e liberarsi di 
quelli che indiret tamente o diret tamente 
sono i loro s f ru t ta tor i che si arricchiscono 
sul loro lavoro. 

11 piccolo proprietario, a t t raverso a t u t t a 
una congerie di piccoli e grandi esercenti, 
è s f rut ta to , in una maniera iniqua, senza 
parlare poi di quello che fa diret tamente il 
fìsco nelle sue diverse forme. 

Mentre il proletariato industriale a t t ra-
verso mirabili sacrifici, a t t raverso la sua 
organizzazione di classe, è riuscito ad af-

francarsi da una posizione di servitù ed a 
non ricevere più in ginocchio il suo salario, 
e con la sua organizzazione si è difeso e si 
difende da ogni a t tacco, il proletar iato 
agreste, e specialmente i piccoli proprie-
tari, questa arma non hanno ancora. I pic-
coli proprietari , che • sono i proletari cosi-
dett i in: camicia, perchè possiedono qualche 
cosa, ed hanno come strumento di lavoro 
quel piccolo appezzamento di terreno che 
rappresenta t u t t a la loro ricchezza e in-
sieme tu t t a la loro schiavitù, non hanno 
difesa. Essi non hanno ancora un orario di 
lavoro; (e chi ve lo dice parla per espe-
rienza) vanno a lavorare la mat t ina quan-
do ancora le stelle brillano in cielo e non 
tornano dal lavoro se non quando le stelle 
hanno fa t to la loro apparizione nel firma-
mento, e questo spiega il loro invecchia-
mento anzi tempo. 

Ebbene, onorevole ministro delle finanze, 
non vi pare giustizia doversi abolire le 
tasse che gravano sulla piccola proprietà e 
salvarla dal fallimento % 

La finanza dello Stato non ne r imarrà 
danneggiata perchè potrà sempre rifarsi 
sul grosso possidente. 

Voi dite onorevole ministro che in que-
sto momento nessuno può rifiutarsi di com-
piere sacrifìci e rinunzie; ebbene, posso as-
sicurarvi che la classe dei piccoli propric-
tasi non vive che di rinuncie e di sacrifici, 
mentre il sacrificio non lo conosce la classe 
ricca, l 'alta finanza, che ha avuto sempre 
la forza di al lontanare da sè l 'amaro calice. 

Ma per maggiormente dimostrare quanta 
ingiustizia venga a colpire la classe dei pic-
coli proprietari, io non ho che da citare un 
esempio. 

Nel mese di giugno o luglio ricevetti 
una specie di circolare, e voi, onorevoli 
colleghi, l 'avrete avuta tu t t i , emanata dal 
Ministero di agricoltura, dove si pregavano 
i deputa t i di non presentare sollecitazioni 
per indennizzi per danni prodot t i dalla 
grandine, perchè al Ministero non c'è una 
voce, un capitolo che possa far fronte a 
questi danneggiamenti. 

ISTon vi pare che ciò sia semplicemente 
enorme ? 

Viceversa, se mancano i denari per ve- , 
nire in soccorso ai pic'coli proprietari , che 
dopo aver lavorato per mesi e mesi si son 
visti distruggere il vigneto, o l ' annata delle 
olive, per una grandinata , lo Stato viene 
poi incontro all 'alta siderurgia, ai pesci-
cani del ferro, agli amministratori diso-
nesti. 
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Poten t i società si sono formate col ca-
pitale dello Stato, vivono col sussidio dello 
Stato; lo Sta to hanno r ica t ta to e r ica t tano , 
r i ca t t ando insieme anche il Paese. (Rumori). 
Lo Stato si muòve ed interviene quando 
l 'Ansaldo minaccia di chiudere i ba t t en t i , 
e, triste episodio, ci si sovviene della classe 
operaia per r ica t tare maggiormente il Go-
verno. * 

Non è la grandine che è in tervenuta , 
non è il caso di forza maggiore, che è ve-
nuto a distruggere le -potenti società, e al-
lora potrei anche comprendere come lo 
Stato, in una calamità così grande, inter-
venisse per sollevare centinaia di migliaia 
di Operai e per salvarli dalla miseria; qui 
si t r a t t a di disonestà, perchè mentre da 
una par te si odono i passi cadenza t i -de l 
curatore del fall imento, da l l ' a l t ra si odono 
i passi a f f re t ta t i degli amminis t ra to r i diso-
nesti che scappano ! 

È inutile r ipetere che l ' I ta l ia è una na-
zione agricola quando, signori, non siete 
riusciti a capire, o per lo meno avete di-
mostrato , di non aver capito ancora che 
l ' industr ia siderurgica in I tal ia non è che 
un fiore di serra. Io comprendo che negli 
anni dell ' infanzia si debba venire in aiuto 
ed a tu te la di una vita che promet te e che 
sarà capace di vivere di vi ta propr ia , .ma 
vivadio non può nemmeno restare eterna-
mente in fàscie e vivere con t inuamente 
come una sanguisuga alle spalle dello Sta to . 

E non content i di questo i pescicani 
della siderurgia, i r i ca t t a to r i dello S ta to 
minacciano di chiudere gli s tabi l imenti se 
non avranno i dazi di protezione che sono 
il ( laccio alla gola dell 'agricoltura. Ed a 
questo proposito posso ci tarvi dei fa t t i . 

Nell 'estrema riviera di ponente mercè la 
loro forza e costanza quei contadini sono 
riusciti a t rasformare quelle aride montagne 
(ove l 'ulivo per le molteplici mala t t ie era 
divenuto improdut t ivo) con la coltura dei 
fiori, rose, garofani , palmizi, ecc. E non 
potete dimenticare, onorevole ministro del 
tesoro, quan ta util i tà alla nostra moneta 
.abbia appor ta to , l 'esportazione dei fiori 
freschi in Franc ia . 

Ebbene oggi quell ' industr ia è minaccia ta 
di morte perchè il Governo francese vuole 
imporre un for te dazio di en t ra ta , come 
rivalsa contro i dazi di protezione che il 
.Governo d ' I t a l i a ha accordato ai side-
rurgici . 

Che pensa di fare il Governo in pro-
posito? Jùascierà che il dazio venga impo-
sto e di conseguenza quelle terre ricche di 

fiori a milioni, tornino ancora una landa 
deserta e sconsolata ì 

Quando l 'anno scorso, l 'onorevole Gio-
lit t i assunse la presidenza del Consiglio si 
t rovò dinanzi il Gruppo par lamentare so-
cialista che condusse quella memorabile 
campagna perchè non fosse aumen ta to il 
prezzo politico del pane, non in quan to 
noi non riconoscessimo che quando t u t t o 
aumentava anche il prezzo del pane po-
teva essere suscettibile di aumento, ma 
noi impegnavamo la nostra bat tagl ia im-
postandola su questo : che sino a t an to che 
c'erano margini da tosare a danno della 
classe dominante si doveva r ispet tare quella 
parvenza di giustizia per la classe p ro le* 
tar ia , per i mangiator i di pane, che era il 
pane a buon mercato. 

L'onorevole Giolitti dopo avere amman-
nito t u t t i quei proget t i fiscali dei quali 
ella, onorevole Soleri, che ora è il mi-
nistro delle finanze, deve sapere qualche 
cosa (e che noi socialisti vo tammo pur sa-
pendo che si sarebbero smarri t i per via) 
venne fuor i con questo rag ionamento: or-
bene, signori, oggi che abbiamo espropriato 
le classi ricche, è anche giusto che paghi 
un po' la classe povera. Fo i dis tr ibuiamo 
il sacrifìcio : un po' di giustizia d is t r ibut iva 
anche nei confront i della classe più povere. 
Il tempo che è galantuomo è venuto a darci 
ragione ! 

Or non è molto l 'onorevole Giolitti, dal 
suo seggio presidenziale al Consiglio pro-
vinciale di Cuneo confessò amaramente che 
quando si è t r a t t a t o di applicare l ' aumento 
del prezzo del pane poche o nulle sono 
s ta te le opposizioni della classe più colpita, 
viceversa quando si è t r a t t a t o di applicare 
le tasse sulla classe finanziaria, quella che 
detiene nelle casse for t i il potere economico, 
allora t u t t i gli ostruzionismi sono vena t i 
fuori , e siamo ar r iva t i al punto che quella, 
che doveva rappresentare una sorgente di 
ricchezza per sanare la nostra finanza, non 
è che una le t tera mor ta , non è che un ca-
davere in putrefazione. 

Par lo della nominat iv i tà dei titoli. Co -
me è finita la nominat iv i tà dei t i tol i? T u t t i 
lo sanno. Giovanni Giolitti ha maschera to 
la sua r i t i ra ta dicendo, e per lo meno' fa-
cendo capire, che le elezioni politiche non 
erano anda te come sperava e sognava, e 
allora, dinanzi ad una Camera, che non 
era realmente l ' immagine sua, t r o v a v a co-
modo andarsene. isTo, quello era il pre tes to , 
per non mandare ad effetto la nominat i -
vi tà dei titoli, giacché non era che u n a 
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lustra, un mezzo qualunque per far pas-
sare l 'aumento del prezzo del pane. 

Ma, ritirandosi Giolitti, il suo successore 
onorevole Bonomi non ha servito elie da 
lunga mano e ha dato l 'ultimo colpo a 
questo cadavere, e lo ha get tato per sem-
pre nella fossa. 

I maligni dicono, che il discorso dell'o-
norevole Giolitti a Cuneo non fosse che 
della pura demagogia, e che sotto il velame 
delle parole ci si sente la nostalgia di ritor-
nare al banco del Governo. 

La conclusione è questa, o signori, che 
i poveri hanno pagato t r ibato di sangue e 
di denaro, mentre i ricchi hanno dato poco 
dell'uno e meno dell 'altro. 

Attenti ai mali passi, onorevole ministro 
delle finanze, perchè, ricordatevi che c'è 
un proverbio, che dice che a forza di ti-
rarla la corda si spezza; tu t to ha un limi-
te, nella resistenza. 

Quale amara ironia avrà suonato alle 
orecchie del proletariato, la chiusa del vo-
stro discorso, quando avete detto che avete 
una grande fiducia nelle risorse del popolo 
i ta l iano! Oh ne siamo certi anche noi. 

La vit toria finanziaria sarà raggiunta 
mercè lo sforzo continuato e sanguinante 
del popolo a maggior gaudio della classe 
dominante. 

Dacché ho" l'onore di appartenere a que-
sta Assemblea ho sempre sentito ripetere 
la stessa storia. 

Da quando vi era Nitti al Governo, al 
suo successore, ho sentito sempre ripetere 
che noi non possiamo staccarci dalla via 
del sacrificio, che il nostro Calvario è lungo, 
che.bisogna non stancarci di portare la 
croce finche non abbiamo raggiunto il Gol-
gota. 

Domando all'onorevole ministro De JSTava 
quando ci dice che la finanza non ha par-
tito, che non è a destra e che non è a si-
nistra, ma che tu t t i colpisce senza badare 
alla classe, domando se è giusto tu t to ciò 
che oggi si verifica nelle successioni ! Se 
per esempio muore un piccolo proprietario 
che lascia in eredità soltanto un piccolo cam-
po, con annesso tugurio ove come mobilio si 
t roveranno alcune sedie sgangherate, un 
saccone ripieno di paglia, l'ufficio del re-
gistro interverrà inesorabile a gravare la 
mano ; se viceversa verrà a morire un de-
tentore di titoli, per quanto grosso sia, il 
fisco rimarrà col becco asciut to! 

E ci direte ancora che questa non è fi-
nanza di classe ? 

Onorevole So Ieri," io vi domando se è 
giusto che colui, che possiede pochissimi 
appezzamenti di terreno, debba pagare, iu 

'confronto al grande proprietario, un eguale 
percentuale ! 

Ebbene, io non ho che da richiamarmi 
ancora una volta a un testimonio insospet-
tabile: all'onorevole Giovanni Giolitti, il 
quale alcuni anni fa scriveva in merito ai 
tr ibuti : « Le imposte fondiarie gravano con 
eguale aliquota tan to le grandi proprietà 
quanto il piccolo pezzo di terra dal quale 
il contadino ricava uno scarso sostenta-
mento. Le tasse di successione che il grande 
proprietario può pagare coi f rut t i , obbli-
gano il piccolo che nulla può risparmiare 
sui f ru t t i a vendere parte del fondo o ad 
aggravarlo di ipoteche, preparando così la 
sua rovina. Le altre tasse gravano sulla 
piccola proprietà in quanto hanno la forma 
di tassè fisse, impongono sul povero la 
stessa tassa "che sul ricco, nel qual modo 
il povero viene a pagare in proporzioni 
molto maggiori». 

Ma credete voi che la piccola proprietà 
sia il prodotto della volontà umana, invece 
che la risultante naturale dell'ambiente? 

Noi socialisti siamo contrari allo spez-
zettamento del latifondo, perchè si viene a 
menomare il reddito della terra, perchè se 
voi oggi spezzettate il latifondo, dopo dieci, 
dopo quindici anni lo ritroverete di nuovo 
riunito, perchè così agisce la forza del de-
terminismo economico {Commenti), perchè 
è una legge naturale che non si possa con-
dannare a produrre poco quello che madre 
natura ha destinato a produrre molto, 
perchè è assurdo ridurre in part i infinite-
simali la pianura ove può lavorare, vol-
teggiando, la motoaratrice, per ridurla ad 
essere lavorata unicamente dal braccio 
dell'uomo. Perchè, così facendo, voi ridur-
rete all ' impotenza la macchina, mentre ri-
badirete ancora al piede del lavoratore dei 
campi la catena della servitù. 

Quando noi socialisti siamo qui a difen-
dere i piccoli proprietari (Commenti—Ru-mori), non confondeteci, o signori ! Quando 
vi parlo in difesa di essi, e vi porto qui, 
come la mia condizione mi permette di fare, 
il quadro di miseria dei piccoli proprietari 
liguri, sostengo e difendo non il proprieta-
rio di terre ricco e gaudente che fa lavo-
rare la terra da mano altrui, ma il lavora-
tore autentico che dal reddito del suo la-
voro t rae appena quanto basta per una 
vita piena di amarezze. 
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Io prospet to le condizioni della Liguria 
perchè r iverberano le condizioni di t u t t a 
la piccola proprietà in I tal ia , e faccio que-
ste mie osservazioni in contrapposto a 
quelle dei popolari. Sì, noi siamo contro la 
creazione artificiale della proprietà , ma 
siamo in difesa dei piccoli proprietar i . 

Essi sono piccoli propr ie tar i inquanto -
chè, o signori, non può at tecchire la grande 
proprietà . È a memoria dei nostri nonni il 
ricordo di quando, anche in Liguria c 'erano i 
feudatar i che abbracciavano colle loro terre 
le colline e le valli, ma essi hanno dovuto 
scomparire perchè la terra loro non dava quel 
t a n t o di rendimento che bastasse per farla 
lavorare . E allora lo spezzet tamento della 
grande proprietà è avvenuto , si è. imposto 
alla volontà dominatr ice deH'uomo, -per 
quel fenomeno na turale che non è facile cosa 
modificare l 'ambiente, ma viceversa alle 
superiori leggi della na tu ra l 'uomo deve 
ada t ta rs i , se non vuole perire. 

Mi dispiace che,, in questo momento, 
l 'onorevole ministro dell 'agricoltura Mauri 
non sia al banco del Governo. Egli personal-
mente met te ogni studio per il problema agri-
colo d ' I t a l i a ; ma forse il suo non sarà che 
un vano conato : perchè deve spuntar la con 
l 'onorevole De Nava ministro del tesoro, dal 
momento che non bas ta avere delle buone 
intenzioni, ma occorrono i denari per ri-
solvere in I ta l ia il problema agricolo. (Com-
menti). 

Si è det to e si r ipete che l 'agricoltura 
deve essere elevata in I ta l ia al posto che 
le compete, perchè il nostro paese non può 
avere sviluppo industriale, essendo disgra-
ziatamente pr iva to da mad<re na tu ra delle 
mater ie prime, e che perciò la nostra ric-
chezza non possiamo al t r imenti procurar-
cela che dai prodot t i del nostro suolo. 

Si, o signori, questa è la cruda veri tà , 
vi piaccia o meno ! (Interruzione• del depu-
tato Banderali). 

P B E S I D E N T E . Onorevole Banderali , 
non interrompa. 

ABBO. L'onorevole Banderal i mi do-
manda che cosa faccio in difesa dei piccoli 
propr ie tar i . 

Orbene, si rivolga al suo collega di 
gruppo, che siede al banco del Governo, 
perchè dica che cosa fa in difesa dall'agri-
col tura. (Applausi all' estrema sinistra). 

Non sono qui per t rovare i rimedi, sono 
qui per compiere la mia funzione di con-
trollo e di critica, quando mi è permesso, 
e come finora non ho po tu to fare, per una 
si tuazione anormale e incostituzionale, in 

cui il Governo ci ha tenuto, perchè come 
r icordava l 'a l t ro giorno lo stesso onorevole 
Eiccio, in I ta l ia non si discutono i bilanci 
prevent ivi dal 1917. 

Onorevole ministro d 'agricol tura, non 
dimenticate che f ra i t an t i flagelli che af-
fliggono le nostre colture, abbiamo pur-
t roppo la mosca olearia che t an t i milioni 
di prodot to ogni anno distrugge. 

Io voglio riferirmi a t u t t o il fenomeno 
che abbraccia le regioni oleifere d ' I ta l ia . 

Ah, voi non conoscete lo s tato d 'an imo 
del piccolo proprietar io, quando alla vi-
gilia di raccogliere il raccolto, dopo un 
anno di lavoro improbo, dopo aver antici-
pato discrete somme, se lo vede in poche 
set t imane dis t rut to . Perchè se anche il rac-
colto è perduto, non cessa però l 'esa t tore 
di esigere l ' imposta ! Che ne dice il mini-
stro delle finanze 1 

Che cosa fa il Ministero di agricoltura 
per venire incontro agli studiosi che stanno 
affaticandosi per risolvere questo pro-
blema ? 

In I tal ia abbiamo studiosi benemerit i . 
Cito il professore Berlese e il professore 
Silvestri, che si sono interessati di questa 
mater ia ; mi può dire il Governo, con quali 
mezzi sia venuto in aiuto a questi beneme-
riti dell 'agricoltura, perchè il loro tenta-
tivo non resti inane? 

L'onorevole Mauri il quale, r ipeto, me t te 
t u t t a la buona volontà con i mezzi, che 
ha a disposizione, per fare qualche cosa, per 
lasciare un 'orma al Ministero di agricol-
tu ra , non ha dato che 500 mila f ranchi per 
premi d ' incoraggiamento per la lo t ta con-
t ro le mala t t ie che devastano t u t t a la pro-
duzione i ta l iana e danneggiano centinaia 
di migliaia di agricoltori. 

Ma noi in Liguria abbiamo un fenomeno 
anche più grande e triste. (Commenti). 

È inutile che voi irridiate, perchè non lo 
conoscete. 

In Liguria, nel periodo della guerra,, 
quando' il Governo aveva bisogno di com-
bustibile e non po teva disboscare le foreste 
che non possiede* anche per colpa di Go-
verni inett i che non hanno mai da to incre-
mento al r imboschimento per rivestire le 
nostre colline di verdi alberi, quando il 
Governo, r ipeto, aveva bisogno di combu-
stibili e non poteva, per la sua finanza in 
ribasso, ricorrere all 'estero, ricorse a ta-
gliare in I ta l ia non le p iante improdut t ive , 
ma quelle produt t ive . 

Quale t r emenda devastazione si è com-
piu ta a danno di milioni e milioni di al-
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beri d 'ol ivo che t a n t o squisi to olio produ-
cevano, nella nos t ra Ligur ia ! 

Ebbene , onorevole min i s t ro di agricol-
t u r a , che hanno f a t t o i vos t r i predecessori 
pe r scongiurare t a n t a i a t t u r a ? Purché si 
fosse volu to , po tevas i o t tenere il combust i -
bile e nello stesso t empo migl iorare l 'oli-
v icol tura . Ma occorreva un piano organico 
per il d i r a d a m e n t o razionale degli oliveti . 
Yoi questo non ave te f a t t o ; v iceversa ave te 
permesso lo s rad icamento degli alberi, che 
insieme significava la d is t ruzione dei muri , 
e conseguente rovinìo delle nos t re cosi-
de t t e fasce che si sostengono l 'una sopra 
l ' a l t r a , quali cassoni pieni di magra t e r r a . 

Quelli che un t empo , anche dal la to este-
t ico, c o n t e n t a v a n o e d ive r t ivano lo sguardo 
del passeggero, oggi non sono che dei campi , 
dove non crescono che rovi ed eriche. 

Ma, poiché non siete s t a t i previdenti^ 
come pensa t e di veni re in a iu to o per 
sp ronare o per obbl igare quei proprie-
ta r i , o perchè illusi o perchè s t re t t i dal bi-
sogno hanno r ido t to le loro t e r re in ro-
vina ? 

Un rimedio c'è, onorevoli minis tr i delle 
finanze e del tesoro. Un r imedio c'è sem-
pre; non c'è r imedio che alla mor te . Ma in 
agr ico l tura è ancora possibile una resur-
rezione, e voi ave te il dovere sacro santo 
d ' in te rven i re . 

I n che modo % Met tendo in migliori con-
dizioni l ' i s t i tu to del Credito agrar io della 
Liguria; ques ta -„istituzione che dovrebbe 
avere una funz ione r i cos t ru t t iva , ma che 
non può assolverla per t u t t e le clausole 
così gravi , per t u t t e le fo rma l i t à che ne in-
ceppano il funz ionamento , ed anche perchè 
i mezzi sono scarsi ed il saggio d ' in teresse 
t r oppo e levato . 

Rende te lo più snello, più facile, più ac-
cessibile alla men ta l i t à del contad ino , quel-
l ' i s t i tu to di credi to, e do ta te lo finanziaria-
men te perchè quei piccoli p rop r i e t a r i ab-
b iano la possibil i tà di r icos t ru i re quelle 
te r re che voi non avete a v u t o la previdenza 
di sa lvare . 

Ebbene , onorevoli signori del Governo, 
voi lo dove te t a n t o più f a r e in ques to mo-
mento , così g rav ido d ' incertezze e di do-
lori. 

Quando neVtempi t rascors i la miser ia 
b a t t e v a non solo alle por te , ma e n t r a v a ad 
assidersi nei nost r i casolari , il nos t ro pic-
colo p ropr ie ta r io t r o v a v a una va lvola di 
salvezza nella vicina F r a n c i a . A n d a v a a 

d o m a n d a r e alla F r a n c i a un pane, non solo, 
m a % forza di sacrifìci e di previdenze , co-
me solo li sa f a r e il con tad ino di Ligur ia , 
t r o v a v a ancora il mezzo di raggrane l la re 
un marengo d 'oro per m a n d a r e in I t a l i a a 
pagare l ' esa t tore , que l l ' e sa t to re inesorabi le 
che colpiva, senza pensare alla miseria del-
l ' emigra to , per sa lvare quei pochi te r ren i 
che viceversa sarebbero a n d a t i a l l ' a s t a per 
poche lire. / 

Voi sapete meglio di noi che l 'emigra-
zione, quella che un t e m p o era lo sfogo 
della nos t ra mano d 'opera d i soccupata , oggi 
ci è da ogni p a r t e preclusa. 

Oggi che i r ivo le t t i d 'o ro non vengono 
più a sanare la nos t r a economia, perchè la 
F ranc i a , l 'America , la Germania , hanno 
chiuso i b a t t e n t i avendo già esuberanza di 
mano d ' ope ra , io vi d o m a n d o : come pen-
sate di r isolvere il p rob lema della disoccu-
pazione ? 

Dal can to nost ro , abb iamo f a t t o quanto-
era possibile per spronare il Genio civile 
della provinc ia di Por to Maurizio a fa re 
qualche cosa, perchè quelle s t r ade t a n t o 
necessarie, e che il Ministero dei lavori 
pubbl ici così p e s a n t e m e n t e a l lunga, e che 
poi così diff ìci lmente si t r aducono in rea l t à , 
vengano finalmente costrui te . 

Voi s-crivete milioni a cent ina ia sulla 
b ianca ca r t a , ma nella provinc ia di P o r t o 
Maurizio ben poco o nul la ancora abbiamo 
avu to , anche quando il p r e f e t t o si a f f anna 
a scrivere le t tere sol leci tando, anche se 
noi facc iamo la spola da un ufficio a l l 'a l -
t ro per f a re appor re un bollo od una 
firma. 

I l Genio civile non è comple to? Mette-
telo in condizione di po te r funz ionare , ma 
non lascia te t u t t a una provincia in una 
esasperan te a t t e sa . 

I n t e r v e n i t e q u a n t o più pres to sia pos-
sibile, se no ar r ivere te t a rd i ; e pensa te 
che quella gente, che sa come l ' agr ico l tura 
è p r o t e t t a in F ranc i a , come il con tad ino 
t rov i in quella nazione una v i ta migliore,., 
po t rebbe t r o v a r e nel l 'esempio una* sp in ta 
pericolosa. 

Onorevol i signori del Governo, non co-
nosco il vostro pens iero : sa ranno le mie, pa-
role al v e n t o ? Avrò pa r l a to inu t i lmen te ? 
Sarò molto gra to al l 'onorevole De IsTava, se 
vor rà invest irsi del problema, che ho pro-
spe t t a to alla Camera, e risolverlo con mezzi 
adeguat i . . . 

DE N A VA, ministro del tesoro. Abbiamo 
f a t t o molto in questi t empi per il credito 
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agricolo e si sta facendo anche per la Li-
guria. • 

A B B O . Che io mi sappia, onorevole De 
N a v a , il credito agrario per la provincia 
di Porto Maurizio non è in condizione di 
funzionare come dovrebbe funzionare. 

A d ogni modo, sarò molto lieto se lei 
mi dirà tra qualche giorno che ha messo a 
disposizione del credito agrario per la Li-
guria una somma adeguata. 

Occorrono milioni; quelle non sono.spese 
improdutt ive; quella, onorevole De l i ava, 
è la semente che gettate nella terra che 
domani fruttificherà milioni e .milioni; non 
sono i sussidi che domandano i pescecani; 
è il prestito doveroso che voi fate ai de-
boli, a quelli che non hanno la possibilità 
di far credito alla terra, e che dovete'met-
tere in condizione di lavorare e produrre. 
E dovete anche tener conto di quello che 
è la previdenza del contadino in Liguria. 
Mi si è fat ta l 'obbiezione: v i sono dei pro-
prietari che hanno qualche piccolo gruzzolo 
qualche libretto alla Cassa di risparmio po-
stale. Si è vero ! Ma non crediate che quel 
risparmio sia frutto del superfluo: no, è il 
risparmio di gente che ha rinunziato a 
mangiare, che veste male, che abita male, 
per mettere da parte poche lire, che ser-
viranno a rendere meno penosi gli anni 
della vecchiaia ! 

Ebbene, quando voi intenderete questo 
concetto, che sono sprecati i centesimi, 
quando non rendono, e sono r e d d i t i z i ! mi-
lioni, che daranno domani la ricchezza al-
l ' I tal ia, allora avrete impostato realmente 
nei suoi veri termini il problema della re-
surrezione agricola. 

Non vi spaventate quando domando 
qualche milione per il credito agrario in 
Liguria, perchè esso vi renderà non solo il 
capitale, ma darà alla ricchezza una somma 
centuplicata rispetto a quella messa a di-
sposizione dei piccoli proprietari. 

Diversamente che cosa avverrà di quelle 
povere terre? Rimarranno infeconde, e 
quello, che rappresentava il patrimonio di 
generazioni e generazioni, quello che rap-
presentava tutto il nostro martirio attra-
verso i secoli, non sarà che lo spettro di 
un governo imprevidente, di un governo 
inetto, non sarà che la vostra stessa im-
magine. 

Volete che si cancelli e scompaia quel 
doloroso e triste ricordo? Intervenite solle-
citamente, con mezzi adeguati perchè quelle 
terre tornino a produrre più di prima. 
Qualcheduno ha detto che, traversando la 

ferrovia litoranea ligure, ha t r o v a t o quella 
terra coperta di garofani in inverno ; e 
quando dappertutto la terra è squallida e 
gelida, là si t rova la primavera lussureg-
giante! Questa non è la realtà completa, si-
gnori del governo e onorevoli colleghi; basta 
che scendiate a una di quelle povere stazioni, 
che sono ancora baracche di legno e vi in-
terniate nelYinterland e andiate a qualche 
chilometro lontano dalla spiaggia, e trove-
rete il deserto: paesi che non hanno acqua 
potabile, non cimiteri, non strade, non 
scuole, che difettano di tutto quello che 
dovrebbe consentire e promuovere la ci-
vi ltà italiana. E pensate che proprio quéi 
monti erano e sono ancora oggi, visitati da-
gli stranieri. L à viene a soggiornare l'in-
glese, il russo, il tedesco, l 'americano; e lo 
straniero non potrà che pensare: a h ! è 
proprio qui, in questo incantevole lembo 
di terra, dove la natura ha profuso tutt i i 
suoi sorrisi, che il Governo d 'Ital ia lascia 
abbandonati i paesi, dove la gente abita in 
casolari, che sono più tane che case ! 

Noi oggi, onorevole De N a v a e onore-
vole.Soleri , dopo tut te le altre calamità 
comuni a gran parte d'Italia, , una calamità 
più grande abbiamo in Liguria, quella della 
siccità. 

Oh, non pensate che vi chieda un de-
creto per domandare a domineddio di far 
piovere, ma devo farv i rilevare che il pro-
blema della Liguria è essenzialmente quello 
dell ' irrigazione; ebbene, come pensate di 
studiarlo e risolverlo? 

La siccità è qualche cosa, che sfugge la 
potere umano, è forza maggiore! È vero, 
ma voi potete intervenire. 

L' ingegno all 'uomo non è stato dato 
solo per divertirsi nel tempo delle vacche 
grasse, ma è stato dato appunto, perchè 
possa rendere meno penosa l 'epoca delle 
vacche magre. 

Ebbene ! Ohe cosa avete fatto voi? Ohe 
cosa avete fatto per il problema delle ac-
que? Ve lo siete mai prospettato? E i ba-
cini montani non si costruiscono per questo? 

Spettacolo doloroso ; mentre nell'estre-
mo lembo di Liguria, abbiamo le sorgenti 
che alimentano la più forte corrente elet-
trica d'Italia, la potente Negri, la grande 
maggioranza dei paesi non ha invece cor-
rente elettrica, ed ancora si sta col lume 
a petrolio ! 

C'è la possibilità di risolvere il problema 
delle acque : quando Giove Pluvio tanta 
abbondanza di acqua lancia in grembo 
alla terra, è allora che deve intervenire la 
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saggia opera umana per incanalarla e per 
guidarla ai serbatoi per i giorni della 
siccità ! 

Che cosa avete fat to v o i ? Nqn lo so. 
Quale è il vostro programma ? Non lo co-
nosco. 

Conosco il programma che ha espresso 
l 'onorevole Soleri, quando ha detto : Oh ! 
L a potenza pagatrice del popolo italiano è 
infinita ! 

Si capisce il Rostro pensiero, che il pro-
letariato italiano sopporti pazientemente il 
maggiore aggravio tributario ! È la vostra 
politica ! 

E d ora un'ultima parola e concludo. 
Nella vostra lunga ed elaborata rela-

zione, dopo che ci avete esposto quello che 
è il deficit che grava su tut ta la nostra 
economia, mi aspettavo che ci aveste anche 
insegnato quale fosse la sorgente dalla 
quale potessero scaturire le risorse per sal-
vare la nostra finanza ! 

Questa indicazione non è venuta, però 
dì recente un giornale che è il portavoce 
della grande finanza faceva questo ragiona-
mento: «Perchè sul salario dei lavoratori 
non si fa gravare un contributo di ricchezza 
mobile? » 

Non credo che questo sia anche nelle 
intenzioni dei Governo. Lo so bene; oggi si è 
saggiato il terreno, ma quello che oggi è un 
semplice saggio, potrà essere una proposta 
concreta domani, se non sarete voi , sarà un 
altro Governo più reazionario, che cercherà 

" di far pagare le classi lavoratr ic i sui salari 
che percepiscono. 

È mai possibile pensare a un provvedi-
mento così grave, mentre tanti milioni di 
lavoratori sono vitt ime della disoccupa-
zione? 

Voi risolvete il problema della disoccu-
pazione collo stanziare centinaia di milioni 
per sussidi, e credete con ciò di aver assolto 
al vostro compito? 

Gli operai d ' I ta l ia non domandano sus-
sidi, ma vi domandano di lavorare: in I tal ia 
del lavoro ce ne sarebbe per tutt i , si po-
trebbero mettere in valore tante terre im-
produtt ive. 

Quanto benefico lavoro si potrebbe fare ! 
Leggendo quel grande discorso di Fil ippo 
Turat i : «Ri fare l ' I t a l i a » dove sono messi 
in rilievo le piaghe della nostra miseria in-
terna, io mi sento stringere il cuore e dico : 
è mai possibile avere tanti disoccupati, 
quando ci sono tant i lavori da eseguire? 
Manca forse il denaro? 

Purché lo vogliate prendere, il denaro 
non manca! 

E soprattutto, signori del Governo, do-
v e t e ' p r o v v e d e r e a svecchiare e a rendere 
più snelli quelli che sono gli organi diret-
t ivi della pubblica amministrazione. 

E come pensate di intervenire a difesa 
del consumatore e del piccolo produttore, 
quando vi dimostrate impotenti a mettere 
in galera quelli che hanno rubato milioni 
e milioni allo Stato. Basta leggere il reso-
conto dell 'assemblea di qualche grande 
società che si è svolta di questi giorni, per 
vedere quanto di inaudito è avvenuto . E 
il vostro gendarme mentre rimane lontano 
dal grande ricattatore dello Stato, il quale 
se ancora non lo è, sarà da voi fat to commen-
datore, porterà in galera la moglie o il figlio 
del disoccupato, che avranno preso un pezzo 
di pane nella gerla del fornaio o un fascio 
di legna nel bosco del principe. 

L o so. Questa è la vostra giustizia e la 
vostra morale! Il concetto di una più gran-
de suprema giustizia voi non potete averlo; 
mentireste voi stessi e la vostra classe. 

Due pesi e due misure dunque, anche 
se siamo fatt i tutt i ad una stessa imma-
gine, se siamo fat t i tutt i della stessa so-
stanza. Non arriva sino a voi il grido del 
disoccupato che dice: in casa manca il 
pane per isfamarci, il fuoco è spento, man-
ca il libro ed il quaderno perchè i miei figli 
possano andare a scuola. 

Domani però, se questo disoccupato, che 
invano vi ha domandato lavoro, vinto dalla 
disperazione, avrà comunque abberrato, voi 
arriverete sollecitamente ad afferrarlo, lo 
getterete in galera dicendogli: delinquente, 
questo è il tuo destino ! (Approvazioni al-
l'estrema sinistra), 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Suvich, firmato anche dal-
l 'onorevole Bonel l i : 

« L a Camera fa voti che la politica del 
Governo nella Venezia Giulia sia per inspi-
rarsi interamente alle esigenze concrete 
degli interessi nazionali ». . -

S U V I C H . Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Sicil iani: 

« La Camera invita il Governo a-d una po-
litica di lavori pubblici che possa avviare 
ad una rapida soluzione la questione del 
Mezzogiorno e delle Isole ». 

Non essendo presente l 'onorevole Sici-
liani, s'intende che vi abbia rinunziato. 
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Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Zanard i : 

« La Camera constata che ogni forma di 
au tonomia comunale viene dalla politica 
liberticida del Governo violentemente sop-
pressa e passa all 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole ' Za-
nardi , s ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Tonello ; 

« La Camera afferma che al popolo i tal iano 
manca per assoluta insufficienza di mezzi e 
di ordinament i una scuola di Sta to che in-
freni ogni bru ta le is t into di violenza negli 
animi e prepar i una generazione intel let tua-
mente e • mora lmente capace di assurgere 
veramente a più elevate forme di c iv i l tà» . 

T O N E L L O . E inunz io a svolgerlo perchè 
il Ministero sta per morire ! (Commenti — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Pesan t e : 

« La Camera invi ta il Governo a volere, nel-
a previsione che le t r a t t a t i v e con gli Sta t i 

succeduti al l 'Austr ia non saranno definite 
così presto, l iquidare ant icipandole dai fondi 
dello Sta to in t u t t o od almeno, in pa r te le 
somme dovute a t i tolo di r isarcimento per 
le requisizioni f a t t e nella Venezia Giulia 
dalle au to r i t à militari austro-ungariche e 
corrisponderle con t u t t a sollecitudine agli 
avent i dir i t to, che da t re anni indarno le 
a t t endono e ciò con r iguardo alle tristissime 
condizioni economiche nelle quali versa la 
maggior pa r t e degli stessi. 

« La Camera invi ta inoltre il Governo a 
voler usare per le stesse ragioni il t r a t t a -
mento istesso a coloro che depositarono i 
loro r isparmi presso la Casse postali di ri-
sparmio del cessato impero ¿nitro-ungarico ». 

P E S A N T E . Einunzio a svolgerlo, ma lo 
man tengo . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Krek ich : 

« Nelle t r a t t a t i ve che verranno svolte 
f ra l ' I ta l ia e la Jugoslavia per raggiungi-
mento degli accordi commerciali, la Camera 
invi ta il Governo a volere tu te la re con ener-
gia e fermezza gli interessi di Zara col suo 
terri torio, cotanto pregiudicati dall 'assetto 
d ipendente dal t r a t t a t o di Rapallo, cosi da 
permet te re che essa possa, libera ed indi-
s tu rba ta , progredire e fiorire. 

La Camera invi ta ancora il Governo a 
volere a t t ua r e a vantaggio di Zara, ero-

gandone la spesa dai pubblici fondi t u t t i 
quegli al tr i provvediment i economici e col-
tural i che si rendono necessari per svilup-
pare sempre meglio la .vita dì Zara onde possa 
degnamente esercitare sulla sponda orientale 
dell 'Adriatico le funzioni nobilissime che la 
Pa t r ia ha inteso di assegnarle. 

K E E K I C H . Lo mantengo , ma r inunz io 
a svolgerlo. 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Yac i rca : 

« La Camera cons ta ta ta la complicità del 
Governo nella consumazione di efferati de-
li t t i che insanguinano t a n t e regioni d ' I ta l ia 
e di cui è costantemente- v i t t ima la classe 
lavoratr ice, passa al l 'ordine del giorno». 

Non essendo presen te l 'onorevole Ya-
circa, s ' in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Fior : 

« La Camera non approva la politica del 
Governo nella Yenezia T r iden t ina» . 

Non essendo presente l 'onorevole Fior , 
s ' in tende che vi abb ia r inunzia to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Di Napol i : 

« La Camera, cons ta tando che la legge 
speciale per la Basilicata è servi ta , sol tanto 
per impedire l 'applicazione di quei provvedi-
ment i legislativi normali che avrebbero po-
t u t o porre rimedio alle t r is t i condizioni di 
quella d iment ica ta ragione, inv i ta il Governo, 
non sol tanto a provvedere finalmente all e-
secuzione di t u t t e le opere previste dalla sud-
de t t a legge speciale, ma a non dimenticare, 
col pretesto della legge speciale, i grandi 
bisogni della Basi l ica ta» . 

Non essendo presente l 'onorevole Di 
Napoli, s ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Tofani , firmato anche dagli onorevoli Net t i 
e Broccardi : 

« La Camera, dalle diverse esposizioni fi-
nanziarie presenta te per gli esercizi 1921-22 
e 1922-23 pur cons ta tando una lodevole ten-
denza dei bilanci prevent ivi verso un m i -

. gliore equilibrio, non può t u t t a v i a in t rav-
vedere ancora come si possa raggiungere in 
un prossimo avvenire il pareggio del bilancio; 

poiché le sole spese per gli interessi del 
debito in terno (escluso il debito all 'estero), 
quelle per il personale e le pensioni e quelle 
per coprire l ' immancabi le disavanzo ferro-
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viario assorbono quasi tutto il complesso 
delle entrate ordinarie attuali, che debbono 
considerarsi eccezionali per alcuni cespiti 
di tassazioni che devono cessare e che in ogni 
caso costituiscono un peso gravissimo per 
il contribuente italiano il quale dà manifesti 
.segni, di stanchezza nel sopportarle; 

invita il Governo a studiare e proporre 
subito provvedimenti che assicurino fin 
d'ora la vera possibilità di arrivare al pareg-
gio nei prossimi bi lanci». 

Non essendo presente l 'onorevole Tofani, 
s ' intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Scotti , sottoscritto anche dall ' onorevole 
Prunot to : 

« Considerata la necessità delle scuole 
professionali agrarie nei principali centri 
rurali per ottenere un maggior aumento nella 
produzione e della tassazione del terreno in 
base alla sua capac i tà produt t iva e non al 
reddito, passa all,'ordine del giorno >. 

Domando se sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Scott i ha facol tà di svol-
gerlo. 

S C O T T I . Onorevoli colleglli ! In questi dif-
ficili mesi di crisi generale e di disoccupazione 
che a t t r a v e r s a il nostro Paese, io vorrei che 
da qui, dalla Camera partisse la parola e il 
buon esempio di un lavoro più serio e più fe-
condo per la Nazione. (Approvazioni). 

È con un sentimento di disgusto che in 
questi giorni ho assistito a molte sedute tu-
multuose ed inutili, e chi in questi giorni 
h a a v u t o occasione di trovarsi col popolo 
lavoratore della campagne, ha udito che il 
suo giudizio nei nostri r iguardi è molto se-
vero e io lo ritengo giustificato. (Approva-
zioni). 

Passando al l 'ordine del giorno, che ho 
presentato insieme col collega Prunotto , ri-
chiamo tut ta l 'attenzione del Governo sul 
problema delle scuole elementari in campa-
gna e sul problema delle scuole agrarie pro-
fessionali nei centri rurali. 

Onorevol i colleghi! V i sono paesi e bor-
gate ove sono radunat i in una sola aula, 
molte vol te indecente, c inquanta, sessanta e 
anche set tanta alunni aff idati ad una gio-
v a n e maestra, la quale, nonostante la sua 
buona ^olontà , non ha la possibilità di im-
partire un insegnamento profìcuo. 

L a legge per lo sdoppiamento delle scuole 
elementari è troppo burocratica, ed io do-

mando al Governo tassat ivamente che, per 
elevare l ' i s t ruz ione dei contadini, e dare 
occupazione alle t a n t e maestre disoccupate, 
ascolti la voce dei comuni che chieggono 
una insegnante per ogni t renta alunni. 

Inoltre, onorevoli colleghi ed onorevoli 
signori del Governo, - anche in quei paesi 
dove esiste il corso popolare, l ' i s t ruz ione 
agraria, che dovrebbe essere la base dello 
insegnamento, è completamente trascurata , 
perchè i maestri elementari non sono pre-
parat i sufficientemente nelle scuole nor-
mali. 

E mentre, nei principali centri, nei centri 
c ittadini , il Governo ha dato le scuole pro-
fessionali, le scuole di arti e mestieri, per 
la preparazione degli operai alle industrie, 
per le scuole agrarie ha f a t t o ben poco. 
L a ver i tà è che si parla molto dell 'agricol-
tura, si fanno qui dentro dei gran bei di-
scorsi, ma poi si è sempre trascurata l'e-
ducazione degli agricoltori , che sono il 
fat tore primo de l l ' agr ico l tura e de l l ' au-
mento della produzione, e conseguentemen-
te del benessere di t u t t a la nazione. 

V i è una cosa che sopratutto si lamenta 
oggi, onorevoli eolleghi, ed è la scarsità 
della produzione colla grave conseguenza 
del caro-viveri. Perchè questo ? Principal-
mente perchè i concimi chimici che i conta-
dini danno al terreno, non sono sufficiente-
mente tute la t i dal nostro Governo, e le 
materie fert i l izzanti molte volte sono fal-
sificate o dalle Federazioni agrarie o dai 
singoli r ivenditori di esse. 

Onorevoli signori del Governo, se vera-
mente volete l ' interesse della Nazione e 
l 'aumento della produzione, dovete far sì 
che quel capitale che noi abbiamo esaurito 
durante la guerra, perchè voi sapete che 
durante la guerra si sono esauriti non sol-
tanto gli uomini, ma anche la terra, non 
avendo dato ad essa i concimi che erano ne-
cessari, dovete far sì, dico, che questo ca-
pitale sia reintegrato. 

A v v i e n e però che noi mandiamo il no-
stro oro nel Cile per comprarv i l 'azoto, 
mentre qui in I ta l ia si getta in mare lo 
stallatico,' e si disperdono tut te la spazza-
ture che contengono una infinita quant i tà 
di materie fert i l izzanti : a ciò bisogna porre 
rimedio, r iducendo le tariffe ferroviar ie 
in modo che questi concimi che ora restano 
inutil izzati , o vanno distrutt i , possano es-
sere portat i alla terra dai contadini , che 
volentieri ne farebbero uso, con grande be-
neficio di t u t t a la col let t iv i tà . 

Voci. Ai voti, ai vot i ! * 
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S C O T T I . Ricordatevi , onorevoli colle-
ghi, che il nostro gruppo, che è appena un 
neonato, non ha finora mai parlato, e che 
noi abbiamo il diritto di far sentire la no-
stra voce. (Approvazioni). 

Bicordo ai signori del Governo che si è 
sempre detto che la ricchezza d ' I t a l i a sta 
principalmente nell 'agricoltura, e ricordo a 
tut t i voi che, quando avremo elevato l'istru-
zione e il benessere delle classi contadine, 
avremo elevato il benessere di tu t te le al-
tre classi sociali. (Approvaz ion i ) . 

E ritorno sull 'argomento, di cui ha par-
lato il collega onorevole Abbo, sul lati-
fondo. 

Credo che il Governo sia in errore nel 
tassare i prodotti della terra, perchè tas-
sare i prodotti della terra vùol dire tassare 
chi più lavora, chi più produce. Costui è 
castigato. 

Io affermo : collo spezzettamento del 
latifondo (e lasciatemi dire, voi che avete 
parlato di disoccupazione), se voi tassate 
la terra nella sua proporzione produttiva, 
nella sua fert i l i tà naturale , cosa succede? 
Avverrà questo : io posso avere un capi-
tale terra di 25 mila lire e produrre molto 
perchè lavoro molto, ma colla tassa sul 
prodotto, che sarebbe il frutto del sudore 
del contadino, voi mi aggravate; mentre 
quell 'altro, il latifondista che ha un capi-
tale terra di un milione, perchè non la 
fa lavorare, non viene tassato. 

Tassate quella terra, e così obbligherete 
a farla lavorare, togliendo via la disoccu-
pazione. Così la terra renderà a benefìcio 
dello Stato , e non andremo più a prendere 
il pane al di là delle frontiere. E saranno 
anche pagate le imposte all 'erario dello 
Stato, sicché voi non avrete bisogno di 
mettere la tassa sui prodotti . . • 

Si è affermato qui che il part i to dei con-
tadini diminuirà di numero; io vi dico, 
invece, che avverrà il contrario, perchè noi 
contadini siamo ancora la gente più sana e 
produciamo pane e figli p e r l a Patr ia . (Ap-
provazioni "— Rumori). 

È da noi che la Pa t r ia attinge sempre 
le sue vere energie ! E io domando al Go-
verno che per questa classe tanto beneme-
rita della società, esso non sia soltanto 
strumento di sfruttamento, ma sia mezzo 
di assistenza; e noi produrremo pane e vino 
per la nostra Nazione ! (Approvaz ion i — 
Burfiori). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell 'onorevole Merloni ; 

« La Camera, decisa a volere che la. vita 
dei cittadini e delle organizzazioni e le pub-
bliche libertà siano finalmente e incontra-
statamente salvaguardate e assicurate in 
t u t t a I ta l ia , passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo all 'onorevole Merloni se man-
tiene il suo ordine del giorno. 

M E R L O N I . Io ero stato designato dal 
mio gruppo a svolgere l 'ordine del giorno che 
abbiamo presentato sulla politica interna ; 
ma, data l'ora, e dovendo ancóra parlare 
l 'onorevole Treves, ritiro il mio ordine del 
giorno, e lo converto in una interpellanza 
che potrà diventare mozione sulla politica 
di compressione, di violenza e di schiavitù, 
che si esercita nelle tre Provincie, di Arezzo, 
di Siena e di Grosseto, sulla connivenza e 
complicità di tut te le autorità, coi sopraf-
fat tor i e coi viólenti, e sulla condotta della 
magistratura che è arr ivata al punto da 
revocare i mandati di cattura spiccati con-
tro i responsabiii della strage di Roccastrada, 
contro gli assassini di quella popolazione, 
mentre tiene in galera tant i innocenti. 

In sede di interpellanza o di mozione, 
con una Camera non afferrata dalla impa-
zienza delle vacanze, tut to ciò sarà lumi-
nosamente ed esaurientemente dimostrato. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Salvalai : 

« L a Camera constata che la politica 
delle classi dirigenti negli enti locali tende 
a togliere i mezzi finanziari per un'assi-
stenza scolastica più conforme ai bisogni 
delle classi lavoratrici e passa all 'ordine del 
giofno ». 

S A L Y A L A I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell'onorevole Ramel la : 

« L a Camera, 
considerato che il fenomeno della di-

soccupazione in agricoltura è la conseguenza 
della riduzione dei lavori campestri e della 
violazione dei concordati di lavoro, con dan-
no della mano d'opera, che viene così la-

j sciata disoccupata, e della produzione; 
! delibera di provvedere d'urgenza alla 

promulgazione della legge per la creazione 
| di uffici di collocamento comunali e pro-
I vinciali per i lavoratori della terra; come 
j da proposta di legge già presentata alla Ca-

mera ». 

L 'onorevole Ramella non è presente : 
s ' intende che l 'abbia ritirato. 
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Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
M a l : 

« L a Camera non consente la proroga 
dell'esercizio provvisorio in discussione e 
passa all'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Maffi non è presente: s'in-
tende che abbia r i t irato il suo ordine del 
giorno. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Sardi, firmato anche dall 'onorevole Cor-
gini : 

« L a Camera, 
considerata l ' importanza dell'aeronau-

tica civile e la necessità che lo Stato ne fa-
vorisca validamente lo sviluppo; 

considerato che per ottenere risultati 
più solleciti e più proficui è opportuno essa 
abbia un'organizzazione propria e autonoma; 

fa voti : 
che il Governo dia al problema della 

aviazione civile tutta la importanza dovu-
tagli in considerazione dei vantaggi e delle 
necessità nazionali, provveda al più presto 
alla separazione dell'aviazione civile dalla 
aviazione militare affidando la direzione di 
quella a un organismo autonomo composto 
di elementi di speciale provata competenza; 

voglia stanziare in bilancio i fondi ade-
guati per dare impulso alle iniziative pri-
vate, ritenendosi l 'attuale stanziamento di 
25 milioni di lire, insufficiente allo scopo ». 

Onorevole Sardi, lo mantiene? 
S A R D I . Lo mantengo, e per me lo svol-

gerà l'onorevole Corgini. 
P R E - S I D E N T E . Chiedo, allora, se questo 

ordine del giorno sia appoggiato. 
(È appoggiato). 

L'onorevole Corgini ha facoltà di svol-
gerlo. 

CORGINI . Mi ero ripromesso di trattare 
organicamente il problema toccato dagli ono-
revoli Abbo e Scotti, per l'assenteismo deplo-
revole del Governo, per gli errori e le accuse 
infondate, che ne ritardano e ne aggravano 
la soluzione. Volevo dimostrare come l'in-
dustria massima nostra, l 'agricoltura, sia 

considerata dai governi italiani, che 
si sono succeduti iu questi ultimi anni, co-
me una Cenerentola bistrattata, costretta 
a fare le spese maggiori di una sterminata 
burocrazia, di industrie protette, di sner-
vanti servizi publici, e per ultimo, volevo 
anche dire della impotenza legislativa ed 
esecutiva dei nostri governanti. 

Ma a. ;parlare oggi si trova lo stesso gusto, 
che a fare una gita in barca con un mare tem-
pestoso, dopo una forte digestione (Si ride) e 
perciò io vi rinunzio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole, Frontini: 

« La. Camera, 
constatato che in molte parti del Paese 

la violènza di fazioni politiche, con la aperta 
connivenza, o con la mal simulata tolleranza 
degli organi dello Stato, ha soppresso per i 
cittadini appartenenti alle classi operaie i 
diritti garantiti dallo Statuto e in specie quel-
li di che agli articoli 24 (eguaglianza di fronte 
alla legge), 26 (garanzia della libertà indivi-
duale,) 27 (inviolabilità del domicilio), 28 (li-
bertà di stampa), 32 (libertà di riunione) ; 

constatato che l 'attuale Gabinetto si è 
dimostrato impotente a restaurare, come è 
indispensabile e urgente, queste fondamen-
tali condizioni della vita cicile ; 

respinge la domanda di esercizio provvi-
sorio e passa all'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l'onorevole Fron-
tini, si intende vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordiiie del giorno dell'onorevole 
Salvadori. 

« La Camera reclama: 
1°) un maggiore acceleramento per la 

completa evasione delle numerose prati-
che ancora giacenti per la liquidazione dei 
danni di guerra, con relativa provvista d'a-
deguato personale negli uffici appositi; 

2°) una sollecita vendita del mate-
riale residuato di guerra, ancora depositato 
in magazzini, baracche e terreni con grave 
danno per l 'Erario, per il crescente deterio-
ramento, per le spese di deposito e dei mi-
litari addetti alla custodia; v 

3°) una decisiva e urgente soppressione 
dei depositi provvisori di munizioni, vicini 
ai fabbricati , sempre pericolosi per la inco-
lumità personale. 

«Confidando in una energica politica di 
Governo per provvedere ai fini precitati, 
passa all'ordine del giorno ». 

Onorevole Salvadori, mantiene il suo 
ordine del giorno ì 

S A L V A D O R I . Lo mantengo, ma rinun-
zio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Greco, Rocco Alfredo, De-
vecchi e Federzoni : 

« La Camera,In relazione al voto unanime 
della Commissione consultiva parlamentare, 
alle esplicite promesse del Governo, alle con-
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dizioni di indilazionabile necessità in cui 
versano gli ufficiali e i sottufficiali dell'e-
sercito, invi ta il Governo a stralciare i prov-
vediment i economici relativi al nuovo ordi-
namen to dell 'esercito e a presentarl i al Pa r -
lamento con cara t tere di urgenza ». 

Onorevole Greco, mant iene il suo ordine 
del giorno ? 

GRECO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Domando se quest 'or-

dine del giorno sia appoggiato da t r en ta de-
pu ta t i . 

C'È appoggiato). 
L'onorevole Greco ha facol tà di svolgerlo. 
GRECO. Dirò semplicemente a schiari-

mento del mio ordine del giorno, che del resto 
concorda cogli a l t r i presenta t i da colleghi di 
al t re par t i della Camera, che esso r isponde ad 
un concetto di necessità, che è s ta to unanime-
mente riconosciuto dalla Commissione perma-
nente per l 'esercito e per la mar ina e per il 
quale ha f a t t o voti anche la Commissione con-
sult iva per l ' o rd inamento dell 'esercito. D'al-
t ronde il ministro della guerra, già pr ima che 
si chiudessero i lavori, promise di presentare 
alla Camera il proget to di r iordina mento 
definitivo dell 'esercito. I n real tà ci siamo 
occupati , nella Commissione consultiva per-
manente , in linea di delibazione, di questo 
nuovo proget to di r iordinamento, che è 
ce r tamente cosa meritoria, di cui va da ta 
lode al ministro Gasparot to , perchè af f ronta 
in un momento gravissimo questa grave 
questione del l 'ordinamento delle nostre forze, 
quest ione di pui non si può disinteressare 
nessuno dei set tor i della Camera. Tut tav ia , 
sarei un ingenuo se venissi a presentare 
un ordine del giorno e non dicessi quali sono 
le font i su cui crediamo di poter appoggiare 
lo stralcio dei provvediment i economici, che 
proponiamo a favore degli ufficiali e sot tuf-
ficiali dell 'esercito. 

Noi siamo t an to solleciti delle finanze 
dello Sta to che non crediamo di poterle tra-
scurare in nessun momento della vi ta pub-
blica; dobbiamo perciò dire al ministro della 
guerra che, salvo a r ivedere il proget to di 
r iord inamento dell 'esercito, per noi esso ha 
questo di fe t to fondamenta le , che par te da 
una base di consolidamento del l 'a t tuale spesa 
che è assolu tamente insufficiente, perchè 
compresa in un indice di costo della vi ta 
indicato in 2,89, mentre invece è di circa 5. 
Ora il f a t t o che il ministro della guerra si è 
dovu to lasciare imprigionare dal ministro 
del tesoro, indica che il nuovo ordinamento 

implicherà lunghissime discussioni, delle 
quali la Camera non deve e non può essere 
pr iva ta . 

Ora, abbinare la discussione sull'eser-
cizio provvisorio con quella del proget to per 
i miglioramenti agli ufficiali e sottufficiali 
dell 'esercito, significa o non volere, questo 
miglioramento, o volere che il proget to di 
r iordinamento dell 'esercito sia s trozzato nelle 
fasce. Noi non vogliamo nè l ' una cosa, nè 
l ' a l t ra . Tu t t av ia diciamo che il proget to di 
r iordinamento dell 'esercito deve avere am-
pia discussione, perchè, quale sia per essere 
la fo rma di Governo che andremo ad affron» 
tare, abbiamo sempre bisogno di avere una 
nazione che r isponda ai fini di necessità che 
si propone come condizione indispensabile 
la vi ta della Pa t r ia . Il ministro della guerra 
sa che a t tua lmen te ci t roviamo con l'eser-
cito in uno s ta to di collasso, che è inutile 
di voler negare, perchè sarebbe lo stesso che 
negare la veri tà. 

Il fondamento di questo s ta to di marasma, 
che è nocivo agli interessi della pat r ia , per le 
ripercussioni funeste , che ha all 'estero, con-
siste specialmente in questo: che i nostri 
ufficiali e sottufficiali non sann<f quale sia 
per essere la loro sorte e sop ra t tu t to non 
vedono in una sollecitudine del Par la-
mento e del Governo la condizione indispen-
sabile per vivere anche modes tamente la 
vi ta di sacrifizio, che da lunghi anni affron-
tano . Non è possibile non considerare il 
problema dei quadri nella sua interezza, ed 
è da ritenersi vana retorica quella che Par-
lamento e Paese p laudano all 'esercito in 
t u t t e le circostanze migliori, e non t rovino 
poi la volontà energica per sovvenire in ma-
niera decisa alle contigenze di fo r tuna dei 
loro uomini migliori. 

Ora l 'onorevole ministro della guerra sa 
che il nostro ordinamento poggia" a t tua l -
mente su queste basi: abbiamo una smo-
bilitazione progressiva nella quale però l 'eser-
cito viene ancora considerato come una isti-
tuzione di beneficenza, e mi spiego. 

Di f ron te ad un alleggerimento continuo 
del nostro esercito p e r l a smobilitazione, che 
noi vogliamo ser iamente e serenamente, ab-
biamo un complesso di quadr i di circa nove 
mila ufficiali di complemento che s tanno nel-
l 'esercito, perchè in al t r i tempi dovevano rin-
saldarne la compagine, solo che a questa com-
pagine si è provveduto r ichiamando in servizio 
a t t ivo pe rmanen te una quan t i t à di altri uffi-
ciali, oltre quei novemila accennati , sia per 
l 'al leggerimento delle classi congedate, sia 
per una inclusione di nuovi ufficiali nell 'eser-
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cito, sono diventati assolutamente esube-
ranti. 

Ora a questa istituzione di beneficenza 
si può trovare uno stato di necessità per la 
disoccupazione in cui versa l ' I tal ia , ma è 
dannosa agli individui che non abbiano la 
vita sicura per l 'avvenire e per lo Stato pro-
ducendo spese che non giovano. 

Se si tiene conto che ogni ufficiale costa 
10 mila lire l 'anno, si hanno 90 milioni spesi 
senza nessun vantaggio dallo Stato e con 
suo danno. Ma non solo ; abbiamo ancora 
in piede di guerra stabilimenti militari e 
non si ha il coraggio di ridurre per i bi-
sogni dell'esercito e per lo scopo degli sta-
bilimenti stessi che assorbono diecine di mi-
lioni che potrebbero essere rivoltia fine più 
benefico. 

Abbiamo ancora 1300 ufficiali richiamati 
che servono unicamente a spulciare le con-
tabil ità, che in un anno hanno reso allo 
Stato lire 100 mila, contro una spesa di 12 
milioni. 

Io non voglio dilungarmi in questo esame, 
stante l'ora tarda, ma dirò semplicemente 
che il ministro della guerra deve fare espli-
cite dichiarazioni di voler provvedere una 
volta tanto ai bisogni dell'esercito ed in ma-
niera decisiva, quali siano per essere le 
fortune del bilancio, di cui noi siamo preoc-
cupati, poiché l'esigenze della Patria sono 
superiori alla fortuna personale di questo o di 
quel Governo. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole D'Alessio: 

« La Camera invita il Governo a valersi 
dei poteri ottenuti per la riforma della buro-
crazia allo scopo di assicurare prontamente 
che gli uffici della Basilicata, della Calabria 
e delle Isole, e segnatamente quelli del Genio 
civile siano provveduti di personale adeguato 
alle esigenze del servizio ». 

Onorevole D'Alessio, lo mantiene? 
D ' A L E S S I O . Rinunziò a svolgerlo, ma 

lo mantengo per sentire il pensiero del Go-
verno sull'abbandono in cui sono lasciati gli 
uffici pubblici della Basilicata della Calabria 
e delle Isole. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Piva : 

« La Camera, convinta che fra le più ur-
genti riforme è quella della scuola di tutt i gli 
ordini e gradi, inspirata a principi di l ibertà 
e diretta a conseguire una più profonda e 
diffusa elevazione spirituale, una più precisa 

cultura scientifica e professionale, capaci d 
preparare tutte le classi sociali ad un più illu-
minato e consapevole esercizio dei superiori 
doveri sociali e ad una più organica feconda 
ed onesta opera nel campo del lavoro e 
dell'economia, delibera di passare all'ordine 
del giorno ». 

. Onorevole Piva, lo mantiene ì 
P I V A . Lo mantengo, ma rinunzio a svol-

gerlo. 
P R E S I D E N T E . Segne l'ordine del giorno 

degli onorevoli Acerbo, Corgini, Torre Edoar-
do, Vittoria, Lussu, Carusi, e Paolueci. 

« La Camera invita il Governo a non ap-
plicare nei confronti degli invalidi di guerra 
gli articoli 3 e 9 della legge 22 agosto 1921, 
e ciò in relazione al testo ed allo spirito della 
legge posteriormente votata per l'assunzione 
obbligatoria degli invalidi nelle pubbliche 
amministrazioni ». 

Onorevole Acerbo, lo mantiene ? 
A C E R B O . Lo mantengo, ma rinunzio a 

svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Einocchiaro-Aprile Andrea: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare con urgenza il disegno di legge per i 
miglioramenti economici degli ufficiali e 
sottufficiali, stralciandone le disposizioni dal 
progetto attualmente allo studio per l'ordi-
namento definitivo dell'esercito ». 

Non essendo presente l'onorevole Einoc-
chiaro-Aprile Andrea, quest'ordine del gior-
no s'intende ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Imberti : 

« La Camera, riaffermando la necessità^ 
di una sollecita liquidazione della gestione-
statale degli approvvigionamenti, passa al-
l'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l'onorevole Im-
berti, anche quest'ordine del giorno s'intende 
ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Baldesi, firmato anche dall'onorevole Buozzi. 

« La Camera, vista la convenzione appro-
vata dalla conferenza generale dell'organiz-
zazione internazionale del lavoro convocata 
a Ginevra e riunita il 25 ottobre 1921, nella 
sua terza sessione con la quale viene stabi-
lito che « (articolo 1) ogni membro dell'or-
ganizzazione internazionale del lavoro che 
ratifica la presente convenzione si impegna 
di assicurare a tutte le persone occupate 

224 
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nell 'agricoltura gli stessi dir i t t i di associa-
zione e di coalizione posseduti dai lavorator i 
del l ' industr ia e d i abrogare ogni disposi-
zione legislativa o diversa avente per effetto 
la restrizione di questi dir i t t i nei confront i 
dei lavora tor i agricoli ; 

cons ta ta to che le denuncie f a t t e da 
varie par t i della Camera duran te la discus-
sione sulla politica in terna , ch ia ramente di-
most rano che in I ta l ia , malgrado il voto 
favorevole dato alla convenzione in parola 
anche dai r appresen tan t i del Governo i ta-
liano alla conferenza di Ginevra, la liberta, 
di coalizione e di organizzazione è di f a t t o 
soppressa in molte provincie per t u t t i i la-
voratori ; 

non concede l'esercizio provvisorio ». 
K"on essendo presente l 'onorevole Baldesi, 

quest 'ordine del giorno s ' in tende r i t i rato. 
Segue l 'ordine dei giorno dell 'onorevole 

Pagella: 
« La Camera disapprova la politica rea-

zionaria del Governo contro i ferrovieri e 
passa all 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pagella, 
quest 'ordine del giorno s ' in tende ritirato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Eomani , firmato anche dagli onorevoli De Ga-
speri, Di Faus to , Bertone, Cappa, Mattei-
Gentili, l iber t i : I « La Camera, 

considerando che il r isorgimento eco-
nomico delle nuove provincie dipende in 
gran pa r t e dalla soluzione dei problemi finan-
ziari, sorti coll 'annessione alla madre patr ia , e 
ora inaspr i t i per la sfavorevole in te rpre ta -
zione dei cont ra t t i . 

convinta che venendo incontro ai bi-
sogni delle popolazioni • redente con spirito 
di f r a t e r n a solidarietà si fa opera non solo di 
equi tà , una anche di saggezza politica, 

confida che il Governo voglia f ronteg-
giare la .situazione con generosa sollecitudine 
e passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo che quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole De Ga-
speri ha facol tà di svolgerlo, in luogo del 
pr imo firmatario on. Eoman i . 

D E G A S P E E I . Einunzierò allo svolgi-
mento, pe rme t t endomi solo due brevissime 
osservazioni sopra le questioni finanziarie 
su cui è r i ch iamata l ' a t tenzione del Governo 
e che r iguardano le nuove provincie. 

Non entro nel meri to delle singole que-
stioni, sperando e confidando che il Governo 
confermerà anche questa sera il suo buon 
volere di risolvere questi problemi che in 
par te ha risolto o t e n t a t o di risolvere. 

Eilevo solo che si t r a t t a di due specie di 
problemi. L 'una categoria è quella a t t i nen te 
ai cambi e alla va lu ta e a t u t t i i problemi dei 
ti toli r imast i ancora insoluti . 

L ' a l t r a è quella che r iguarda p iu t tos to 
un 'az ione diplomat ica del Governo, perchè 
forse la Camera non è ancora a cognizione 
che per una recente in te rpre taz ione della 
Commissione delle r iparazioni a Par igi è 
s ta to dichiarato che i benefici delle clau-
sole economiche del t r a t t a t o non proteggono ' 
gli ab i t an t i delle nuove provincie. Cosicché 
s t r anamen te , per questo r iguardo, gli abi-
t a n t i delle nuove provincie non sono consi-
derat i dal T r a t t a t o di San Germano, nè 
come amici, nè come nemici. Sono esclusi 
dalle une e dalle a l t re clausole ; cosicché per 
t u t t o quello che r iguarda il r i sca t to di crediti , 
il r i scat to di titoli, in confronto del l 'Austr ia 
o del l 'Ungheria , gli ab i t an t i delle nuove 
provincie sono esclusi da qualsiasi protezione 
del t r a t t a t o . 

Perciò dobbiamo fare un nuovo appello al 
Governo, perchè nelle t r a t t a t i v e che, spero, 
ent ro gennaio si r ip renderanno con gli S ta t i 
successori della monarchia aus t ro-ungar ica , 
il Governo i ta l iano assuma la protezione di 
questi interessi con speciale energia, perchè 
per questi interessi, non vige u n a fo rmula 
precisa di protezione nel t r a t t a t o , come per 
le vecchie provincie. 

Aggiungo un ' a l t r a osservazione, r i feren-
domi ad un accenno f a t t o dall 'onorevole 
Mat teot t i , il quale par lando delle impos t e 
delle nuove provincie e dei modi di conta-
bilità, mi pare abbia f a t t o accenno sopra 
l 'Amminis t raz ione più o meno corre t ta nel-
l ' una o nel l 'a l t ra provincia. H a pa r la to in 
modo par t icolare della Venezia Giulia e ciò 
non mi r iguarda . 

. Vorrei, so l tanto che dalle sue parole, e 
certo questa non era la sua intenzione, non 
r imanesse l ' impressione che queste nuove 
provincie sono anche come amminis t raz ione 
ordinar ia pesi mort i , provincie passive che 
vengono qui a chiedere e che non diano. 

Debbo osservare che l 'u l t imo bilancio di 
previsione prevede 411 milioni di en t r a t a e 
394 milioni di usci ta . Quindi nel l 'Ammini-
strazione ordinar ia quelle provincie sono 
a r r iva te a l l ' a t t ivo . 

Un 'a l t r a osservazione debbo fa re a pro-
posito del discorso dell 'onorevole Toggenburg . 
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La Camera ha ascoltato ieri con deferenza le 
dichiarazioni sobrie, molto precise e decise 
del r appresen tan te della nazione tedesca 
nella Venezia Tr ident ina . Sono s ta to lieto 
che l 'onorevole Toggenburg abbia f a t t o que-
ste dichiarazioni, perchè esse hanno sment i to 
quella morbosa sent imenta l i tà del nostro 
paese, il quale, appena legge o a t t raverso un 
te legramma della Stefani o a t t raverso qual-
che articolo che si può chiamare cavallo di 
r i torno, una qualsiasi dichiarazione più favo-
revole al l ' I tal ia, a un modus vivendi, o ad 
una collaborazione qualsiasi di cara t te re 
tecnico o politico coi rappresen tan t i italiani, 
ne desume subito che i tedeschi abbandonino 
il loro a t teggiamento di pro íes ta'in confronto 
dello Sta to stesso. 

Credo che non ci si debba mai dare in 
braccio a simile illusione. L 'onorevole Toggen-
burg ha di nuovo confermato che i rappre-
sentant i tedeschi non abbandonano la loro 
linea pro tes ta ta r ia , per quanto r iguarda il 
dir i t to e si r iservano di farlo valere quando 
crederanno oppor tuno, met tendosi ora sopra 
un terreno di collaborazione prat ica per un 
modus vivendi, per risolvere sopra tu t to i 
poblemi economici e finanziari, nei quali, 
come ha dimostra to , è g randemente interes-
sato anche l 'Alto Adige. 

Ora, io dico, non mi meraviglio che sia 
così. Credo che sia una esigenza assurda quel-
la di coloro, i quali pre tendono che la gene-
razione a t tua le tedesca, specialmente i rap-
presentant i politici, i quali hanno comba t tu to 
t u t t a la loro vita per una diversa concezione 
oggi debbano venire qui a dimostrare un 
sent imento, che non possono avere, 

ISToi questo non lo possiamo pretendere ed 
è una ingenui tà se fingiamo di volerlo cre-
dere, o se la s t a m p a qualche volta mani-
festa di volerlo credere. Noi chiediamo, noi 
dobbiamo chiedere solo f r ancamen te e leal-
mente che smet tano di r imanere cont inua-
mente sul piede di guerra in confronto dello 
Sta to i taliano; dobbiamo chiedere che questo 
sent imento che la generazione presente ha 
inna to e ha a t t u a t o ormai in prat ica, anche 
nella prat ica politica, non lo inspirino me-
diante la s t ampa e la scuola nelle ge'nera-
eioni venture . 

Dobbiamo esigere che le nuove gene-
razioni non vengano educate all 'odio contro 
l ' I ta l ia . 

Per questo riguardo, l 'onorevole Toggen-
burg ha tor to quando critica e si oppone al 
decreto, testé emanato dal Governo, r iguar-
dante la scuola. Debbo'r i levare che quel de-
creto stabilisce una cosa semplicissima; che i 

genitori italiani debbano mandare i loro fi-
gliuoli alle scuole italiane; i tedeschi sono 
liberi di mandarl i alle scuole tedesche. Que-
sta legislazione provvisoria non somiglia,, 
quindi, nemmeno di lontano alla legislazione, 
che i tedeschi avevano in t rodot to in Russia 
e avevano t en ta to di fare anche, sotto il 
dominio austriaco, nei nostri territori . 

Per il resto, noi siamo di accordo. Accet-
t iamo volentieri le dichiarazioni di avvicina-
mento da par te dei rappresentant i tedeschi, e 
prego la Camera di prendere nota che, con-
t ra r iamente a quello che si va dicendo e 
che pur t roppo si è andato r ipetendo anche 
in confronto del potere governativo, i rap-
presentant i del Trentino non si ispirano a 
sentimenti di rappresaglia. Non vogliono 
rifare nè ricondursi al passato e ai conflitti 
del passato, ma favori ranno l 'avvicinamento 
e la conciliazione, quando l ' interesse dello 
Stato lo richieda. Ma vogliono soltanto agire 
con maggiore prudenza, con maggiore cautela 
e con minore sent imental i tà , perchè cono-
scono il passato, il presente, l ' a t tua le condi-
zione e la possibilità per l 'avvenire. 

A questo riguardo, io vorrei pregare il 
Governo di non dimenticare che un ufficio 
politico speciale, il quale conosca da vicino 
e si possa occupare con azione diret t iva di 
risolvere i problemi dell'Alto Adige, della 
Venezia Tridentina e della Venezia Giulia, 
è assolutamente una necessità per non in-
correre at t raverso t u t t a l 'Amministrazione 
ordinaria, in gravi errori e per non rinfo-
colare i contrasti , là dove invece bisogne-
rebbe ten tare di toglierli. 

F a t t e queste osservazioni, raccomando 
al Governo di accettare il mio ordine del 

* giorno. ( Applausi al centro). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Bianchi Vincenzo: 

« La Camera, invi ta il Governo ad a t tua re 
una più vigile politica finanziaria eliminando 
ogni causa di sperpero ed intensificando 
l 'azione dello Stato là dove il popolo mag-
giormente avver te la necessità delle pub-
bliche provvidenze ». 

L'onorevole Bianchi Vincenzo lo man-
tiene? 

B I A N C H I VINCENZO. Rinunzio a svol-
gere l 'ordine del giorno; mi limiterò sempli-
cemente a dichiarare che col mio ordine del 
giorno in tendo r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo su due gravi problemi, quello ri-
flettente le polizze ai combat tent i , di. cui 
non si fa cenno nella relazione finanziaria 
onere che dovrà gravare, in base al decreto 
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7 giugno 1920, sul bilancio dello Stato per 
circa tre miliardi; e l 'altro riflettente le condi-
zioni della pubblica istruzione in Italia, pro-
blema molto trascurato in questi ultimi anni. 

Ma per l 'una e per l 'altra questione di-
chiaro di presentare due distinte interpel-
lanze, e ciò in omaggio alla volontà della 
Camera, che non gradirebbe in questa tarda 
ora un lungo discorso. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Velia: 

« La Camera, 
di fronte alla politica interna del Mini-

stero e rilevando la palese slealtà ed ipocrisia 
della condotta politica del presidente del Con-
siglio specialmente nell'episodio più tragico 
e più sanguinoso delle ultime violenze, l'as-
sassinio cioè del deputato Di Yagno che t an ta 
eco di raccapriccio e di proteste ebbe nel 
paese e nel Parlamento, anche con le pa-
role dell'onorevole Bonomi che ora rinnega: 

1°) coi far limitare la ricerca delle re-
sponsabilità ai soli diretti autori del barbaro 
omicidio lasciando tranquilli coloro che, da 
sicuri indizi e dall'opinione pubblica, sono 
designati come i veri mandanti , mentre 
nella stessa provincia si tengono da anni in 
carcere ed ora si rinviano a giudizio, diecine 
di organizzatori operai rei solo di essere pre-
sunti ispiratori di violenze commesse in 
occasione di agitazioni popolari, come per 
i processi di Gioia dal Colle, Minervino e 
Corato; 

2°) di premiare gli ispiratori di Conver-
sano non sciogliendo, contro precise disposi-
zioni di legge, quel Consiglio comunale ad 
onta che ben 20 consiglieri su 30 siano di-
missionari; 

3°) con annunziare invece lo sciogli-
mento della correttissima ed attivissima 
amministrazione del comune di Noci rea di 
avere, a mezzo del sindaco, denunziato 
invano alle autori tà giudiziarie - cronica-
'mente complici in Puglia della politica di 
vendetta e di rappresaglia classista, come 
apertamente confessava il giudice istruttore 
Di Dedda del tribunale di Trani che ora 
at tende il premio di tali coraggiose afferma-
zioni dal ministro Rodino che da tempo ciò 
conosce - i responsabili di un primo atten-
ta to organizzato in quel comune contro 
lo stesso onorevole Di Yagno; 

respinge l'esercizio provvisorio ». 
Non essendo presente l'onorevole Velia, 

si intende che l 'abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Lanza di Trabia, sottoscritto anche dagli 
onorevoli De Capitani e Sarrocchi: 

« La Camera, ricordando con riconoscenza 
lo spirito di disciplina e di sacrifizio in ogni 
circostanza dimostrato dagli ufficiali e sot-
tufficiali dell'esercito, e considerando lo 
stato di assoluta necessità in cui si t rovano 
le loro categorie di f ronte al l 'a t tuale costo 
della vita, invita il Governo a stralciare dal 
progetto per l 'ordinamento dell'esercito le 
disposizioni a loro favore presentando d'ur-
genza alla Camera il relativo disegno di 
legge ». 

Non essendo presente l 'onorevole Lanza 
di Trabia, si intende che l 'abbia ri t irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Paleari: 

« La Camera, 
considerata la gravità delle condizioni 

in cui versano gli Is t i tu t i ospitalieri e la 
necessità di provvedimenti così di indole 
immediata come di por ta ta generale 
più efficaci degli espedienti fln'ora adottat i ; 

fa voti che il Governo voglia senza ul-
teriori indugi presentare un progetto di legge 
sull'assicurazione obbligatoria contro le ma-
lattie, che pur r ispettando l 'autonomia degli 
enti locali, met ta in grado Is t i tut i ospitalieri 
e Comuni di colmare i gravi disavanzi in 
questi ultimi anni accumulatisi e risolvere 
per l 'avvenire in modo organico e con mezzi 
adeguati il ponderoso problema dell' 3/S SI ~ stenza ospitaliera ». 

Non essendo presente l'onorevole Pa-
leari, si intende che l 'abbia ri t irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Carbonari, sottoscritto anche dall'onorevole 
Rodolfo Grandi: 

« La Camera, 
convinta che il ristabilimento della 

bilancia commerciale dipenda in gran parte 
dall 'aumento della produzione agricola; 

invita il Governo, 
a rivolgere la massima attenzione al 

problema dei fertilizzanti, della coltura ra-
zionale del suolo, della restaurazione agri-
cola delle zone devastate, della colonizza-
zione interna e della sistemazione montana, 
e a favorire in modo particolare le industrie 
esportatrici, che traggono dalla nostra terra 
le necessarie materie prime ». 

CARBONARI. Rinunzio a svolgerlo. 
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P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Olivetti: 

« La Camera, 
ritenendo che sia gran pericolo per 

la situazione finanziaria il continuo aumento 
di buoni del tesoro ordinari 

e che deve esser riservato alle decisioni 
del Parlamento fissare la somma annua 
massima di nuove emissioni, 

all'ordine del giorno ». j 

O L I V E T T I . Siccome la medesima que-
stione è t ra t ta ta in una proposta dell'ono-
revole Donati, ritiro l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Rossi Francesco: 

« La Camera, rilevando che la constatata 
impotenza del Governo nella tutela delle 
pubbliche libertà - conseguenza di compro-
messi elettorali - costituisca sicuro ed im-
minente pericolo pel paese, passa all'ordine 
del giorno ». 

Non essendo presente l'onorevole Rossi 
Francesco, si intende che l 'abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Panebianco, sottoscritto anche dall'onore-
vole Majolo: 

« La Camera, respinge il progetto di legge 
per l'esercizio provvisorio ». 

Non essendo presente l'onorevole Pane- • 
bianco, si intende che l 'abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Majolo. 

« La Camera constata che il Governo non 
ha alcun preciso programma per lo sviluppo 
delle energie del Mezzogiorno d'Ital ia anzi 
perpetua la protezione calle cricche parassi-
tarie e alla borghesia feudale di quelle re-
giorni col danno dell'interna naziohe ». 

Non essendo presente l'onorevole Majolo, 
si intende che l 'abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Chiesa: 

« La Camera, 
deplorando che il problema della vi-

gilanza bancaria e del coordinamento mi-
nisteriale nei nostri rapporti economici col-
l'estero non siano intesi come necessaria ed 
oculata azione di Governo; 

passa all'ordine del giorno. » 

Domando se questo ordine del giorno sia -
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Chiesa ha facoltà di svol-
gerlo. 

CHIESA. L 'autor i tà dello Stato non 
può instaurarsi' che da un Governo emana-, 
zione di popolo. 

Noi restiamo soli, impenitenti nel nostro 
sentimento e attendiamo che la dura neces-
sità imponga il rinnovamento istituzionale. 

Ciò che impensierisce in questo momento 
non è la situazione ministeriale - una me-
teora - è la situazione economica, la crisi 
industriale, la crisi bancaria. Noi sentiamo 
oggi cumularsi tutt i gli errori, tutte le impre-
videnze, tut te le avidità che portano alla 
rovina imprese ed istituti i quali furono la-
sciati spadroneggiare nel campo finanziario, 
nel campo giornalistico e all'ombra dei Go-
verni. 

Sentiamo che la liquidazione - nella quale 
si presenta esosa e sopraffatrice la concor-
renza straniera variamente ammantata -
è liquidazione che peserà gravemente sulla 
nostra vita nazionale in ragione della capa-
cità degli uomini di Governo, che vi lasciano 
impegnare il massimo istituto di emissione, 
senza chiedere stretto conto delle responsa-
bilità. x 

Ora noi riteniamo che la capacità degli 
attuali governanti non è stata nè previdente, 
ne punitrice - e non potrà quindi diventare 
provvida domani: perciò e per questo anche 
noi votiamo contro. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Bonardi, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Vittoria,. Ungaro, Di Marzo, 
Pallastrelli, Cafnazza, Fazzari, Lissia, Broc-
cardi, Veneziale e Persico così concepito: 

« La Camera sollecita il Governo a pre-
sentare per la discussione parlamentare i 
disegni di legge per l 'ordinamento dell'eser-
cito onde dei grandi problemi della difesa 
nazionale sia investita l 'Assemblea legisla-
t iva e nel contempo lo invita a dare la pre-
cedenza alla proposta e attesa sistemazione 
economica degli ufficiali e sott'ufficiali del-
l'esercito ». 

L'onorevole Bonardi però ha presentato 
poi un altro ordine del giorno sottoscritto 
anche dagli onorevoli Amatucci, Cristofari, 
Villabruna, Bassino, Vis co, Calò, F inoc-
chiaro-Aprile Emanuele, Guarino-Amelia ? 

Broccardi, Ducos, e così concepito : 

« L a Camera confida che il Governo vorrà 
senza ulteriori indugi dare esecuzione alla leg-
ge 11 agosto 1921, n. 1081, pel riordinamento 
dell'Ufficio registro e ipoteche anche per 
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l a par te che concerie la indenni tà di cau-
zione e il fondo premi al personale rendendo 
così effet t iva la giustizia che la legge accorda 
al medesimo e invi ta il Governo alla aboli-
zione del volontariato provvedendo alla pro-
mozione dei ricevitori di terza categoria a 
ricevitori principali senza esame ». 

Ora debbo avver t i re che un depu ta to 
non può presentare due ordini del giorno. 
Perciò, onorevole Bonardi, o ella r inunzia 
al secondo, o i due ordini del giorno li fon-
fonda in uno. 

B O I A R D I . Li fondo in uno, che man-
tengo, ma rinunzio a svolgere. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Bubbio, sot toscri t to anche 
dagli onorevoli Peverini, Brusasca, Imber t i , 
Martini, Stella, Zaccone, Bosco Lucarelli, 
Baracco, Bacci, Novasio, Di Fausto , Aroca 
e Boncomp'agni-Ludovisi: 

« La Camera, 
r i levando che il sistema di accerta-

mento e di riscossione del l ' imposta sul vino, 
oltreché lento e complicato è fonte di vere 
vessazioni a p rodut to r i e consumator i e su-
sci tatore di grave e giustificato t u r b a m e n t o 
nelle popolazioni interessate, con danno certo 
dello stesso erario; 

invi ta il Governo a provvedere imme-
d ia tamente perchè dagli organi esecutivi 
sia ev i ta ta ogni inutile ed eccessiva fiscalità 
nella applicazione del t r ibu to ed a disporre 
insieme lo studio per una radicale t rasfor-
mazione del l 'a t tuale sistema di accerta-
mento e di riscossione ». 

B U B B I O . Rinunzio a svolgerlo, ma lo 
mantengo, domandando al Governo qualche 
assicurazione. 

P R E S I D E N T E , Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Corazzin così concepito: 

« La Camera confida che il Governo in-
tensificherà sempre più il pagamento dei 
danni di guerra e la ricostruzione delle terre 
l iberate e redente, in modo che le r ipe tu te 
solenni promesse, sieno al più presto mante-
nute, soddisfacendosi così al dovere giuridico 
e morale verso le generose regioni che della 
guerra hanno provato le maggiori soffe-
renze ». 

CORAZZIN. Rinunzio a svolgerlo, ma 
lo mantengo. « / • 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Sarrocchi, così concepito: 

« La Camera - decisa a volere che le or-
ganizzazioni sovversive non rappresent ino 

una continua minaccia alle pubbliche li-
bertà, una sorgente perenne di illusioni fa ta l i 
alla quiete e al benessere dei lavoratori e 
giovevoli soltanto all ' interesse politico di 
chi li guida e una causa costante di deca-
denza e di regresso nel processo della pro-
duzione - invi ta il Governo* alla vigile difesa 
dei diri t t i garant i t i dallo S ta tu to 
all 'ordine del giorno ». 

Onorevole Sarrocchi, lo mant iene? 
SARROCCHI . Rinunzio a svolgere l 'or-

dine del giorno e lo converto in raccomanda-
zione, facendo una dichiarazione parallela a 
quella che è s ta ta f a t t a , su un ordine del 
giorno di significato inverso, dal l 'a l t ra par te 
della Camera. 

Dichiaro al Governo che mi riferisco an-
ch'io allo s ta to delle t re provincie di Siena, 
Arezzo e Grosseto, nelle quali siamo ferma-
mente decisi a non più subire quella so-
praffazione sovversiva (Interruzioni all'e-
strema sinistra), che ci ha deliziati fino a 
pochi mesi or sono e della quale porto alla 
Camera una prova documentale, rappresen-
t a t a 

da questo permesso di circolazione: 
« Comitato di agitazione. Si permet te al si-
gnor X di recarsi alla stazione di Gavorrano 
per servizio notarile ». A tergo sono apposti , 
come firme di avallo ad opera del Comitato 
di agitazione i t imbri del gruppo comunista 
e del par t i to socialista. La da ta è del 5 
marzo 1921; il che prova come era s ta ta in-
tesa nelle nostre campagne la separazione 
f ra i due part i t i , vo ta ta nel congresso di 
Livorno. (Applausi a destra — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Treves, così concepito: 

« La Camera, f 
inv i tando il Governo a garant i re le 

l ibertà civili e politiche del prole tar ia to ed 
augurando una politica internazionale di 
pace sincera con t u t t e le Nazioni, 

passa all 'ordine del giorno ». 
Chiedo se questo ordine del giorno sia 

appoggiato. (jE appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Treves 

ha facol tà di svolgerlo. 
T R E V E S . Non farò lo svolgimento del 

mio ordine del giorno, ma indicherò sol tanto 
'gli a rgoment i che avrei dovuto svolgere. 

Ieri l 'onorevole ministro del tesoro, di-
fendendo il suo bilancio, diceva che ancora 
è un bilancio di guerra e da questa constata-
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zione t raeva la giustificazione delle diret t ive 
della politica finanziaria del Governo. 

Non lo contesto, constato che il dopo 
guerra grava con avverso peso a seconda 
che si t r a t t a delle classi abbient i e reddi-
t u a l e o delle classi popolari . 

Constato che la politica del Governo 
che si basa essenzialmente sopra i prestiti 
e sopra la circolazione cartacea ha per risul-
t a to immedia to di accrescere la t remenda 
crisi di disoccupazione di cui soffre il prò 
le tar ia to . È un elemento per il distoglimento 
dèi capitali dagli impieghi utili, è l ' inaspri 
mento della piaga della disoccupazione. 

I soccorsi di disoccupazione, che dovreb-
bero essere la contro pa r t i t a di questa par-
t i ta finanziaria, sono evidentemente t roppo 
insufficienti per stabilire un compenso. 

La ver i tà è che ment re la crisi così 
grave b a t t e alle case del proletar ia to, ment re 
la disoccupazione colpisce il proletar iato, la 
politica finanziaria del Governo (sarà questa 
una sua necessità, ma è necessità che con-
danna il regime), è di tal na tu ra da appor ta re 
un esasperamento, anziché un lenimento 
alla situazione stessa. 

Ci sarebbe una sola politica possibile: 
quella delle economie, delle economie radi-
cali, la riduzione degli interessi. Ma si ri-
sponde, da molte part i , che è impossibile, 
perchè lo Sta to non può ancora dichiarare 
chiusa l 'èra dei prest i t i pubblici . 

Pe r t an to questa, che sarebbe la vera via 
di r i sanamento del bilancio, si chiude. 

A questa politica di reazione finanziaria 
si aggiunge la politica di reazione al pro-
le tar ia to . 

C'è una subdola campagna che si fa 
per la tassa sui salari, quasi che in regime 
capital ista, il salario, r ispondendo alle pure 
necessità della vi ta , non sia già, enorme-
mente colpito coi dazi di consumo ! Un'al-
t r a p ropaganda t ende a restringere il dir i t to 
di coalizione dei lavorator i . 

Si comincia da quelli dei così de t t i ser-
vizi pubblici, perchè così sarà più facile poi 
fa r passare al resto. Ne c'è espressione più 
subdola e più equivoca di quella dei servizi 
pubblici . 

Servizi pubblici sono sol tanto quelli 
gestiti dallo Sta to e dai comuni ? I servizi 
d iventano pubblici o pr iva t i secondo che 
passino dallo Sta to ai privat i , o viceversa, d a i 
pr ivat i allo Sta to 1 Mutano essi perciò la ,loro 
na tu ra ; oppure, come è razionale, come di-
ciamo noi, è a l t r e t t an to pubblico il servizio 
della locomozione, quanto quello della pani-

ficazione. della s tampa , ecc. % Ecco perchè 
nei sent iamo che quando si colpisco il lavo-
ratore nella sua l iber tà di coalizione, a 
qualunque categoria si a t tent i , almeno in 
potenza, si a t t e n t a al dir i t to di t u t t o il 
proletar iato. (Approvazioni aìVestrema sini-
stra). 

Ma c'è ben di peggio. In dodici Provincie 
il proletar ia to si può dire non vive più. 

E la dignità del lavoratore, è lo stesso 
rispetto alla dignità umana , è il r ispetto 
stesso alla vi ta che viene quot idianamente 
conculcato. Una forza violenta e avara, 
quella del fascismò agrario, imperversa. 
Essa ha per obiettivo essenziale la distru-
zione della organizzazione economica dei 
lavoratori , della organizzazione di resistenza, 
della organizzazione cooperativa, delle am-
ministrazioni locali. Rispet to alla organiz-
zazione economica voi lo sapete, onorevole 
Bonomi, cadono uno dietro l 'al tro t u t t i gli 
uffici di collocamento. Yoi sapete, onorevole 
Bonomi, che si violano e si stracciano i con-
cordati di lavoro; voi sapete che il minimo 
impiego della mano d 'opera è anch 'esso 
abolito; che una forza atroce e irresistibile 
flagella t u t t a l 'organizzazione proletaria. 

Le stesse case dei lavoratori , sono assa-
lite. Ieri la Camera del lavoro di Ferrara,-"di 
proprietà "dei suoi soci, è violentemente oc-
cupata dai fascisti e ne sono cacciati i legit-
t imi proprietari . Lo stesso sacrosanto diritto 
di proprietà è per i lavoratori cancellato. 
(Interruzioni — Rumori a destra). 

Sanzioni costanti sono la bas tonata , 
l ' incendio, la morte. Limiti non ha questa 
violenza. Io mi t rovo ad avere per caso 
sot tomano un giornale di Cremona La Voce 
del Fascismo Cremonese, violentemente in 
collera contro una Commissione costituita 
da t u t t e le maggiori autor i tà della regione, 
del medico provinciale, dai sindaci dei 
capoluoghi, dai sottoprefett i , ecc., Commis-
sione la quale ha per iscopo di prendere 
provvediment i per fronteggiare la disoccu-
pazione e nominare una Commissione per il 
finanziamento delle opere pubbliche. Pare 
che da questa Commissione siano sfat i e-
sclusi, i rappresentant i del par t i to fascista. 
Allora si dice: a t an to per norma la Commis-
sione, senza rappresentante fascista, non 
potrà mai funzionare, perchè noi siamo di-
sposti a legnare t u t t i i componenti ». ( In-
terruzioni — Rumori a destra). 

Onorevole Bonomi, sono le vostre Com-
missioni, le Commissioni governat ive, le 
Commissioni che voi promuovete , che sono 
impedi te di funzionare , che sono minacciate 
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di legnate. E voi che cosa f a t e ? (Rumori — 
Interruzioni a destra). 

La cooperazione è anche a peggi or croce: 
usurpazioni continue, incendi, sosti tuzione 
violenta dei non soci ai soci. Lo Sta to che 
cosa fa ? Ha promesso il disarmo. Lo Sta to 
in I ta l ia a t t u a il disarmo di Versailles, dei 
vinti , di una pa r t e sola. Quegli a l t r i non li 
avete mai disarmati . (Rumori — Interru-
zioni a destra). 

Una voce dall'estrema destra. l iei 1919 e 
nel 1920 che cosa avete f a t t o voi socialisti % 

T R E V E S . I camions cont inuano a cir-
colare por tando i guerrieri delle spedizioni 
punit ive. . . 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Me le segnali, 
onorevole Treves, perchè io ho puni to un 
sot toprefe t to il quale lasciava circolare i ca-
mions. 

T R E V E S . Onorevole Bono mi, in quel 
giorno che avete puni to avete commesso un 
male... Mi hanno assicurato che proprio quel 
so t toprefe t to era uno dei migliori funzionari 
che meglio resisteva.. . (Rumori) Non avete 
la mano felice ! 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. È capi ta ta a lui; 
ha- sbagliato ed ha paga to ! 

T R E V E S . I comuni sono assaltati , aggre-
diti gli amminis t ra tor i e cacciati via, impe-
dita PAmministrazione di funzionare. ( I n -
terruzioni), 

Cosa fa il Governo 1 II Governo si l imita 
ad elencare pacificamente nella Gazzetta Uffi-
ciale i comuni che sono sciolti per le violenze 
del fascismo ed indice le elezioni. Ono-
revole Bonomi, coteste elezioni amministra-
tive f a t t e da una par te sola sulla coat ta as-
senza dei nostri , sono la più sinistra burla 
che si possa pensare in un regime rappre-
sentat ivo. Lot te elettorali senza lot ta . . . le 
elezioni di una par te sola poiché i nostri non 
si possono presentare Gli avversari padroni 
del campo si creano le loro amministrazioni 
e i giornali deridono l ' impotenza e la vi-
gliaccheria di chi non può andare a votare. 
Onorevole 'Bonomi, almeno questa cinica 
burla, par quanto ancora potete, impedi tela ! 
Onorevole Bonomi, per i ricordi della vostra 
giovinezza io vi domando che si proroghino 
t u t t e le elezioni amminis t ra t ive nei paesi 
ove dura la to rmenta . (Rumori — Interru-
zioni). 

Ma vi è un comune che non è minacciato 
dal fascismo, vi è un comune che è minac-
ciato ugualmente , onorevole Bonomi, dalla 
vostra politica. Parlo del comune di Milano. 

Si è fatta--e si è sussurrata una leggenda in-
torno al comune di Milano, di paghe di im-
piegati che sembrano liste civili. C'è dell'e-
sagerazione, ad ogni modo riconosciamo che 
ci saranno delle revisioni doverose e neces-
sarie e queste si faranno. 

Ma noi denunciamo questa campagna 
che è f a t t a contro Milano, perchè sobillata e 
sostenuta da quegli stessi i quali, quando 
si firmavano le cambiali, applaudivano, ed 
ora, che le cambiali sono alla scadenza, sono 
t u t t i in rivolta. 

Perchè t a n t a improbi tà ? Questo' f a t t o 
non si spiega che mettendolo in rappor to 
alla campagna generale degli industrial i 
per la riduzione delle paghe. Si voleva che 
il comune socialista desse l 'esempio, perchè 
questa sarebbe s ta to un à tout maraviglioso 
nelle mani degli industriali per cont inuare 
la campagna contro le alte paghe. E così 
si è visto il giornale che meglio risponde 
agli interessi della borghesia industriale, il 
Corriere della Ber a, che nei giorni gravi era 
parso persino l'ufficioso della Giunta Oal-
dara, mettersi proprio lui alla testa della 
campagna. 

Ma, guardate , finita così, con delle tregue 
con dei concordati la grossa campagna del-
l 'offensiva industriale, anche il Corriere della 
Sera si è a lquanto placato. Il colpo era già 
riuscito ed aveva o t tenuto l 'effetto che dove-
va ottenere. 

Ma vediamo di stringere... (Invettive dal-
l'estrema destra — Vivaci e prolungate pro-
teste da molti banchi — Richiami del Pre-
sidente). 

Io prego i miei compagni di tacere, per-
chè le impert inenze di quell 'altra par te non 
mi hanno mai t r a t t enu to dal fare il mio do-
vere, e non do loro nessunissima impor tanza . 

P R E S I D E N T E . Glie la do io, però l 
(Vivi applausi). 

T R E V E S . Il discorso dell 'onorevole Bo-
nomi sopra la mozione in torno al fascismo, 
contro (io ne sono persuaso) le sue stesse in-
tenzioni, ebbe un effetto deplorevole. 

10 non discuto la sua tesi, che ha il con-
senso di molti sulle ragioni ideologiche del 
fascismo. Dico che parve un'esaltazione. . . 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, No ! no... 

T R E V E S ...non di un movimento ab 
initio idealistico, e f u in t e rp re ta t a prat ica-
mente come un inc i tamento o u n a istiga-
zione. 

11 r isul tato immedia to è s ta to questo, 
che i vostri organi non hanno più risposto 
del t u t t o a voi: magistrat i , prefet t i , carabi-
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nieri, quando hanno visto il modo e' il 
senso con cui voi spiegavate la ragione 
d'essere del fascismo, perdet tero ogni con-
trollo di sè e il r isul tato fu terribile. 

IsTon voglio fare a quest 'ora delle rievoca-
zioni patet iche, perchè non sarebbero pate-
tiche ma profondamente tragiche; dico che 
il sangue sparso la domenica successiva ha 
una s t re t t a a t t inenza col quel discorso. 

In sostanza, io vorrei domandare , di 
f ron te a questi fa t t i , a t u t t i i par t i t i di fare 
un esame di coscienza. Alla stessa destra, 
che una volta, ai suoi tempi classici, era-
così puntigliosa contro le usurpazioni del 
potere statale; ai popolari, i quali a questa 
storia del fascismo, in un tempo, hanno po-
tu to dare qualche oppressore, che hanno 
dato assai più oppressi e più vi t t ime; alle 
sinistre, così caotiche nella loro conforma-
zione in quest 'ora, così divise da ire intestine, 
io vorrei domandare che cosa essi si propon-
gono di f ron te a questo fenomeno. 

Ma, si crede sul serio di [arrivare per 
tale via all 'abolizione, alla soppressione del 
movimento proletario socialista "? 

Se ciò fosse sarebbe una sinistra utopia, 
ma un 'u top ia . Si possono aumen ta r e i 
lu t t i e gli assassini ma il f a t t o dell 'organiz-
zazione sindacale proletaria è insopprimi-
bile, ed esso concluderà sempre nel socia-
lismo. Se voi sopprimeste anche completa-
mente il dir i t to di r iunione e di associazione, 
basterebbero i grandi s tabi l imenti dove gli 
operai si assiepano per de terminare rispetto 
alle comuni finalità di lavoro. L'affinità 
di classe, che met te i comuni, nella lo t ta t ra 
capitale e lavoro, nel socialismo. (Commenti). 

I t en ta t iv i fa t t i , a così dire, per adulte-
rare nel suo is t into il movimento proletario, 
non sono riusciti, e le leghe bianche, che erano 
già s t a te create per neutral izzare le leghe 
rosse, nel loro is t into proletario, chejsucces&i-
vamen te è d iven ta to coscienza di classe, 
hanno t rova to la via stessa delle leghe rosse. 
(Commenti). E così dirò a quei signori che 
s tanno organizzando il sindacalismo fasci-
sta, se met tono insieme operai e contadini 
ancorché impongano una tessera tricolore 
colla figura del Re,.. 

Voci all' estrema destra. Questo no ! 
T R E V E S . . .potranno piegare i conta-

dini per forza alla violenza e all 'oppressione, 
ingoiando le lacr ime di umiliazione (Pro-
teste all'estrema destra — Scambio di apo-
strofi coli'estrema sinistra) ma alla' fine tor-
neranno sè stessi... 

Ah ! è t empo che pensiate a d iventare 
di voi stessi pietosi. Io dico: non vorrei in 

alcun modo che questa previsione obiet t iva 
fosse da alcuno senti ta come una minaccia 
che è cento mila miglia lon tana dal mio pen-
siero, dico che a fur ia di opprimere e di 
perseguitare voi accumula te mater ia incen-
diaria che un dì scóppierà in una Jacquerie 
spaventevole, in cui brucierà quello che resta 
della civiltà umana . (Vivissimi applausi 
all' estrema sinistra - Commenti all'estrema 
destra). 

Ecco, o signori, vogliamo abbandonare 
la guerra civile per r ien t ra re nella lo t ta 
civile di classe °ì Chi lo tent i , da ogni par te , 
ci t roverà pront i a seguirlo e a dargli gli 
aiuti necessari, che non cancellano la no-
stra fisionomia di socialisti, decisi a met-
tere in salvo le ragioni sacre della vita, dopo 
t a n t a strage che ha desolato il mondo con 
la guerra. (Interruzioni alV estrema destra — 
Commenti — Rumori all'estrema sinistra). 

Sono'a l l 'u l t ima cartella dei miei appun t i , 
che sarà la più paca ta e filerà io spero senza 
interruzioni . 

Uno degli elementi più formidabil i della 
crisi che inasprisce la lo t ta di classe è anche 
la politica estera; la pace, che non è pace, che 
ci ha lasciati poveri , senza mater ie pr ime, 
con una esportazione che arr iva sol tanto ai 
paesi dalla moneta sva lu ta ta , con l 'emigra-
zione impedi ta . L 'asprezza della, lo t ta di 
classe al l ' interno si tempererà anche a 
misura di un rinnovamento economico del-
l 'Europa . La politica di questo Governo in 
rappor to a tali principi ci appare incoerente, 
nazionalista e non nazionale (Commenti), 
appendice degli alleati, e paral izzata senza 
diret t iva, quando gli alleati sono in discor-
dia. Che cosa abbiamo f a t t o a Washington ì 

Anzi, pr ima ? Ohi vi abbiamo manda to ? 
Una Commissione di senatori funzionari o 
di funzionari senatori, mentre gli altri hanno 
manda to i loro capi di Governo e i loro mi-
nistri degli esteri o i leaders par lamentar i ; 
in ogni caso degli uomini che si possono 
chiamare all 'Assemblea dei deputa t i per 
rispondere d i re t tamente di quello che hanno 
f a t t o . 

È questione di metodo ed ha grande 
impor tanza sulla sostanza. Oggimai nelle 
competizioni internazionali bisogna avere 
il metodo del d iba t t i to par lamentare , senza 
t roppo protocollo, onorevole Della Torre t ta , 
ba t te re anche il pugno sul tavolo e dire 
« voi » al lungando il dito. 

Che cosa abbiamo f a t t o a Washington 1 
In un primo tempo f u m m o i paladini di 
una asserta necessità .della Erancia a te-
nersi a r m a t a fino ai denti, per guardarsi dal 
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cadavere della Germania; in un secondo 
tempo, quando abbiamo avuto agio a riflet-
tere verso chi si andava a impegnare la 
gara navale nel Mediterraneo, abbiamo fatto 
un passo a sinistra e ci siamo accostati 
all'Inghilterra. 

Allora ci hanno fatto capire: dreadnaught 
quante ne volete, ma sottomarini punti. 
Qui la tecnica ha un valore evidentemente 
politico. Io non ci insisto. 

La conferenza si è chiusa con un accordo 
a quattro di transazione sopra le contese 
del Pacifico all'incirca sembra sulle basi 
dello statu quo. A quell'accordo, che ci fu 
soltanto comunicato, noi non abbiamo parte-
cipato. Confesso che non so dire se è stato 
bene o se è stato male. 

Può essere che sia stato bene, se così 
non saremo inviluppati quando i nodi si 
ingarbuglieranno. Può darsi che sia male, 
se con ciò abbiamo perduto l'influenza per 
dire le ragioni nostre nelle conferenze inter-
nazionali. 

Quello che so e che tengo a dire è che 
quell'accordo a quattro, come ogni altro 
accordo politico compiuto nella latitanza 
della Russia, è storicamente nullo e 

sar a 
perfettamente caduco. 

Siete soltanto voialtri grandi uomini della 
diplomazia ufficiale che così, permettetemi 
lo dica ad un legittimismo fanciullesco, 
come tanti guglielmini credete di poter 
monopolizzare il mondo, astraendo da 120 
milioni di uomini viventi sul più vasto terri-
torio che si accampa fra l 'Europa e l 'Asia. 
(Commenti). 

No ! IsTè gli assestamenti dell'Oriente vi-
cino, nè gli assestamènti dell'Oriente estremo 
resisteranno in contumacia della Russia 
quando la Russia tornerà sulla scena della 
politica mondiale. 

Voi vi gingillate con gli accordi commer-
ciali. In aprile io dissi già che vedevo due 
pienamente d'accordo a non fare un accordo 
commerciale. In tutto infatti vi furono tre 
colloqui, due di Sforza e uno del marchese 
Della Torretta. Tutto il resto, tutto quest'al-
tro tempo è passato nella maggiore inerzia. 
Ciò da parte vostra per il gran rispetto al 
cani legittimista degli alleati - da parte di 
quelli perchè, venendo il nostro accordo 
commerciale al numero x... della serie, dove 
avremmo potuto essere i primi, hanno na-
turalmente cercato di strappare, quanto 
meno gli interessava la parte commerciale, 
quanto più loro interessava della parte 
politica. Essi hanno cercato il riconosci-
mento pieno della Russia. 

Ebbene, dico, tanto meglio per quegli 
Stati che tale riconoscimento avranno fatto 

prima, tanto peggio per chi avrà aspettato 
la restaurazione zarista. Il regime soviettista 
è per ora incrollabile. Ciò non esclude che 
10 stesso partito comunista al potere sia tor-
nato al concetto marxista, che le fasi so-
ciali non si saltano per virtù di decreti ri-
voluzionari e l'opera del partito comunista 
è ora diretta a ristabilire il più intensamente 
l 'att ività capitalista. 

Io non dico, come qualcuno ha già detto, 
che la Russia è messa all'incanto, dico che 
11 grande serbatoio di materie prime che è 
la Russia si apre ai popoli amici che non 
hanno colonie. 

Vogliamo restarne estranei per rispetto 
alla pia memoria dei Roman off, opprimendo 
con ciò la nostra industria e il nostro prole-
tariato ed esasperando la stessa lotta di 
classe all'interno ? 

Ah ! badiamo a non essere noi gli ultimi, 
perchè in questo caso davvero gli ultimi 
non saranno i primi. 

Parimenti è assurdo che noi ci ostinia-
mo nella politica angarica delle riparazioni, 
delle sanzioni, delle minaccie sulla Ruhr, 
della bestialità delle truppe nere a Pranco-
forte, della distruzione della Deutsche WerJce... 
Wersailles è ineseguibile. Si accordi o no 
la moratoria, la Germania non pagherà in 
quella misura. Possiamo credere che quei de-
biti, che si riconosce non possono gli alleati 
vittoriosi pagare all'America, lo Stato vinto 
possa pagarli cento volte agli alleati ? 

N Urge rinnovarsi, urge una nuova confe-
renza di tutti gli Stati, vincitori e vinti, ca-
pitalisti o comunisti, per l'assestamento della 
economia del mondo: un assestamento di 
debiti, la comunione delle materie prime, 
per la produzione e il libero scambio. 

Urge intendere la sicura coincidenza degli 
interessi italiani con una politica più alta 
nei principi e più internazionalista nella 
pratica. È per il nostro patriottismo che 
siamo internazionalisti. Solo sulla nostra 
via si troveranno le albe dei migliori l i atali 
della storia! (Vivi applausi all'estrema si-
nistra — Rumori a destra — Molte congra-
tulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole De Vito, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Cocco-Ortu, Facta, Pasqua-
lino-Vassallo, Paratore, Colonna di Cesarò 
Pallastrelli,, Casertano, Carboni Vincenzo, 
Serra, Amendola, Bonardi, Buonocore, Per-
sico, Vis co e Ungaro: 

« La Camera, 
ritenuto che nei riguardi delle opere 

pubbliche la questione delle provinole me-
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ridionali e delle isole, nonostante gli anni 
trascorsi, le leggi speciali votate; e gli enti 
costituiti, è lungi dall'essere risoluta; 

che, nell'attesa di ulteriori provvidenze 
le quali, svolgendo una coraggiosa politica 
economica e di lavoro, mettano in grado le 
Provincie meridionali e le isole di concorrere 
efficacemente all'incremento dell'economia 
è necessario dare sollecita esecuzione agli 
impegni già assunti da legge e compatibili 
con le condizioni delle nostre finanze; 

confida che il Governo voglia; 
a) determinare gli stanziamenti per 

la esecuzione1 delle opere di Stato, già auto-
rizzate da legge, in relazione al tempo tec-
nicamente indispensabile, e riservare per 
le provincie meridionali e per le isole una 
congrua quota sui capitoli generali del bi-
lancio dei lavori pubblici; 

b) assicurare agli istituti ed agli altri 
enti creati perla esecuzione d'opere pubbliche 
statali, provinciali, comunali o consortili 
le necessarie condizioni di vita e di sviluppo 
e renderne spedita l'azione riducendo al 
minimo indispensavile l'ingerenza dello Stato; 

o) prorogare almeno di un anno i 
termini di cui agli articoli 16 e 28 della legge 
20 agosto 1921, n. 1177, sulla disoccupazione 
relativa alle sistemazioni di strade interne 
ed alle bonifiche agrarie; 

d) migliorare per orari, per materiali, 
per manutenzione ed impianti il servizio 
ferroviario in modo corrispondente alle esi-
genze del vivere civile, dell'agricoltura e 
dell'industria; 

e) elettrificare sollecitamente le linee 
previste nei precedenti programmi, ponendo 
fine al periodo di studi e di esperimenti; 

f) adottare nella formazione dei piani 
finanziari per i servizi automobilistici, se-
condo i ripetuti pareri del Consiglio di Stato, 
il criterio logico e rispondente a legge di 
commisurare spese ed entrate alle condi-
zioni del momento, salvo revisione periodica 
delle sovvenzioni per eventuali diminuzioni 
in relazione al costo della materia prima 
e della mano d'opera; 

g) preferire nel completamento dei 
porti minori quelli occorrenti per l'istituzione 
di servizi di cabotaggio, eseguire o facilitare 
l'esecuzione delle opere di bonifica più solle-
citamente e proficuamente attuabili, rego-
lare le acque, considerando fra le opere più 
urgenti la sistemazione dei paesi colpiti da 
terremoto, il consolidamento degli abitati, 
gli acquedotti e gli allacciamenti e collega-
menti dei comuni e delle irazioni ». 

Onorevole De Vito, lo mantiene? 

DE VITO. Rinunziò a svolgere l'ordine 
del giorno che ho avuto l'onore di presentare 
a nome della Democrazia. Però lo mantengo 
e confido che il Governo e la Camera vor-
ranno approvarlo, trattandosi di una que-
stione di solidarietà ragionevole e di alta 
gi u s ti zi a. (Approv a z i o ni ). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Stefini : 

« La Camera, afferma che la ricostru-
zione economica del paese non può basarsi 
che su un maggior progresso dell'agricoltura 
ed in modo speciale delle industrie connesse 
alle risorse naturali del territorio nazionale; 

che alla valorizzazione della produzione 
agricola e mineraria è indispensabile una 
solerte politica di opere pubbliche intese 
all'incremento della viabilità rurale e faci-
lità dei trasporti anche per le vie di naviga-
zione interna; 

che la politica di rigorose economie 
richiesta dalle odierne condizioni della finanza 
statale deve essere svolta in modo non da 
pregiudicare ma a stimolare e assecondare il 
fecondo processo di sviluppo delle vere e 
reali forze economiche della nazione ». 

STEFIKT. Lo mantengo e rinunziò a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Broccardi sottoscritto an-
che dagli onorevoli Cele,sia, Poggi, Benni, 
Mazzini, Luiggi, Tofani, Ollandini, Bonardi 
,e Suvich: 

« La Camera convinta che il reale pareg-
gio dei bilancio dello Stato, non potrà otte-
nersi che col risveglio di tutte le energie 
fattive nazionali che devono essere perciò 
incoraggiate verso ogni forma di attività 
agricola, industriale, commerciale e marit-
tima, col dare ad esse fiducia di stabilità di 
provvedimenti legislativi, doganali e tributari 
acciocché non ne siano pregiudicate le con-
dizioni di vita e di sviluppo; 

ritenuta l'assoluta urgenza di provve-
dimenti che valgano a indirizzare l'iniziativa 
privata alla soluzione di uno dei problemi 
più tormentosi della vita nazionale, quello 
della mancanza degli alloggi, passa all'ordine 
del giorno ». 

BROCCARDI. Ritiro l'ordine del giorno, 
ma poiché la seconda parte accenna aduna 
delle questioni più gravi del nostro Paese, 
la questione della mancanza degli alloggi, 
che non ha trovato ancora presso di noi la 
via di risoluzione, mi riservo di sollevare la 
questione in altra sede. 
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P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Musatti: 

« La Camera non approva la politica del 
Governo ». 

M U S A T T I . Lo mantengo, ma rinunzio 
a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Pecoraro sottoscritto anche 
dagli onorevoli Baranzini, Termini, Farina, 
Aldisio, Marino, Sensi e Rocco Marco: 

« La Camera, 
considerando: 
a) l 'eccezionale gravità dell'attuale 

crisi agrumaria che colpisce uno dei prin-
cipali prodotti del Mezzogiorno, il cui .valore 
supera i 100 milioni all'annao; 

b) che alla sorte della produzione 
agrumaria è legata quella di un grandissimo 
numero di medi e piccoli proprietari, e l'esi-
stenza stessa di molte migliaia di lavoratori ; 

- e) che le cause principali della dolo-
rosa situazione che si lamenta vanno ricer-
cate nel trat tamento doganale fatto agli 
agrumi italiani nei mercati europei e special-
mente in quello americano che ci è stato 
quasi chiuso, nonché nelle difficoltà dei tra-
sporti e nelle asprezze delle relative tariffe; 

invita il Governo ad adottare con pron-
tezza ed energia tutt i quei provvedimenti 
che valgano a scongiurare il gravissimo pe-
ricolo ». 

P E C O R A R O . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-

no dell'onorevole Matteott i : 

« La Camera richiama il Governo all'ese-
cuzione del voto unanime della Camera 
29 luglio 1921 p e r l a presentazione dell'e-
lenco degli impagni per le spese straordi-
narie di guerra rimaste da pagare; 

invita il Governo all 'adempimento del 
voto unanime 29 luglio, B f f i n e h è da questo 
mese di dicembre si preclusa ogni possibi-
lità di nuovi impegni per spese straordina-
rie di guerra ; 

invita il Governo a presentare, entro 
il più breve termine e possibilmente alla 
riapertura della Camera, l ' invantario di tutt i 
i residui di guerra ancora da alienare, mentre 
saranno date disposizioni perchè col prossimo 
giugno tut t i i magazzini e depositi militari 
abbiano regolati e aggiornati inventari di 
tu t te le materie affidate a quella Ammini-
strazione ; 

invita infine il Governo a non disporre 
di alcuna spesa per costruzione di navi 

private, che vada oltre il , decreto De Nava 
senza una conforme legge o ratifica del Par-
lamento ». 

Quest'ordine del giorno, però, è stato 
già svolto durante la discussione generale. 

Comunico alla Camera che dopo la chiu-
sura della discussione generale sono stati pre-
sentati quattro ordini del giorno. Sono quindi 
ordini del giorno ohe possono essere messi in 
votazione, ma non possono essere svolti. 

I l primo è dell'onorevole Agnini, sotto-
scritto anche dagli onorevoli: l iberti , Man, 
cini Augusto. Oviglio, Pezzullo, Corgini-
Mazzucco, Tosti di Valminuta, Lissia,. Cuo-
mo, Persico, Galeno, Bonardi, Frova, Ciano, 
Rocco Alfredo, Sardi, Mariotti, Pucci di 
Benisichi, Amendola, Cavazzoni, Di Fausto, 
Visco, Baldassarre, Pasqualino - Vassallo, 
Carboni Vincenzo, Di Marzo, Celli, Cocuzza, 
Capobianco, Delfico, Stane anelli, Chiesa, 
Basso, Saitta, Amatucci, Vittoria, Caser-
tano, Cucca, Cao, Di Giovanni, Grassi, 
Graziano, Ciocchi, De Vito, Colonna di 
Ce sarò, Majolo, Veneziale, Pivano, Netti, 
Arcangeli, Agostinone, Donati Pio: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere d'urgenza al miglioramento delle con-
dizioni dei vecchi pensionati ». 

I l secondo è dell'onorevole Lussu, firmato 
anche dagli onorevoli : Bonardi, Acerbo, Bal-
dassarre, Ciano, Torre Edoardo, Federzoni, 
Sardi, Mazzucco, Aldi Mai, Vittoria, Di 
Marzo, Amatucci : 

« La Camera, pur riconoscendo gli in-
negabili miglioramenti concessi ai grandi 
minorati di guerra col recente decreto-legge, 
ritiene che ulteriori e definitivi, provvedi-
menti siano doverosi nei riguardi di coloro 
che, per essere stati maggiormente colpiti, 
meritano dall'assistenza nazionale-particolare 
cura e amore, 

«invita il Governo a provvedere d'ur-
genza a che gli aumenti del recente decreto 
legge a favore dei grandi invalidi stabiliti in 
lire 3,000 e 2,400 dagli articoli 1 e 2 del de-
creto luogotenenziale, siano portati a lire 4,500 
e lire -3,400 per i casi di cecità bilaterale as-
soluta e permanente ». 

I l terzo è dell'onorevole Gronchi, firmato 
anche dagli onorevoli Cavazzoni e Curti, 
così concepito: 

« La Camera'invita il Governo a provve-
dere senza indugio ai miglioramenti econo-
mici dei ricevitori supplenti, portalettere 
rurali e procaccia a piedi ». 
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Il quar to , sullo stessso argomento , è de-
gli onorevoli Bisogni e Baldesi : 

« La Camera, vista l 'urgenza dei provve-
dimenti -economici per i ricevitori postali 
telegrafici, supplent i di ricevitorie, per i por-
ta le t tere rurali ed i procaccia a piedi, invi ta 
il Governo a provvedere aH'pplicazione prov-
visoria del disegno di legge n. 992, in attesa-
delia discussione ». 

Invi to il Governo ad esprimere il suo 
pensiero sui vari ordini del giorno presen-
ta t i . 

BOi iOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno (/Segni di at-
tenzione) Onorevoli colleghi ! D o p o i discorsi 
del ministro del tesoro e il ministro delle 
finanze e dopo la discussione che si è ' fatta, 
da ta l 'ora t a rda sarò brevissimo, e mi li-
miterò a dare notizie del pensiero del Go-
verno intorno agli ordini del giorno presen-
t a t i . 

Un primo gruppo di ordini del giorno 
è s ta to presenta to sulle questioni finanziarie 
che si riferiscono all'esercizio provvisorio. 
L 'ordine del giorno Alessio spero possa essere 
r i t i ra to dal proponente , dopo le dichiarazioni 
che hanno f a t t o specialmente il ministro del 
tesoro e il ministro delle finanze. Così pure 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ber tone 
credo che possa essere r i t i rato, t a n t o più 
che esprimeva la fiducia nell 'azione finan-
ziaria delGoverno. 

Invece l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Chiesa, s volto tes té intorno al problema della 
vigilanza bancar ia e al coordinamento mi-
gliore dei nostri rappor t i economici con l'e-
stero, siccome contiene una deplorazione, 
non può essere accet ta to dal Governo. 

Un ordine del giorno di cara t te re finan-
ziario è s ta to presenta to dall 'onorevole Bub-
bio. Si deplora l 'eccessiva fiscalità nell 'ap-
plicazione dei t r ibu t i e si chiede che si s tudi 
u n a radicale t rasformazione del l 'a t tuale si-
s tema di accer tamento . 

Devo dire ai proponent i quest 'ordine del 
giorno che il sistema a t tua le è s ta to il f ru t t o 
di accordi t r a gli stessi competent i nella 
mater ia e il ministro delle finanze. Ad ogni 
modo il ministro delle finanze non si rifiuta 
di applicare per l ' avvenire metodi di accer-
t a m e n t o che tengano conto delle conside-
razioni svolte in quest 'ordine del giorno. 

Un altro ordine del giorno di cara t te re 
finanziario è s ta to presentato dall 'onorevole 
Mat teot t i il quale chiede che il ministro del 
tesoro tenga conto del voto della Camera 
del 29 luglio 1921. 

È un voto della Camera, quindi il mi-
nistro del tesoro t e r r à conto di questo voto 
e vi ot tempererà. 

Chiede altresì che, possibilmente alla 
r iaper tura della Camera, si dia l ' inventario 
di t u t t i i residui di guerra. Onorevole Mat-
teott i , sono stato ministro della guerra e so 
come sia complicata questa materia; sarà 
difficile presentare un inventario pienamente 
attendibile; voler dare oggi un inventario im-
porterebbe spese enormi, e perciò daremo 
quelle indicazioni che sarà possibile racco-
gliere. 

Ordini de l giorno vari su diverse materie 
sono stat i presentat i da di versi deputat i . 

L'onorevole Acerbo ha presentato un or-
dine del giorno perchè si sostenga, o almeno 
si in terpret i in maniera diversa da quello 
che risulta il testo letterale dell 'articolo 9 
della legge 22 agosto 1921, che impedisce 
di assumere nuovi impiegati , e propone in-
vece per gli invalidi che siano assunti in 
base a una legge che renda obbligatoria 
questa loro assunzione. 

Bispondo che sarebbe gravissimo da 
par te del Governo sospendere l 'applicazione 
dell'articolo 9 della legge sulla burocrazia, 
ciò che f rus t rerebbe t u t t i i congegni e il si-
stema. della legge. Terremo conto delle con-
dizioni degli invalidi, delle condizioni dei 
combat tent i , ma non possiamo accettare 
-un ordine del girono così preciso ed espli-
cito. 

L'onorevole Bonardi e altri hanno pro-
posto un ordine del giorno che invi ta il 
Governo all'abolizione del volontariato nella 
carriera degli ufficiali del registro e delle 
ipoteche. Posso dire agli onorevoli propo-
nent i che questa loro proposta è già dinanzi 
alla Commissione per la burocrazia e- pro-
babi lmente sarà accet ta ta . 

L'onorevole Sardi insiste su di un ordine 
del giorno che r iguarda l 'aviazione. Chiede 
un maggiore incremento dell 'aviazione; chie-
de la separazione dell 'aviazione militare 
dall 'aviazione civile, e chiede anche congrui 
fondi. 

Per la pr ima par te il ministro della guerra 
ha già presentato ed è in corso un prov-
vedimento che separa l 'areonautica civile 
dall 'areonautica militare. 

L 'onorevole-Imber t i chiede che si prov-
veda alla liquidazione della gestione degli 
approvvigionamenti . È questo un vivo de-
siderio del Governo, ed è in corso il provve-
dimento relativo. 

L'onorevole Mauro Francesco è contrario 
alle gestioni di Stato di cara t tere industriale. 
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Esprime una tendenza di cui il Governo terrà 
conto, ma non posso accettare l'ordine del 
giorno così preciso. 

L'onorevole Stefini esprime nell'ordine 
del giorno alcune idee di carattere generale 
per valorizzare la produzione agricola e 
mineraria, e chiede una politica di opere 
pubbliche, e l'incremento dei trasporti anche 
per le vie di navigazione interna. Questo 
ordine del giorno è così vago che rientra 
nell'azione di tutti i Governi, quindi pre-
gherei l'onorevole Stefìni di volerlo ritirare. 

Alcuni ordini del giorno sono stati pre-
sentati sopra un argomento che non si at-
tiene certtf all'esercizio provvisorio del bi-
lancio, ma che riguarda l'istruzione.pubblica. 

L'onorevole Tonello e l'onorevole Piva 
hanno presentato due ordini del giorno, 
i quali ambedue hanno il fine di richiamare 
l 'attenzione del Governo sopra l 'ordinamento 
della scuola di Stato. 

L'onorevole Piva vuole più diffusa la ele-
vazione spirituale e una più precisa cultura 
scientifica e professionale. Questi ordini del 
giorno potranno essere presentati quando 
si discuterà il bilancio dell'istruzione dove 
avranno sede più congrua. 

L'agricoltura ha avuto una larga parte 
in questa discussione. 

L'onorevole Abbo ha sviluppato oggi 
ampiamente il suo ordine del giorno in cui 
raccomanda al Governo in particolar modo 
la piccola proprietà. Dico all'onorevole Abbo 
che sono lieto che da quei banchi parta una 
voce per la piccola proprietà (A pprovazioni — 
Commenti), 

Il Governo è su questa stessa direttiva 
e sarà lieto di presentare provvedimenti che 
potranno forse contentare l'onorevole Abbo, 
che pur conclude con un ordine del giorno di 
sfiducia. 

Gli onorevoli Carbonari e Grandi hanno 
presentato ordini del giorno per richiamare 
l 'attènzione del Governo sopra il problema 
dei fertilizzanti. È una questione così spe-
ciale che potrà essere discussa efficacemente 
quando si discuterà il bilancio di agricoltura, 
non forse in questa sede. 

Così pure gli onorevoli Scotti e Prunotto, 
parlando in nome del neonato partito dei 
contadini, chiedono un maggior sviluppo di 
scuole professionali agrarie. È un argo-
mento di alto interesse e prego gli onorevoli 
Scotti e Prunotto di voler proporre questo 
ordine del giorno in sede di discussione del 
bilancio di agricoltura. 

Così pure agli onorevoli Pecoraro, Ba-
ranzini e altri, che hanno prospettato la crisi 

agrumaria sollecitando dal Governo speciali 
provvedimenti; rispondo che il Governo si 
preoccupa della crisi agrumaria e prenderà 
tutti i provvedimenti che reputerà oppor-
tuni per fronteggiarla. 

Un altro gruppo di ordini del giorno ri-
chiama l'attenzione del Governo sui danni 
di guerra e sul loro risarcimento. 

C'è un ordine del giorno dell'onorevole 
Ciriani, un altro dell'onorevole Pesante, un 
ordine d_el giorno dell'onorevole Salvadori, 
che parla del materiale bellico e della neces-
sità di sopprimere i depositi di munizioni, e 
specialmente un ordine del giorno dell'ono-
revole Corazzin molto più generico, che ri-
chiama l'attenzione del Governo sul paga-
mento dei danni di guerra e sulla ricostru-
zione delle terre liberate e redente. 

Posso dire ai proponenti degli ordini 
del giorno, e specialmente dell'ultimo che 
li riassume, che è pensiero e proposito del 
Governo di provvedere il più rapidamente 
possibile al risarcimento dei danni di guerra 
e alla ricostruzione delle terre liberate e 
redente. 

Il Governo anche in questo ultimo pe-
riodo ha emanato provvedimenti che vanno 
incontro al desiderio delle popolazioni ; ma, 
se mi rendo conto della legittima impazienza 
delle popolazioni, voglio richiamare l'atten-
zione del Parlamento sopra un dato di fatto, 
e cioè che l'Italia, paese molto meno ricco 
di altri paesi di Europa, è quello che ha 
fatto di più in questa materia di ricostru-
zione, e questo dovrebbe essere materia di 
compiacimento per noi. 

MUSATTI.- E si vuole sopprimere il Mi-
nistero delle terre liberate ! 

B O i f O M I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. È un'altra 
questione. 

Si sono presentati ordini del giorno in-
torno all 'Alto Adige, alla situazione del 
Trentino, della Venezia Giulia e di Zara. 

L'onorevole Toggenburg, che mi dispiace 
di non vedere qui, ha svolto ieri il suo ordine 
del giorno in cui si parla specialmente della 
questione del prestito bellico, questione gra-
vissima, che il Governo non può prendere 
in considerazione. perchè in nessun trattato 
internazionale si è mai dichiarato che debba-
il Governo risarcire il prestito bellico. 

Il prestito pre-bellico sì, è un'altra que-
stione, ma il prestito bellico nessuna con-
venzione o trattato fa obbligo- al nostro 
Governo di risarcirlo. 

Ma l'onorevole Toggenburg oltre a que-
sta questione ne ha sollevate altre due : l 'una, 
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r iguarda la scuola e i decreti recenti, l 'a l t ra 
r iguarda la legge sulla s tampa . 

Posso affermare alla Camera clie r iguardo 
alla scuola e ai decreti relativi il Governo 
si è inspirato a questo concetto, che credo 
possa riscuotere l 'approvazione di tu t t i : 
difendere la nazionali tà i ta l iana senza- con 
ciò voler snazionalizzare gli allogeni. 

Quanto alla legge sulla s t ampa posso 
dire che la legge penale non ha potu to es-
sere in t rodo t t a nelle nuove provincie col 
primo gennaio; però col primo gennaio ab-
biamo avuto cura di in t rodurre la legge del 
1906, che abolisce il sequestro preventivo. 

Questo era un pubblico desiderio della 
popolazione specialmente dell 'Alto Adige. 

L'onorevole Fior non approva la politica 
del Governo nella Venezia Giulia e nel Tren-
tino: non posso accettare il suo ordine del 
giorno. 

Gli onorevoli B anelli e Su vi eh richia-
mano l 'a t tenzione del Governo sopra la 
situazione della Venezia Giulia e chiedono 
che esso si inspiri alle esigenze concrete degli 
interessi nazionali. 

Assicuro gli onorevoli proponenti che 
il Governo, specialmente per la questione 
por tuar ia di Trieste, por ta la maggior cura 
per risolvere i problemi, inerenti allo svi-
luppo della Venezia Giulia. 

Gli onorevoli Eomani , De Gasperi, Di 
Faus to ed altri (e specialmente mi pare 
l 'onorevole De Gasperi) hanno svolto ordini 
del giorno per r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo sopra i problemi finanziari del 
Trentino ed in genere delle terre redente. 

L'onorevole De Gasperi ha accennato 
alle somme depositate oltre la linea di armi-
stizio: è una questione delicata, che va 
esaminata con la maggiore benevolenza e 
rapidi tà . 

H a accennato ai debiti privati in con-
fronto ai cit tadini della nuova Austr ia ; 
anche qui svolgeremo un'azione diplomatica 
I l ministro degli esteri provvederà perchè, 
a questi bisogni dei nostr i , concit tadini sia 
dato l 'appoggio che essi meritano. 

L'onorevole Krekich ha r ichiamato l 'at-
tenzione nost ra sopra le condizioni di Zara. 
Posso assicurare, che, come al tra volta ab-
biamo accet ta to un voto della Camera in 
questa mater ia , così noi continueremo ad 
esaminare col maggiore amore le condizioni 
di Zara. 

Sulla politica in terna molti ordini del 
giorno sono s ta t i presentat i , e quasi t u t t i 
r i t irati , al l ' infuori di due; uno dell 'onorevole 
Sarrocchi, l 'a l tro dell 'onorevole Tre ves, tes té 

svolto. Se l 'ora lo consentisse potrei parlare 
a lungo intorno alla politica interna, ma 
credo che abbiamo fa t to di recente ampia 
discussione; mi r imet to a quelle mie dichia-
razioni, che ebbero l 'approvazione della 
Camera. 

Debbo però una risposta al l 'onorevole 
Treves. L'onorevole Treves ha det to che l ' im-
pressione del mio discorso è parsa tale, per 
cui il Governo potrebbe schierarsi da una 
par te piut tosto che dall 'al tra. 

Questo non è affa t to nei propositi del 
Governo. 

Il Governo non p„u ò mettersi contro 
l 'uno o contro l 'a l t ro, nè combat te re gli uni 
con la forza degli altri; il Governo vuole 
solo res taurare l ' impero della legge. 

Opera lenta, non facile, cui dà paziente-
mente e quo t id ianamente t u t t a la sua cura. 
[Interruzioni — Rumori). 

Un altro gruxspo di ordini del giorno si 
riferisce ai lavori pubblici. L'onorevole D'A-
lessio desidera che negli uffici del Genio civile 
delle Calabrie, delle isole e della Basilicata 
si mandino funzionari in numero adeguato. 

Posso assicurare il proponente che, pro-
ponendosi il Governo un ampio sviluppo 
delle opere nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , cer-
cherà, di provvedere anche con la r i forma del-
la burocrazia per inviare un adeguato numero 
di funzionari in queste regioni. 

Il Governo non può invece accettare l 'or-
dine del giorno dell'onorevole Di Napoli, 
che vorrebbe abolita la legislazione speciale 
per la Calabria e per la Basilicata. È questa 
una grossa questione, che non potrebbe es-
sere risolta in questo momento. 

Un ampio ordine del giorno ha presen-
ta to l 'onorevole De Vito insieme a molti 
altri deputat i . Io dovrei punto per punto 
rispondere all 'ordine del giorno presentato . 
Non lo faccio e mi limito a il lustrare alcuni 
punti . L'onorevole De Vito e gli altri propo-
nenti chiedono che per il Mezzogiorno si as-
segnino fondi adeguati . Posso assicurare la 
Camera che è s ta ta costante sollecitudine del 
Governo, in questi ult imi mesi, di approntare 
per il Mezzogiorno i mezzi e le risorse ne-
cessarie per un ampio svolgimento di lavori 
pubblici. Abbiamo un decreto, col quale sono 
assegnati 100 milioni per opere di bonifica^ 
25 milioni sono stat i dati di recente per il 
consolidamento degli abi ta t i minacciati da 
frane, che sono in gran par te nel Mezzo-
giorno, Si è appron ta to rap idamente il re-
golamento per gli enti autonomi per le bo-
nifiche. 
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Si è, secondo il desiderio dell'onorevole 
De Vito, prorogato per ora di sei mesi, e 
potremo prorogarlo in seguito anche di più, 
il termine per le opere stradali interne. 
Per altre opere abbiamo stanziato speciali 
fondi. Posso dire di più, per andare incon-
tro al desiderio dell'onorevole De Vito e 
dei suoi amici: che nel decreto che auto-
rizza la Cassa depositi e prestiti a far mutui 
per 800 milioni, si è detto chiaramente, ed 
è la prima volta che si fa ciò in un decreto, 
che la metà di questa somma dovrà essere 
assegnata al Mezzogiorno e alle Isole. (Ap-
provazioni). 

Finalmente un ultimo gruppo di ordini del 
giorno si riferisce al miglioramento economi-
co degli ufficiali. Hanno presentato ordini 
del giorno gii onorevoli Fino ce hiaro-Aprile, 
Bonardi, Lanza di Trabia, Greco, ed altri. 
Ai proponenti dichiaro che il Governo in-
tende il più rapidamente possibile presen-
tare alla Camera il disegno di legge per il 
riordinamento generale dell'esercito e in 
questa occasione provvedere anche al miglio-
ramento degli ufficiali. Se non sarà possibile 
arrivare a presentare questo complesso di 
provvedimenti , noi terremo conto del de-
siderio, che viene da diversi banchi, di prov-
vedere sollecitamente agli ufficiali. Io credo 
che se i. proponenti insisteranno nel loro 
ordine del giorno, avranno dal ministro della 
guerra tali assicurazioni, che potranno con. 
sicura coscienza ritirarli. 

Finalmente sono stati presentati quat-
tro ordini del giorno dopo la chiusura della 
discussione. Uno firmato da deputati di 
tutte le parti della Camera invita il Go-
verno a provvedere di urgenza al migliora-
mento delle condizioni dei vecchi pensionati. 
I l Governo si rende conto di questo desiderio 
unanime della Camera e, come la Camera sa, 
avendo presentato un disegno di legge, prov-
vederà perchè questo, anche eventualmente 
migliorato,- possa avere una rapida attua-
zione, e aggiungo nel medesimo tempo che 
si esaminerà e si pròvvederà anche alla con-
dizione dei pensionati delle nuove Provin-
cie con criteri di equiparazione. (Com-
menti). 

L'onorevole .Bonardi ha presentato al-
l 'ultimo momento un ordine del giorno per i 
minorati di guerra, chiedendo che per i grandi 
invalidi si provveda con un nuovo aumento 
della pensione. Il Governo ha presentato 
alla Camera, per la conversione in legge, un 
decreto in cui le pensioni di questi grandi 
invalidi sono notevolmente migliorate. JSToi 
€i rimettiamo a questo disegno di legge, 

e io spero che la Camera vorrà confortare 
del suo voto l'opera del Governo. 

Gli onorevoli Gronchi e Bisogni, con due 
ordini del giorno separati, chiedono che i 
provvedimenti per i ricevitori postali, che 
si dovevano discutere alla Camera, vengano 
approvati con altre forme d'urgenza. È 
questo un desiderio che viene da diverse 
parti della Camera, e il Governo lo esaminerà. 

E d ora, onorevoli colleghi, esaminati 
così rapidamente gli ordini del giorno, io 
dovrei pregare i proponenti di volerli riti-
rare, appagandosi che vengano accolti dal Go-
verno come raccomandazione. L a Camera 
è fermamente decisa a discutere i bilanci, 
ed allora in sede di bilancio si potranno ri-
prendere molte delle questioni prospettate 
negli ordini del giorno di cui mi sono ora 
occupato. 

JSToi vi chiediamo l'esercizio provvisorio 
non solo per una necessità amministrativa, 
ma anche per una necessità politica, perchè 
noi non possiamo rimanere qui, in un'ora 
in cui dobbiamo assumere così delicate re-
sponsabilità, se non siamo confortati dal 
voto della Camera. 

Perciò invito la Camera a voler espri-
mere il suo j)ensiero sopra un ordine del 
giorno chiaro ed esplicito. L'onorevole Mu-
satti ha presentato un ordine del giorno, 
che dice : a L a Camera non approva la 
politica del Governo ». Ebbene io invito la 
Camera a dare il suo giudizio su quell'ordine 
del giorno. Naturalmente il Governo non 
l 'accetta e pone su di esso la questione di 
fiducia. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Chiederò ora ai propo-
nenti degli ordini del giorno se li manten-
gano o li ritirino. 

L'onorevole Corgini ì 
C O R G I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 

onorevoli Alessio, Toggenburg e Abbo, si in-
tende che abbiano rinunziato ai loro ordini 
del giorno. 

Ella onorevole Suvich mantiene il suo ? 
S U V I C H . Lo ritiro, trasformandolo in 

raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Tonel lo? 
T O N E L L O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pesante ì 
P E S A N T E . Lo ritiro e lo trasformo in 

v iva raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Krekich % 
K R E K I C H , Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Scotti ? 
S C O T T I . A v e v o l 'intenzione di doman-

dare sul mio ordine del giorno la votazione 
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nominale {Rumori), ma poiché il Governo 
ha promesso un 'ampia discussione sni bi-
ki i, lo ritiro, 

P f i E 811) E XT E. Onorevole Sardi ? 
S A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mauro Fran-

cesco ? 
MATTEO FRANCESCO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Salvadori ? 
SALVADORI . Lo ritiro e lo t rasformo in 

raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Greco ? 
GRECO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole D'Alessio? 
Non è presente; si in tende che Io abbia 

r i t i ra to . 
Onorevole Piva ? 
Non essendo presente; si in tende che lo 

abbia r i t i ra to. 
Onorevole Acerbo ? 
ACERBO. Lo ritiro: però lo converto 

in una viva raccomandazioni per ciò che 
r iguarda le Amministrazioni postali . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ber tone? 
Non è presente; si in tende che lo abbia 

r i t i ra to . 
Onorevole De Gasperi ? 
D E G A S P E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l 'onorevole Vincenzo Bianchi, si in tende 
che abbia r i t i ra to il sno. 

L'onorevole Carbonari ? 
» C A R B O N A R I . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Chiesa, si in tende che abbia riti-
r a t o il suo ordine del giorno. 

Onorevole Bonardi ? 
B O N A R D I . Mantengo il primo dei miei 

ordini del giorno, perchè connesso con quello 
dell 'onorevole Greco. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bubbio ? 
BIJBBIO. Lo ritiro e lo t ras formo in 

interpel lanza. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Corazzin ! 
CORAZZIN. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sarrocchi ? 
SAR ROCCHI. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Treves. ?' 
T R E V E S . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Vito ? 
D E VITO. Ringrazio l 'onorevole presi-

dente del Consiglio dei chiarimenti , che mi 
ha favori to. 

Se avessi po tu to parlare poc'anzi, ed 
il lustrare il mio ordine del giorno, avrei 
r icordato io stesso gli ult imi provvediment i 
che por tano s tanziament i di fondi e mos t rano 
il buon in tendimento del Governo di prov-
vedere. 

Però avrei f a t to anche presente che non 
si t r a t t a solo di s tanziamenti di fondi, ma-
anche di organizzazione tecnica, perchè per 
le Calabrie, la Basilicata e la Sardegna ci 
sono 300 milioni disponibili, e non si fa 
nulla. (Approvaz ioni ) . 

D'ALESSIO. Vogliamo il personale del 
Genio civile. {Commenti). 

D E VITO. Poiché le dichiarazioni del 
Governo corrispondono all 'ordine dei giorno 
da me presentato, lo prego di volerlo accet-
tare , e lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Steli ni ! 
S T E F I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Musatt i ? 
MUSATTI. Ringrazio il presidente del 

Consiglio della preferenza personale, che 
mi ha voluto addimostrare, ma non posso, 
rendergli il servigio di procurargli una mag-
gioranza qualunque, perchè io formulo i 
voti più fervidi che cada al più presto pos-
sibile ! (Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pecoraro! 
P E C O R A R O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mat teot t i? 
M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Agnini? 
A G N I N I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lussu? 
B O N A R D I . A nome dell 'onorevole Lussu 

e degli altri firmatari, dichiaro che lo con-
ver t iamo in una r aec jmandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gronchi? 
CURTI . Come secondo firmatario, lo 

mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bisogni? 
BISOGNI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Sano stat i dunque man-

tenut i sette ordini del giorno, e cioè quelli 
degli onorevoli: Greco, Bonardi , De Vito, 
Mat teot t i , Agnini, Gronchi e Bisogni. 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole mini-
stro della guerra. Ne ha facol tà . 

GASPAROTTO, ministro della guerra. 
Posso dare agli onorevoli Greco e Bonardi , 
presenta tor i di due ordini del giorno che 
chiedono lo stralcio dai provvediment i com-
plessivi per l 'esercito e i miglioramenti per 
gli ufficiali, spiegazioni, e fare dichiarazioni 
precise ed esaurienti . 

Ef fe t t ivamente , nella seduta del 4 agosto 
scorso, il ministro della guerra ha da to affi-
damento alla Camera di por tare al Par la-
mento alla ripresa autunnale , insieme coi 
provvediment i per l 'o rd inamento generale 
dell'esercito, i miglioramenti agli ufficiali 
e sottufficiali. 

225 
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In esecuzione a queste assicurazioni il 
ministero della guerra ha esaurito i suoi studi 
preliminari in ordine alla' sistemazione del 
personale, ufficiali e sottufficiali, ma nel 
tempo stesso ha portato a compimento un 
piano di vaste economie nel contingente degli 
ufficiali, richiamati dal congedo, senza le 
quali economie, è bene che gli onorevoli 
Greco e Bonardi sappiano, che sarebbe forse 
impossibile far luogo agli invocati migliora-
menti. 

Voci air estrema sinistra. Ma così si 
rientra nella discussione !... 

P R E S I D E N T E , No. L'onorevole mini-
stro risponde agli ordini del giorno. E sarà 
brevissimo !... {Ilarità). 

G A S P A R O T T O , ministro della guerra. 
Dichiaro pertanto che, pur prescindendo' per 
il momento dai 190 ufficiali di complemento 
addetti al rastrellamento dei proietti ed alla 
sistemazione dei cimiteri nella ex-zona di 
guerra, dai 560 a disposizione di altri Mini-
steri e dai 3800 addetti alla custodia e aliena-
zione dei materiali residuati dalla guerra nei 
2000 magazzini e nei 600 enti vari all'uopo esi-
stenti - ai quali sarà provveduto in un se-
condo tempo - , il Ministero della guerra 
conta di congedare entro il corrente essrei-
zio finanziario, circa 8000 ufficiali già richia-
mati dal congedo o trattenuti all 'atto del 
congedamento delle rispettive classi, per esi-
genze che, col completarsi della smobili' a-
zione, vengono man mano ad attenuarsi o 
a cessare. 

Questo piano di economia è stato già sta-
bilito e avrà inizio di esecuzione col 1° gennaio 
venturo. 

È bene che la Camera e il Paese ne siano 
informati, per evitare inutili pressioni di 
interessati. (Commenti). 

Ma era preciso dovere del ministro sotto-
porre tutto y. complesso di studi relativi al-
l 'Esercito all'esame degli alti organi consu-
lenti e cioè alla Commissione consultiva in-
terparlamentare per l 'ordinamento dell'Eser-
cito creata dall'onorevole Bono mi con Regio 
decreto 25 luglio 1920, e al Consiglio dell'E-
sercito ricostituito dallo stesso onorevole Bo-
norni con Regio decreto 16 gennaio 1921, per 
concretare poi, in seguito ai pareri degli enti 
medesimi, le definitive proposte al Parla-
mento. 

Ora, mentre la Commissione consultiva 
si è pronunziata nelle sedute dal 25 novem-
bre passato prossimo al 3 dicembre corrente, 
il Consiglio dell'Esercito ha preso soltanto in 
parziale esame gli studi, rimettendo, di pieno 
accordo col ministro, quelli più strettamente 

attinenti all 'ordinamento a quando sarà dì 
ritorno il generale Diaz. Ne si poteva fare 
altrimenti, inquantochè col Regio decreto 16 
novembre ultimo scorso al vice-presidente 
del Consiglio dell'Esercito è stata fat ta una 
posizione diversa da quella precedente, allo 
scopo di assicurare, nell'orbita costituzio-
nale, la continuità nelle alte funzioni ispet-
tive dell'Esercito, e, sostanzialmente, in 
quelle che si attengono alla preparazione 
tecnica della difesa del Paese. 

E d invero, mentre le mutevoli fortune 
parlamentari possono rendere sempre più 
effimera la vita dei ministri, l 'Esercito ha di-
ritto di avere una guida tecnica che, sotto la 
diretta responsabilità del Governo, mantenga 
l'ufficio per congruo termine di tempo. {Ap-
provazioni — Applausi all'estrema destra). 

Pertanto alla ripresa dei lavori parla-
mentari il Governo si propone di presentare 
alla Camera il complesso dei provvedimenti 
relativi all 'Esercito, e, nella eventualità che 
la discussione sull'ordinamento possa soffrire 
qualche indugio, il Governo si impegna ( In-
terruzioni a sinistra — Scambio di apostrofi' 
coli'estrema destra) di presentare a parte, 
affinchè siano discussi in precedenza, i prov-
vedimenti in favore degli ufficiali e dei sot-
tufficiali, (Applaus i a destra) provvedimenti 
che saranno coordinati al sopra accennato 
piano di smobilitazione degli ufficiali di com-
plemento tuttora in servizio e alla forza bi-
lanciata stabilita per il prossimo esercìzio fi-
nanziario. 

E sarà questo atto di giustizia che avrà 
il plauso del Parlamento e del Paese. (Ap-
plausi a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Greco, man-
tiene il suo ordine del giorno ! 

GRECO. Lo mantengo, 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bonardi, man-

tiene il suo ? 
B O N A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Metterò dunque a par-

tito l'ordine del giorno dell'onorevole Greco. 
BONO MI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Inviterei l'ono-
revole Greco a voler ritirare il suo ordine 
del giorno dopo le chiare e precise dichiara-
zioni del ministrò della guerra. In fondo il 
Governo ' ha dichiarato «he intende, in linea 
principale, di presentare il disegno di legge 
per il riordinamento dell'esercito : solo, in 
via subordinata, se questo non è possibile, 
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accetta l 'invito dell'onorevole Grceo e dei 
suoi amici per stralciare la parte che si ri-
ferisce ai provvedimenti economici degli uf-
ficiali. Poiché l'onorevole Greco e i suoi amici 
ed anche l'onorevole Bonardi ed altri hanno 
presentato l 'ordine del giorno a cui sostanzial-
mente il Governo ha dato il suo assenso, 
pregherei gii onorevoli proponenti di non 
voler fare una votazione nella Camera quando 
ciò che a loro preme è già stato accettato. ^ 

P R E S I D E N T E . Onorevole Greco insiste? 
GRECO. Insisto, e per dichiarazione di 

voto desidero dire il mio pensiero. 
Mantengo il mio ordine del giorno non 

per un principio di sfiducia verso il Governo, 
ma semplicemente perchè l'ordine del giorno 
deve riferirsi a necessità che devono essere 
assunte come responsabilità da queste o da 
qualsiasi altro Governo che eventualmente 
possa succedere. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole .Cavazzoni. Ne ha facoltà. 

GAVAZZO "NI. Dichiaro a nome mio e dei 
miei amici che su questo argomento ci tenia-
mo completamente soddisfatti delle dichiara-
zioni fa t te dal ministro della guerra e dal 
presidente del Consiglio,dei ministri, le quali 
non lasciano alcun dubbiò sulle intenzioni 
che sono, secondo me, impegnative. Per-
ciò se l'onorevole Greco mantiene il suo or-
dine del giorno, egli metterà in condizioni 
anche noi quan tunque condividiamo tali idee, 
di votare contro. (Applausi al centro — Com-
menti— Rumori). 

AMENDOLA. Chiedo di parlare per una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
AMENDOLA. Sembra a me ed a qualche 

amico che siede su questi banchi, che non 
sia importante fare qui una manifestazione 
di Camera, la quale permetta ad alcuni od a 
molti di dimostrare la buona volontà verso 
l'esercito tan to benemerito della Nazione, ma 
che sia impor tante invece avere la sicurezza 
che il Governo si preoccupa di questo pro-
blema. Tale certezza abbiamo, sia per le 
dichiarazióni elei ministro della guerra, sia 
per quelle dell'onorevole presidente del Con-
siglio e perciò ci sembra che la votazione 
dell'ordine del giorno Greco sia inutile e su-
perflua e in un certo senso, dal punto di vista 
del metodo, non sia desiderabile, perchè è 
tempo di affermare che quando si t ra t t a di 
spese, anche delle più sacre, è necessario che 
il Governo abbia la possibilità di assumerne 
l 'iniziativa e la responsabilità. (Benissimo). 

Oggi ci t roviamo di fronte ad uno di 
questi casi, e, poiché l 'atteggiamento del 

Governo ci tranquillizza pienamente circa 
la preoccupazione che esso dimostra di an-
dare- incontro ai bisogni di quei cittadini, 
che hanno fa t to i maggiori sacrifizi per la 
Patria, crediamo di tenerci accanto al Go-
verno in questa occasione, e sentiamo di non 
dover dimostrare un nostro pensiero vo-
tando un ordine del giorno, che ci appare, in 
questo momento, assolutamente inutile. 

GRECO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRECO. Dichiaro che il mio intendi -

mento era precisamente quello di provocare 
dalle parti della Camera delle dichiarazioni 
esplicite, che- consentissero di dimostrare 
che noi non avevamo nessun fine partico-
lare dti perseguire, in questo problema che 
ha un carattere essenziale per la Camera e 
per il Paese. Ottenuto questo, non insisto 
più nel mio ordine del giorno e lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Vito, man-
tiene il suo ordine del giorno ! 

DE VITO. Sì. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Poiché que-
st 'ordine del giorno corrisponde a quello, che 
il Governo sta, facendo e si propone di fare, 
non ho alcuna difficoltà ad accettarlo. (Be-
nissimo /). 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a part i to 
l 'ordine del giorno dell'onorevole De Vito, 
del quale è già s tata data let tura, e che è 
accettato dal Governo. 

(È approvato). 
Onorevole Matteotti , mantiene il suo 

ordine del giorno ? 
MATTEOTTI. Sì. 
BONOMI, presidente . del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ho già di-
chiarato all'onorevole Matteotti che il Go-
verno ottempererà e ha già ot temperato al 
voto unanime della Camera del 29 luglio 
1921. Però non può accettare le altre pro-
poste dell'ordine del giorno e quindi prega-
la Camera di respingerle. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti , 
ella insiste nel suo ordine del giorno 1 
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M A T T E O T T I , Insisto. Si può votare per 
divisione, visto che le due prime parti si 
riferiscono egualmente al voto unanime 
della Camera del 29 luglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo però 
che là dove al primo capoverso si dice: « la 
Camera richiama » si usi un'altra dizione, 
poiché il Governo crede di avere già ottem-
perato al voto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno con-
sta di quattro parti. Nella prima parte si 
« richiama « il Governo, con la seconda parte, 
si « invita » il Governo. Potremmo usare la 
stessa dizione per la prima e per la seconda. 

Poiché non vi sono obiezioni, metto a 
partito le due prime parti dell'ordine del 
giorno dell'onorevole Matteotti , accettate dal 
Governo, con questa modificazione di forma. 
Le rileggo : 

« La Camera 
invita il Governo all'esecuzione del 

voto unanime della Camera 29 luglio 1921 
per la presentazione dell'elenco degli im-
pegni per spese straordinarie di guerra ri-
maste da pagare ; 

invita il Governo all'adempimento del 
voto unanime 29 luglio, affinchè da questo 
mese di dicembre sia preclusa ogni possibilità 
di nuovi impegni per spese straordinarie di 
guerra » ; 

(Sono approvate). 

Passiamo alle altre due parti, non accet-
tate dal Governo: 

invita il Governo a presentare, entro 
il più breve termine, e possibilmente alla 
riapertura della Camera, l 'inventario di tutti 
i residui di guerra ancora da alienare, mentre 
saranno date disposizioni perchè col prossimo 
giugao tutt i i magazzini e depositi militari 
abbiano regolari e aggiornati inventari di 
tutte le materie affidate a quella Ammini-
strazione ; 

invita infine il Governo a non disporre 
di alcuna spesa per costruzione di navi pri-
vate, che vada oltre il decreto De Nava, senza 
una conforme legge o ratifica del Parlamen-
to ». 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Domando la divisione 

anche della votazione sulle ultime due parti. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

la terza parte dell'ordine del giorno Matteotti 
così concepita : 

f'« invita il Governo a presentare entro 
il più breve termine e possibilmente alla ria-
pertura della Camera, l 'inventario di tutti i 
residui di guerra ancora da alienare, mentre 
saranno date disposizioni perchè col prossimo 
giugno tutti i magazzini e depositi militari 
abbiano regolari e aggiornati inventari di 
tutte le materie affidate a quella Ammini-
strazione ». 

(Non è approvata). 

Metto a partito l 'ultima parte, della quale 
do nuovamente le t tura : 

« invita infine il Governo a non disporre 
di alcuna spesa per costruzione di navi pri-
vate, che vada oltre il decreto DeNava , senza 
una conforme legge o ratifica del Parla-
mento ». 

(Non è approvata). 

Passiamo all'ordine del giorno dell'ono-
revole Agnini. Domando se ih Governo lo 
accetta. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. È accettato 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E , Metto a partito l'ordine 
del giorno dell'onorevole Agnini accettato 
dal Governo. Lo rileggo: 

« L a Camera invita il Governo a prov-
vedere d'urgenza al miglioramento delle 
condizioni dei vecchi pensionati». 

Chilo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Restano altri due ordini del giorno su 
uno stesso argomento : quello degli onorevoli 
Gronchi, Curti e Cavazzoni* così concepito: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere senza indugio ai miglioramenti eco-
nomici dei ricevitori supplenti, portalettere 
rurali e procaccia a piedi », 
nonché quello degù onorevoli Bisogni e Bai-
desi così concepito : 

« La Camera, vista l'urgenza dei prov-
vedimenti economici per i ricevitori postali 
telegrafici, supplenti di ricevitorie per i por-
talettere rurali ed i procaccia a piedi, in-
vita il Governo a provvedere all'applica-
zione provvisoria del disegno di legge n. 992, 
in attesa della discussione ». 

Propongo che i due ordini del giorno, 
qualora i presentatori non abbiano nulla in 
contrario si fondano in uno. 

B I S O G N I . Consento. 
GRONCHI. Consento. 
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BONOMI, presidente del Consiglio dei 
•ministri, ministro dell'interno. Il Governo, 
in conformità alle dichiarazioni f a t t e accet ta 
questi ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ordine 
del giorno Gronchi. Bisogni, che r isulterebbe 
così fo rmula to : 

« La Camera, vista l 'urgenza dei prov-
vediment i economici per i ricevitori postali 
telegrafici; supplent i di ricevitorie', per i por-
ta le t tere rural i ed i procaccia a piedi, inv i ta 
il Governo a provvedere senza indugio ai 
miglioramenti economici a favore del perso-
nale suddet to ». 

(È approvato). 
Gli ordini del giorno sono così esauriti . 
Come la Camera ha udito l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio propone che si passi 
alla discussione dell 'articolo unico del disegno 
di legge, e su questa richiesta ha posto la 
questione di fiducia. 

Avverto che su questa proposta è s ta ta 
chiesta la votazione nominale dagli onorevoli: 
Camera, Yairo, De Bellis, Bassino, Dello 
Sbarba , Di Giovanni, Lo Piano, Mauro, 
Cucca, Bianchi Carlo, Caporali, Curti, Co-
razzin, Tamborino e Graziano. 

C E L E S I A . Chiedo di par lare per dichia-
razione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CELESIA. A nome dei colleghi del 

g ruppo pa r l amen ta re fascista, mi pe rmet to 
u n a telegrafica dichiarazione di voto. De-
cisi a non intralciare in alcun modo l 'opera 
ammin i s t r a t iva e finanziaria del Governo, 
noi daremo il nostro voto per l 'esercizio 
provvisorio, il cui r i ta rdo sarebbe cagione di 
danni alla re t t a e buona amminis t razione. 

Per questa sola ragione voteremo il 
passaggio alla discussione degli articoli. ( Com-
menti). 

RICCIO. Chiedo di par lare per dichiara-
zione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RICCIO. Onorevoli colleghi ! Poche pa-

rola a nome mio e degli amici di questa parte . 
Nella discussione generale sull'esercizio prov-
visorio, io ed al tr i colleghi di questa par te 
della Camera facemmo alcune osservazioni 
di cara t te re tecnico in torno alle condizioni 
finanziarie del paese. 

Ora si chiede un voto politico, e siamo 
agli ordini della Camera per compiere il 
dover nostro, come ci de t ta la coscienza. 
Dichiaro che voteremo il passaggio agli 
articoli e voteremo l'esercizio provvisorio 
per sei mesi. • I 

Nella votazione sulla politica in terna , 
che avvenne quindici giorni fa , noi ci- aste-

nemmo. Il Ministero ebbe una grande 
maggioranza. Ora, come dissi nella discus-
sione generale, occorre che il Gabinet to possa 
svolgere il suo p rog ramma e che la Camera 
gli dia il modo di farlo. Nel compimento di 
q resta sua opera, il Ministero t roverà in 
noi dei depu ta t i c i quali credono sia loro 
do vere di a iu tare la risurrezione, economica 
e fi ranziaria dèi Paese. Non intralci , dunque, 
non difficoltà da pa r t e nostra . 

Con questi sent iment i noi voteremo il 
passaggio agli articoli e a iuteremo il Governo 
nell 'opera di ricostruzione, così difficile ed 
aspra, che gli incombe. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Rocco Alfredo per una dichiara-
zione di voto. 

ROCCO A L F R E D O . Nella discussione 
sulla politica in terna del Governo, a nome 
dei miei amici, non risparmiai ta lune cri-
tiche ed espressi alcuni nostri dubbi; ma 
quelle critiche e quei dubbi non furono tali, 
da indurci a dare voto contrario, ed espri-
memmo il nostro s ta to d 'animo dubbioso 
con un voto di astensione. Conseguente-
mente oggi, che si t r a t t a di provvedere alle 
più urgent i necessità della vi ta dello Stato e 
della pubblica Amministrazione, noi non ci 

v sen t i amo di dare voto contrario, e coeren-
temente alla nostra condot ta voteremo a 
favore del passaggio alla discussione del-
l 'articolo unico. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Scek per una dichiarazione di-
volo. Ne ha facoltà . 

SCEK. Dispiacentissimo di non aver 
po tu to parlare in sede di discussione sull'eser-
cizio provvisorio, onde rendere agli onore-
voli colleghi comprensibile il grido di dolore 
del popolo slavo della Venezia Giulia... 
(Rumori —- Proteste) sono incaricato di farc-
ia seguente dichiarazione. Al Governo che 
ha soppresso 150 scuole superiori, medie e 
popolari e che, in con t ras to con le solenni 
promesse del generale Diaz, con le ideal i tà 
originarie del popolo italiano, in contras to 
con la volontà, espressa dalla Camera in 
solenni occasioni e in contrasto coi det tami, 
dello spirito di giustizia e del sent imento di 
umani t à , ha ogni giorno con i suoi f a t t i ca l -
pes ta to o lasciato calpestare i dir i t t i pitti 
elementari del nostro popolo, (Rumori — 
Proteste) e si è d imost ra to un vero Caino 
del popolo nostro (Vive proteste); a questo 
Governo gli slavi non possono dare voto di 
fiducia. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Turat i per una dichiarazione 
di voto. Ne ha facoltà. • > v 
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TURATI. Chiedo due soli minuti alia 
Cìmsra per dichiarare le ragioni anche per-
sonali, per le quali voterò contro il Mini-
stero. Non è un voto di pura disciplina di 
partito, è un voto di coscienza e di dolore. 

Io, lo confesso, avrei sperato che, in 
seguito agli ultimi discorsi, in seguito sopra-
tu t to alla fune, alla tavola di salvezza che 
gii porgeva il collega Tre ves, perchè è questa 
la collaborazione veramente profonda che 
può trovarsi soltanto nei discorsi di oppo-
sizione, l'onorevole Bonomi avrebbe sentito 
il bisogno di raddrizzare la propria bandiera; 
avrebbe sentito che, in seguito alla delu-
sione del suo primo discorso, si at tendeva 
oggi da lui una nota forte, vibrante, decisiva; 
che avrebbe insomma sentito, come in 
questo breve e povero alito di vita, che gli 
lasciano, ancora per qualche mese i successori 
per le loro discordie, la sua azione di primo 
ministro poteva essere riabilitata da un 
grande sentimento di pietà umana, che 
poteva dipendere oggi da una sua parola 
viva, sentita, at tuale se questi prossimi mesi 
ci avvieranno alla concordia civile, o se 
saranno di nuovo striati da strisce di san-
gue e riboccanti di dolore, è di umiliazioni. 

Or questa mia ultima speranza, fu dalle 
sue parole di testé, completamente delusa. 
E per la personale amicizia che gli serbo, 
per la memoria delle lotte nelle quali fummo 
un tempo compagni, io ne sono anche per-
sonalmente accorato. 

Infat t i , in quell'arida rassegna di or-
dini del giorno, che sembrava il discorso di 
un provveditore agli studii che distribuisse 
menzioni onorevoli e parole gentili, non una 
nota abbiamo udita che rispondesse alla 
tragica situazione presente. 

Di questo ho un profondo rammarico 
e ciò non perchè comunque ormai il nostro 
voto potesse mutare. Ma' poteva ancora 
mutare, più che la situazione di questo Mini-
stero, quella personale di Ivanoe Bonomi 
nella storia del proprio paese ! Ma egli 
ahimè, non raccolse neppure quell'invito, 
che gli veniva da questa parte, perchè dila-
zionasse le elezioni amministrative in quelle 
Provincie, dove si sa a priori che saranno 
fat te . . . 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. -Sono dilazio-
nate da per tut to . (Rumori all'estrema si-
nistra). 

TURATI. ...che saranno fatte, dicevo, 
probabilmente nel sangue, o in qualche cosa 
<di più doloroso, di più umiliante, di più 
fcarbaro che non il sangue, e cioè nel terrore, 

nell'impotenza, nell'assenza dello spirito ci-
vile di libertà e di umanità ! 

Ebbene, il mio voto, ripeto, è di pro-
fondo dolore; vorrei, se non potesse sembrare 
ingenuità imperdonabile, che esso chiudesse 
anche un augurio: l 'augurio che Ivanoe 
Bonomi alla fine ritrovi in sè l 'uomo che fu , 
il socialista che fir, l 'italiano che vorrei 
sperare possa essere ancora. (Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà eli parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Fon-
tana. 

FONTANA. Dichiaro che il mio gruppo 
voterà il passaggio agli articoli dell'esercizio 
provvisorio, dando al proprio voto un signi-
ficato puramente e semplicemente ammini-
strativo (Rumori vivissimi)... per le ragioni 
già dichiarate nel precedente discorso sulla 
politica interna. 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo predente l'ono-
revole Gennari lo invito a prestare giura-
mento. 

(Legge la formula). 
GENNARI . Giuro. 

Votazione nominale. 
P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 

votazione nominale sul passaggio alla discus-
sione dell'articolo unico del disegno di legge, 
su cui il Governo, come ho già detto, ha 
messo la questione di fiducia. 

Coloro che sono favorevoli risponderanno 
Si, coloro che sono contrari risponderanno No.. 

Estraggo a sorte il nome del deputato dal 
quale comincierà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 
Comincierà dall'onorevole Amedeo. 
Si faccia la chiama. 
MORISANI, segretario, fa la chiama. 

Rispondano Sì: 
Abisso — Acerbo — Agnesi — Albanese 

Giuseppe — Aldi-Mai — Aldisio — Amatucci 
—- Amendola — Angelini — Anile — Aroca. 
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Bacci — Baldassarre — Banderali — Ba-
nelli - - Baranzini — Bartolomei -— Bassino •— 
Baviera — Belotti Bortolo — Beneduce Al-
berto — Beneduce Giuseppe •— Berardelli — 
Bertim -— Bertone — Bevione — Bianchi Carlo 
— Bianchi Vincenzo •— Biavaschi •— Boggiano 
Pico —• Bonardi -— Boncompagni-Ludovisi —' 
Bonomi Ivanoe — Bosco-Lucarelli -— Braschi 
— Bresciani — Brezzi — Broccardi — Brunelli 
— BrLsasca — Bubbio -— Buttafochi. 

Caccianiga — Caetani •— Calò •— Camera — 
Camerata -— Camerini — Capanni — Capita-
nio — Capobianco — Caporali -— Cappa Paolo 
— Cappelleri — Carapelle -— Carbonari — 
Carboni-Boj — Carusi — Cascino •— Casertano 
— Catalani — Cavazzoni -— Celesia -— Celli 
— Cermenati — Chiostri -— Ciano — Ciappi 
— Cicogna — Cingolani •— Ciocchi -— Cocco-
Ortu — Cocuzza — Colonna di Cesarò — Co-
losimo — Compagna — Corazzin — Corgini — 
Coris — Corradini — Cristofori •— Cucca — 
Cuomo — Curti. 

D'Alessio — De Bellis -— De Capitani d'Ar-
zago — De Cristofaro — De Filippis Delfico — 
De Gasperi — Degni — Dello Sbarba •— De 
Nava — Dentice d'Accadia — Devecchi -— De 
Vito —- Di Fausto — Di Giovanni Edoardo — 
Di Marzo — Di Pietra — Drago — Ducos. 

Fan toni — Farina — Farioli -— Faudella •— 
Fazio — Fazzari •— Federzoni — Ferrari A-
dolfo — Ferri Leopoldo -—- Finocchiaro-Aprile 
Emanuele •— Fontana •— Franceschi -— Frova 
— Fu lei — Fumarola -— Furgiuele. 

Galfo-Ruta -— Galla •— Gasparotto -— Gat-
telli — Gavazzeni •— Giavazzi — Giuffrida — 
Giunta — Grandi Achille — Graziano — Greco 
•— Gronchi — Guàccero -— Guarienti — Gu-
glielmi. 

Imberti — Improta. ' 
Jacini — Janfolla, 
Krelnch. 
La Loggia -— Lancellotti -— Lanfranconi— 

Lanza di Trabia -— Lissia -— Locateli! — Lo-
faro — Lombardi Nicola — Longinotti — Lo 
Piano — Lucangeli -— Luiggi. 

Macchi —• Mancini Augusto — Mancini Pie-
tro — Manenti — Marino — Mariotti — Mar-
racino — Martini — Martire — Masciantonio 
— Materi — Mattei-Gentili — Mattali — Mau-
ri Angelo — Mauro Francesco — Maury — 
Mazzucco —- Mendaja — Merizzi — Merlin — 
Miceli -Picardi — Micheli — Miglioli — Mi-
lani Fulvio — Montini — Morisani — Murgia. 

Nasi — Netti Aldio — Nitti Francesco — 
Novasio. 

Olivetti — Orlando — Oviglio. 
Padulli — Pallastrelli — Palma — Paratore 

— Pasqualino Vassallo — Peano — Pecoraro 

— Pennavaria — Persico — Pesante — Pe-
stàlozza — Petrillo — Beverini — Pezzullo — 
Piccinato — Piscitelli — Piva -— Pivano —• 
Poggi — Presutti — Pucci. 

Raineri — Reale — Riccio — Rocco Alfredo 
—- Rocco Marco — Rodino — Romani —Rosadi 
— Rossi Cesare — Rossi Luigi — Rossini — 
Ruschi. 

Saitta — Salandra — Salvadori — Sandroni 
•—- Sand-ulli — Sanna-Ran'daccio — Sardi —-
Sarrocchi — Sensi — Signorini — Sipari — 
Sitta — Soleri —• Sorge — Spada — Speranza 
—- Squitti — Staneanelli — Stefini — Stella — 
Suvich. 

Tamanini — Tangorra — Termini — Tò-
fani — Tommasi — Torre Arndrea — Tosti —-
Tupini. 

Vairo — Valenti ni Luciano — Vassallo Er-
nesto — Veneziale — Venino — Verdirame — 
Villabruna — Vittoria — Volpini. 

Zegretti —Zucchini. 
Rispondono No: 

Abbo — Agostinone — Argentieri — Assen-
nato. 

Baglioni — Baldesi -— Baldini — Baratone 
— Basso — Belloni — Bellotti Pietro — Bel-, 
trami — Bennani — Bianchi Umberto — Bi-
sogni — Bocconi — Bogianckino •— Bombacci 
— Bosi — Buozzi — Bussi. 

Campanini -— Canepa -— Cavina •— Conti 
•— Croce. 

D'Aragona -— De Giovanni Alessandro — 
De Martin; — Di Napoli — Donati — Dugoni. 

Ellero -— Ercolani. 
Fabbri — Ferri Enrico — Filippini. 
Galeno — Gallani — Garosi — Gennari — 

Giacometti -— Graziadei. 
Innamorati. 
Lazzari •— Lollini. 
Maffi — Maitilasso — Majolo — Malatesta 

—- Mantovani —• Marchioro — Mastracchi — 
Matteotti — Mazzolani — Mazzoni -— Merloni 
— Mingrino —- Modigliani — Momigliano — 
Mucci — Musatti. 

Nobili — Noseda. 
Pagella — Panebianco — Paolino —- Pie-

monte.' 
Rabezzana — Remondino. 
Salvalai — Sardelli — Scek — Smorti — 

Spagnoli. 
Todeschini — Tonello — Treves — Turati. 
Vacirca — Velia — Volpi. 
Zanardi — Zanzi — Zirardini Gaetano. 

Si astengono: 
Lussu. 
Prunotto. 
Scialabba, 
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Sono in congedo: 

Alessio Giulio. 
Bottai. 
Canevari — Casaretto — Chiggiato. 
De Andreis — De Caro. 
Meda — Montemartini. 
Piatti — Pietravalle. 
Quilico. 
Siciliani. 
Troilo — T rozzi. 
Ungaro. 
Valentini Ettore. 
Wilfan. 
Zaccone. 

Sono ammalati: 

Albanese Luigi. 
Cappa Innocenzo -— Codacei-Pisaneìli. 
Lari; ssa. 
Marconcini — Mastino — Morini. 
Pogatschnig. 
Stanger. 
Terzaghi — Tinozzi — Tortorici — Tumiati. 
Visocchi. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Luciani. 
Paleari. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale, e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultato della 
votazione nominale sulla proposta di pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico: 

Presenti 344 
Astenuti . 3 
Votanti . . . . . . . . . 341 
Maggioranza 171 

Hanno risposto Sì . . . 256 
Hanno risposto No . . . 85 

{La Camera approva il passaggio alla di-
scussione dell'articolo unico). 

Passiamo all'esame dell'articolo unico 
al quale però è stato presentato un arti-
colo aggiuntivo dall'onorevole Donati. 

Do lettura dell'articolo unico : 

« Il termine indicato dalla legge 31 luglio 
1921, n. 1013, riguardante l'esercizio provvi-

sorio degli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa per l'anno finanziario 1921-22,. 
è prorogato fino a che gli stati medesimi 
siano approvati per legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo» 
a partito. 

{È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo aggiuntivo 
proposto dall'onorevole Donati, che dovrebbe 
diventare articolo secondo: 

« L'ammontare dei buoni del tesoro che 
il Governo è autorizzato ad emettere per 
l'esercizio 1921-22 non potrà oltrepassare il 
limite del disavanzo preventivato per l'eser-
cizio in corso in lire 5 miliardi, se non previa 
autorizzazione da darsi con legge speciale. 

« La circolazione cartacea per conto terzi 
dovrà, entro il 30 giugno 1922, essere ri-
dotta in esatta corrispondenza colla 
zione dei servizi speciali per i quali detta 
circolazione fu autorizzata ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole ministro 
del tesoro. Ne ha facoltà. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Ho già. 
dichiarato ieri nel discorso pronunziato in 
quest'Assemblea che sono favorevole in 
massima al principio sanzionato da questo 
articolo. 

Se non che, fino a quando non saranno 
determinate le passività, che pure annunziai 
alla Camera, provenienti da disavanzi pre-
cedenti, non è possibile determinare l'entità 
dei buoni del tesoro. 

Pertanto, quando questi disavanzi sa-
ranno determinati, io ben volentieri, e con 
me il Governo, accetteremo che con legge 
speciale si determini l'entità dell'emissione 
dei buoni del tesoro. 

Prego quindi l'onorevole Donati di riti-
rare il suo articolo aggiuntivo. 

DONATI. Chiedo all'onorevole ministro 
del tesoro per quando egli assuma impegno 
di comunicare alla Camera l'accertamento di 
codesti residui passivi da accertare. 

D E NAYA, ministro del tesoro. Farò il 
possibile: ho la speranza di presentarlo alla, 
ripresa dei lavori parlamentari. 

DONATI. Ritiro il mio articolo ag-
giuntivo, prendendo atto, delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro ed in ispecie dell'im-
pegno che egli assume. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Il disegno di 
legge sarà fra poco votato a scrutinio se-
greto. 
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Approvazione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1921-22. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la 'discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1921-22. 

M A lì TI XI. segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 1157-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo unico del disegno di legge, che rileggo: 

Articolo unico. 

« Il termine indicato dalla legge 31 lu-
glio 1921, n. 1014, riguardante l'esercizio 
provvisorio degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa del fondo per l'emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1921-22 è 
prorogato sino a che gli stati medesimi non 
sieno approvati per legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato poi a scrutinio se-
greto. 

Risultato della prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione a scrutinio se-
greto sui seguenti disegni di legge: 

Protezione dei vini tipici : 

Presenti e votanti . . . 300 
Maggioranza 151 

Voti favorevoli . . 256 
Yoti contrari . . . 44 

(La Camera approva). 

Proroga del corso legale dei biglietti 
della Banca d'Italia del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia: (Urgenza) 

Presenti e votanti . . . 300 
Maggioranza . . . . . 151 

Yoti favorevoli . . 255 
Yoti contrari . . . 45 

{La Camera approva). 

Costruzione di nuove carrozze postali : 

Presenti e votanti . . . 300 
Maggioranza . . . . . 151 

Yoti favorevoli . . 272 
Yoti contrari . . . 28 

(La Camera, approva). 

Computo del tempo trascorso in zona 
d'armistizio o in luoghi di cura per ferite e 
malattie riportate in servizio : 

Presenti e votanti 
Maggioranza . . 

Yoti favorevoli 
Yoti contrari . 

(La Camera approva). 

300 
151 

265 
35 

Approvazione del piano regolatore e 
di ampliamento della città di Savigliano : 
(Approvato dal Senato) 

Presenti e votanti 
Maggioranza 

Yoti favore voi 
Yoti contrari 

(.La Camera approva 

300 
151 

267 
33 

Convenzioni ed accordi postali inter-
nazionali stipulati a Madrid il 30 novembre 
1920 : 

Presenti e votanti . . . 300 
Maggioranza 151 

Yoti favorevoli . . 265 
Yoti contrari . . . 35 

(La Camera approva). 

Proroga dei poteri delle Commissioni 
parlamentari d'inchiesta istituite rispetti-
vamente con la legge 18 luglio 1920, n. 999, e 
con quella 18 luglio 1920, n. 1005 : 

Presenti e votanti 
Maggioranza . . 

Yoti favorevoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

300 
. 151 
258 

42 

Fondazione in Roma di un Istituto ita-
liano di archeologia e storia dell'arte : 

Presenti e votanti . . , 300 
Maggioranza 151 

Yoti favorevoli . . 264 
Yoti contrari . . . 36 

(La Camera approva). 

Autorizzazione di spesa straordinaria 
per lo spostamento delle linee telegrafiche 
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« telefoniche in dipendenza della elettrifica-
zione di linee ferroviarie : 

Presenti e votant i . . . 300 
Maggioranza . . . . . 151 

Voti favorevoli . . . 274 
Yoti contrari . . . 26 

(La Camera approva). 

Provvediment i dirett i a promuovere 
e sussidiare le opere di irrigazione : 

Presenti e votant i . . . 300 
Maggioranza 151 

Yoti favorevoli . . 273 
Yoti contrari . . . 27 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbo — Abisso -— Acerbo-•— Agnesi — A-
gostinone — Albanese Giuseppe •— Aldi-Mai — 
Aldisio — Alice — Amatucci — Amèndola — 
Angelini — Anile —• Arcangeli -— Aroca — 
Assennato. 

Bacci — Baglioni — Baldini — Banderai! 
— Banelli — Baranzini —- Bassino -— Basso 
— Baviera — Bellotti Pietro -— Beltrami — 
Benedetti — Beneduce Alberto — Beneduce 
Giuseppe — Berardelli — Bertini — Bertone 
— Bev ione — Bianchi Carlo — Bianchi Vin-
cenzo — Bisogni — Bocconi -— Bogianckino •— 
Bonardi — Bonomi Ivanoe — Bosco-Lucarelli — 
Bosi — Bresciani -— Brezzi -— Broccardi — 
Brunelli —- Brusasca -— Bubbio -— Buonocore 
— Bussi — Buttafochi. 

Caccianiga — Caetani — Camera — Came-
rata — Campanini — Canepa •— Capanni -— 
Capitanio — Capobianco -—• Caporali — Cappa 
Paolo — Cappelleri — Carapelle — Carbonari 
•— Carboni-Boj — Carboni Vincenzo — Car-
nazza Gabriello — Carusi -— Casalicchio — 
Cascine —- Casertano — Catalani -— Cavazzoni 
— Celesia — CelJi — Cermenati — Chiesa — 
Ciano — Ciappi — Cicogna — Cingolani •— 
Ciocchi — Coceo-Ortu — Cocuzza -—• Colonna di 
Cesare — Colosimo — Compagna — Corazzin 
-— Corgini — Coris — Corradini -— Cristofori 
— Cucca —- Cuomo — Curti — Cutrufelli. 

D'Alessio — D'Aragona — De Bellis •— De 
Capitani d'Arzago — De Cristofaro — De Fi-
lippis Delfico •— De Gasperi — De Giovanni 
Alessandro — Degni — Dello Sbarba — De 
Nava — Dentice d'Accadia — Devecchi — De 
Vito — Di Fausto — Di Giovanni Edoardo — 
Di Marzo — Di Napoli — Di Salvo — Donati 
— Donegani — Ducos — Dugoni. 

Ellero —- EroolanL 
Falcioni — Farina •— Fazio -— Fazzari — 

Federzoni — Ferri Leopoldo -— Filippini — Fi-
nocchiaro-Aprile Andrea -— Fior — Franceschi 
— Frova — Fulci. 

Galeno — Galla -— Garibotti — Garosi — 
Gasparotto — Gavazzeni — Giacometti •— Gia-
vazzi — Giuffrida — Giunta -— Giuriati — 
Grandi Achille -— Grandi Dino -— Greco — 
Gronchi •— Guàccero — Guarienti — Guarino-
Amelia — Guglielmi. 

Imberti •— Improta. 
Jacini —• Janfolla. 
Krekich. 
La Loggia — Lancellotti -— Lanfranconi •— 

Lanza di Trabia -— Lazzari — Lissia -— Loca-
telli — Lofaro — Lollini — Lombardi Nicola 
•— Longinotti — Lo Piano — Lucangeìi — 
Luiggi — Lussu — Luzzatto. 

Macchi — Maitilasso — Majolo — Mala-
testa —- Manenti — Marino — Mariotti — Mar-
racino — Martini -— Masciantonio — Mastrac-
chi — Materi — Matteotti — Mauro Francesco 
—- Maury — Mazizucco — Merlin — Merloni 
— Miceli Picardi — Miglioli — Milani Fulvio 
—• Mingrino — Modigliani Giuseppe — Momi-
gliano — Montini •— Morisani — Murgia — 
Musatti. 

Nasi — Negretti — Netti Aldo — Nitti 
Francesco — Nobili — Noseda — Novasio. 

Orlando — Ostinelli -— Oviglio. 
Padulli — Pagella — Pallastrelli — Palma 

— Panebianco — Paolino — Paratore — Pa-
squalino Vassallo — Peano :— Persico — Pe-
sante — Pestalozza — Petrillo — Peverini — 
Pezzullo — Piemonte —- Piscitelli — Piva — 
Piva.no -—• Poggi — Presutti — Prunotto — 
Pucci. 

Raineri -— Ramella — Reale —- Riccio — 
Rocco Marco — Rodino — Romani — Ròndani 
— Rosa Italo — Rosadi — Rossi Cesare — 
Rossi Luigi — Rossini — Ruschi. 

Saitta — Salvadori — Salvalai — Sandroni 
— Sandulli — Sanna-Randaccio — Sardelli — 
Sardi — Sarrocchi -— Scek — Scotti — Signo-
rini — Sitta — Smorti — Sole ri — Sorge — 
Spada — Squitti — Stancanelli — Stefini — 
Stella. 

Tamanini — Tamborino — Tangorra — 
Termini — Teso — Todeschini — Tofani — 
Tonello — Tosti — Treves — Tupini — Tu-
rati. 

Uberti. 
Vairo — Valentini Luciano — Vassallo Er-

nesto — Veneziale — Venino — Verdirame — 
Villabruna — Vittoria —- Volpi — Volpini. 

Zanardi — Zegretti — Zirardini Gaetano — 
Zucchini. 
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Sono in congedo-. 
Alessio Giulio. 
Bottai. 
Canevari —- Casaretto — Chiggiato. 
De Andreis — De Caro. 
Fumarola. 
Meda — Montemartini. 
Piatti — Pietravalle. 
Quilico. 
Siciliani. 
Troilo — Trozzi. 
Ungaro. 
Valentini Ettore. 
Wilfan. 
Zaccone. 

Sono ammalati: 
Albanese Luigi. 
Cappa Innocenzo — Codacci-Pisanelli. 
Larussa. 
Mantovani — Marconcini •— Mastino •— Mo-

rini. 
Pogatsohnig. 
Stanger. 
Terzaghi — Tinozzi •— Tortorici -— Tumiati. 
Visocchi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Luciani. 
Paleari. 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge già approvati per alzata e 
seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 marzo 1920, n. 327, che autorizza la fon-
dazione con sede in Bergamo di una stazione 
sperimentale autonoma di maiscoltura sotto 
la vigilanza del Ministero di agricoltura ; 
{281). x . 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 2505, che sopprime la 
Regia scuola pratica di agricoltura di Gru-
mello del Monte (Bergamo) ed approva la 
convenzione con l 'Ente scuole industriali di 
Bergamo per la fondazione ed il funziona-
mento di una scuola agraria ; (285) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 luglio 1919, n. 1422, per l'isti-
tuzione di un Ente autonomo per la costru-
zione e l'esercizio delle opere del porto di 
Riposto ; (86) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 maggio 1919, n. 1009, por-
tante provvedimenti a favore delle piccole 
industrie; (162) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 10 agosto 1919, n. 1471, recante prov-
vedimenti per l'avanzamento dei sottuffi-
ciali del Corpo Reale Equipaggi ; (552) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 novembre 19-18, n. 1921, re-
lativo all'indennità dovuta agli ufficiali della 
Regia marina in servizio ausiliario ; (558) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 8 gennaio .1920, n. 54, che stabilisce 
gli assegni-vitto al personale navigante aereo 
della Regia marina ; (559) 

Autorizzazione ai comuni a riscuotere 
mediante ruoli il corrispettivo del servizio 
di ritiro e trasporto delle immondezze do-
mestiche ; (917) 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1921-22, fino a quando 
siano approvati dalla legge; 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di pre visione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1921-22. (1157) 

Si faccia la chiama. 
MORISANI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Le urne resteranno 

aperte. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Caporali ha 

facoltà di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CAPORALI. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

« Stanziamento nel bilancio prossimo del 
Ministero della pubblica istruzione della som-
ma di 8 milioni di lire occorrente alla pro-
secuzione dei lavori di assetto edilizio degli 
istituti scientifici dell'Università di Roma ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Se non vi sono opposizioni, restainteso che 
la Camera mi autorizza a ricevere relazioni 
anche durante le vacanze. 

Per gli auguri alle Loro Maestà. 

P R E S I D E N T E . Procederò ora al sorteg-
gio della Commissione che, insieme alla Presi-
denza, presenterà per il Capo d'anno gli au-
guri della Camera alle Loro Maestà il Re, la 
Regina e la Regina Madre. 

(Fa il sorteggio). 
La Commissione risulta composta degli 

onorevoli Faranda, Misuri, Visco, Rondani, 
Codacci-Pisanelli, D'Ayala, Sitta. Marracino 
e Cristofori. 
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Proroga dei lavori parlamentari. Saluto al Presidente. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Chiedo eli par-
lare, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BONOMI, presidente del Consiglio dei mi- -

nistri, ministro dell' interno. Proporre i che la 
Camera prendesse le vacanze e si r iconvo-
casse il 2 febbraio . 

Nello stesso t empo credo d ' in te rp re ta re U 
pensiero unan ime della Camera, esprimendo 
la nost ra viva riconoscenza e i più caldi auguri 
al nostro i l lustre Pres idente . ( Vivissimi e pro-
lungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il pres idente 
del Consiglio delle lusinghiere parole e degli 
augur i r ivol t imi. 

Devo, oltre che alla cooperazione affet-
tuosa dell 'Ufficio di Pres idenza e alla solerzia 
incomparab i le dei funz iona r i e di t u t t o il 
personale della Camera ( Vivi applausi) e alla 
benevolenza di t u t t i i colleghi, s emi è s ta to 
possibile, nella modest ia delle mie forze, 
di adempiere al mio a rduo dovere, in un 
momen to così difficile della vi ta nazionale. 
(Vivissimi applausi). 

Ho p o t u t o errare, anzi molte volte ho 
er ra to (Molte voci : No ! No !), ma sono s ta to 
sempre gu ida to dal vivo desiderio di ren-
dermi degno della fiducia dei colleghi e di 
t empera re il cont ras to delle passioni, che si 
i r rad iano f u n e s t a m e n t e dal P a r l a m e n t o al 
Paese. (Viv iss ime approvazioni). 

Rivolgo ai colleghi e alle loro famiglie 
gli augur i più fervidi e devoti di ogni bene 
e di t u t t e le felicità. {Applausi). 

Rivolgo ai r appresen tan t i della s t ampa , 
verso i quali i momentane i dissensi non 
sono che come le ire degli ant ichi aman t i , 
la r i nnova ta espressione della mia ammira-
zione per il contegno austero che hanno 
serbato d u r a n t e i lavori pa r l amen ta r i . (Vi -
vissimi applausi). 

Rivolgo infine, in nome di t u t t i icolleghi, 
alla in te ra Nazione l ' augur io che il prossimo 
anno segni davvero l 'inizio di una nuova 
era di pace, di disciplina e di lavoro fecondo 
per le sue maggiori fo r tune . (Viv i s s imi pro-
lungati unanimi applausi). 

Metto a pa r t i to la p ropos ta dell 'onorevole 
pres idente ' del «Consiglio perchè la Camera 

r iconvochi il 2 febbra io prossimo. 
(È approvata). 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . J Onorevole Cavazzoni,. 

ella aveva proposto che subito ' dopo l'eser-
cizio provvisorio fosse iscri t to al l 'ordine del 
giorno il disegno di legge sul la t i fondo. E 
così era s ta to stabil i to. Ma poiché sono 
r imast i sospesi alcuni disegni di legg^, iscri t t i 
nell 'ordine del giorno delle sedute di oggi, 
i quali non por te ranno discussione, la preghe-
rei di consentire che questi disegni di legge 
fossero, alla r ipresa dei lavori par lamentar i , , 
inscri t t i p r ima di quello sul la t i fondo. 

CAVAZZONI. Consento. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Giuriati . 
G I U R I A T E Chiedo che, alla r ip resa jde i 

lavori pa r lamenta r i , al l 'ordine del giorno 
della seconda seduta sia inscr i t ta la mia 
mozione sulla cooperazione. 

CAYAZZONI . Mi associo e chiedo che 
venga abb ina t a con la mozione che noi pure 
abb i amo presen ta to sulla cooperazione. 

P R E S I D E N T E . Sullo stesso a rgomento 
vi sono anche una mozione dell 'onorevole 
Conti e un ' a l t r a dell 'onorevole Dugoni . A nor-
ma del regolamento, la Camera può consentire 
che le qua t t ro mozioni siano discusse con-
t e m p o r a n e a m e n t e . Se non vi sono obiezioni, 
sa ranno inscr i t te t u t t e all 'ordine del giorno 
della seconda seduta . 

(Così rimane stabilito). 
Chiusura e risultato della seconda votazione segreta 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la se-
conda votazione segreta e invi to gli onorevoli 
segretar i a numera re i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l ta to della 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 marzo 1920, n. 327, che autor izza la fon-
dazione con sede in Bergamo di una s tazione 
sper imenta le a u t o n o m a di maiscol tura sot to 
la vigilanza del Ministero di agricol tura t 

Present i e vo t an t i . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevol i . . 237 
Voti contrar i . . . 21 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

2 o t tobre 1919, n. 2505, che soppr ime la 
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Regia scuola pratica di agricoltura di Gru-
mello del Monte (Bergamo) ed approva la 
convenzione con l 'Ente scuole industriali 
di Bergamo per la fondazione ed il funziona-
mento di una scuola agraria : 

Presenti e votanti . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 235 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 8 gennaio 1920, n. 54, che stabilisce 
gli assegni-vitto al personale navigante della 
Regia marina : 

Presenti e votanti . . . 258-
Maggioranza . . . . . 130 

Voti favorevoli . . 228 
Yoti contrari . . . 30 

(La Camera approva),. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n,. 1821, re-
lativo all'indennità dovuta agli ufficiali 
•della Regia marina in servizio ausiliario : 

Presenti e votanti .. . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 223 
Voti contrari . . . 35 

(La Camera approva). 

Autorizzazione ai comuni a riscuotere 
mediante ruoli il corrispettivo del servizio 
di ritiro e trasporto delle immondezze do-
mestiche : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza . . . . . 130 

Yoti favorevoli . . 228 
Yoti contrari . . . 30 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 luglio 1919, n. 1422, per la 
istituzione di un ente autonomo per la co-
struzione e l'esercizio delle opere del posto di 
Riposto : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

, Yoti favorevoli . . 235 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 maggio 1919, n. 1009. por-

tante provvedimenti a favore delle piccole 
industrie : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza .130 

Yoti favorevoli . . 234 
Yoti contrari . . . 24 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 10 agosto 1910, n. 1471, recante prov-
vedimenti per l'avanzamento dei sottuf-
ficiali del Corpo Reale Equipaggi : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Yoti favorevoli . . 232 
Yoti contrari . . . 26 

(La Camera approva). 

Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1921-22, fino a 
quando siano approvati per legge : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 221 
Yoti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1921-22 : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 222 
Voti contrari . . . 36 

(La Camera approva). 1 

Hanno preso* parte alla votazione: 

Acerbo — Agnesi — Agostinone — Alba-
nese Giuseppe -— Aldi-Mai — Aldisio — Ama-
tucci — Amèndola — Angelini — Anile — A-
roca. 

Bacci — Baglioni — Baldassarre — Baldini 
— Banderali — Banelli — Baranzini — Barto-
lomei — Bassino — Bellotti Pietro — Belotti 
Bortolo — Beltrami — Benedetti .•— Beneduce 
Alberto —- Beneduce Giuseppe — Berardelli 
— Bertone — Bevione — Bianchi Carlo — 
Bianchi Vincenzo :— Bonardi — Boncompagni-
Ludovisi — Bonomi Ivanoe — Bosco-Lucarelli 
— Braschi — Brezzi — Broccardi — Brunelli 
— Buttafochi. 
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Caccianiga — Càetani •— Calò :— Camera 
— Camerata — Camerini -—• Campanini •— Ca-
nepa — Capanni — Capitanio •— Capobianoo — -
Caporali — Cappa Paolo •— Cappelleri — Ca-
rapelle •— Carbonari -— Carboni-Boi -— Car-
nazza Gabriello — Cascino -— Casertano — 
Catalani —• Cavazzoni -— Celesia -— Celli — 
Chiostri — Ciano — Ciappi — Cicogna -— Cin-
golani Ciocchi •— Colonna di Cesarò — Co-
losimo — Compagna -—- Conti — Corazzin — 
Corgini — Coris -— Cristofori •— Cucca — Cuo-
mo —• Curti. 

D'Alessio — De Bellis — De Capitani d'Ar-
zago — De Cristofaro •— De Filippis Delfico — 
De Gasperi •— Degni •— Dello Sbarba -— De 
Nava — Dentice d'Accadia •— Devecchi — De 
Vito — Di Fausto — Di Marzo — Di Pietra 
— Di Salvo — Drago -— Ducos. 

Falcioni — Fantoni — Farina — Far ioli 
— Faudella — Fazio •— Fazzari — Federzoni 
— Fera. — Ferrari Adolfo — Ferri Leopoldo 
— Finocchiaro-Aprile Andrea •— Finocchiaro-
Aprile Emanuele -— Fontana •— Franceschi — 
Frova — Fulci •— Furgiuele. 

Gaìfo Ruta — Galla -— Gasparotto • •—. Gat-
telli — Gavazzeni — Giavazzi •— Giuffrida — 
Giunta —- Giuriati — Grandi Achille — Gra-
ziano —• Greco •— Gronchi — Guarienti •— Gu-
glielmi. 

Imberti •— Improta. 
Jacini — Jaiifolla. 
Krekich: 
La Loggia •—- Lancellotti — Lanfranconi — 

Lissia — Locateli! •— Lofaro -— Lollini -— Lom-
bardi Nicola •— Longinotti — Lo Piano — Lu~ 
cangeli — Luiggi -— Luzzatto. 

Macchi — Mancini Augusto — Manenti —-
Marino — Marietti — Martini — Martire 
Masciantonio — Materi — Mattei-Gentili •— 
Mattoli — Mauro Francesco •— Maury — Maz-
zolani — Mazzucco — Mendaja — Merizzi —-
Merlin —• Micheli — Miglioli —•- Milani Fulvio 
— Mingrino — Modigliani Giuseppe —; Momi-
gliano —- Montini — Molisani — Murgia — 
Musatti. 

Netti Aldo — Noseda — Novasio. 
Ostinelli — Oviglio. 
Padulli — Pallastrelli — Palma — Paratore 

— Pasqualino Vassallo — Peano — Pecoraro 
— Pennavaria — Pesante — Pestalozza — 
Pezzullo —- Piccinato — Pisciteli! — Piva — 
Poggi — Presutti — Pucci. 

Raineri —- Reale — Riccio — Rocco Alfredo 
-—- Rocco Marco — Rodino — Romani —- Rosa 
Italo —- Rosadi — Rossi Luigi — Rossini — 
Ruschi. 

Saitta — Salvadori — Salvalai — Sandroni 
— Sandulli — Sanna-Randaccio — Sardi —-

Sarrocchi — Scek -— Signorini — Sipari 
Sitta — Smorti — Soleri — Sorge — Spada 
— Speranza — Stancanelli — Stefini — Stella 
—• Su vi eh. 

Ta-manini —- Tangorra — Termini — Teso 
— Todeschini — Tòfani — Torre Andrea — 
Tosti — Treves — Tupini —• Turati. 

Ùberti. ' 
Vairo..-—- Valentini Luciano — Vassallo Er-

nesto — Veneziale — Venino — Verdirame — • 
Villabruna — Visocchi — Vittoria — Volpini.. 

Zegretti — Zucchini. 

Sono in congedo: 

Alessio Giulio. 
Bottai. 
Canevari — Casaretto — Chiggiato. 
De Andreis — De Caro. 

' Meda — Montemartini. 
Pietravalle — Piatti. 
Quilico. 
Siciliani. 
Troilo — T rozzi. 
Ungaro. 
Valentini Ettore. 
Wilfan. 
Zaccone. 

Sono ammalati: 

Albanese Luigi. 
Cappa Innocenzo — Codacci-Pisanelli. 
Larussa. 
Mantovani —- Marconemi — Mastino — Mo-

rini. 
Pogatschnig. 
Stanger. 

Terzaghi — Tinozzi — Tortorici —'TumiatL 

Assentì per ufficio pubblico : 
Luciani. 
Paleari. 

| Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

CALO, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulle cause della ri-
tardata bonifica del lago Dragone in provincia 
di Avellino. 

« Amatucci ». 
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« lì sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, •— e cia-
scuno nei limiti della propria competenza -— se 
credano che sia ormai tempo di fare l'allarga-
mento del piazzale della stazione di Avellino, 
già da tempo progettato e non eseguito per di-
fetto di fondi, e ciò per evitare ulteriori e de-
plorevoli disastri. 

« Amatucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi, che hanno fatto modificare il piano di elet-
trificazione ferroviaria formulata dal ministro 
Peano, e perchè ancora si ritardino i lavori 
nella trasformazione della linea ferroviaria Na-
poli-Salerno-Gragnano-Paola. 
• « Vi sco1 ». 

\ 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
conoscere le ragioni che fanno negare alla Coo-
perativa di ex-clombattenti dell'Agro giuglia-
nese la concessione di lavori e di locazione 
delle tenute Reali di Licata ed Astroni, cedute 
dal Sovrano esclusivamente per i combattenti. 

« Viscoi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni che hanno consigliato: 

а) a sospendere o limitare i lavori di co-
struzione del secondo binario sulla linea ferro-
viaria Trento-Verona; 

б) a non intensificare, come sarebbe stato 
necessario, il lavoro di completamento della sta-
zione ferroviaria di Verona Porta Nuova; 

c) a non riattivare dopo la guerra l'uso 
della linea ferroviaria Verona-Ostiglia-Bologna 
per i treni diretti internazionali. 

« Guanenti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulle cause e respon-
sabilità dello scontro avvenuto la sera del 22 
dicembre 1921 al ponte di S. Dona di Piave fra 
il treno direttissimo proveniente da Trieste e Ja 
locomotiva del celere S. 0. 

« liberti, Fan toni, Corazzin, Curt.i, Coris, 
Baranzini, Guarienti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze per sapere come intenda 
di provvedere per il comune di (ìumkna* (To-
rino) nel quale i contadini produtttori di vino 
furono ritardatari nella consegna della produ-
zione del 1920, non per colpa loro, ma perchè 
il comune non provvide in tempo gli stampati 

necessari, ed inoltre il sindaco bandì un mani-
festo nel quale annunziava la proroga della 
consegna ciò che non si'avverò; ed in seguito i 
contadini furono multati e dovettero subire an-
che pignoramenti e relative spese. 

« Stella, Fino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
ritenga corretto e degno di un educatore il con-
tegno clamorosamente aggressivo e teppistico 
tenuto dall'ispettore ' scolastico Pintor a Narni,. 
il giorno dell'ingresso in diocesi del nuovo ve-
scovo monsignor Boccoleri, e quali provvedi-
menti abbia preso o intenda prendere nei ri-
guardi del non sullodato signore. 

« Cingolani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se gli risulta 
che, nei pressi di Roma, voglia fondarsi, con 
ingente denaro, ricavato dalla gestione latti-
cini, un Istituto lattifero agrario ed ove ciò 
fosse, non reputi invece più opportuno sovven-
zionare maggiormente l'Istituto zootecnico la-
ziale, per dar latte a Roma, evitando così nuove 
spese di fabbricati, di direzioni tecniche e di 
esercizio, che tanto peso arrecano alla econo-
mia nazionale. 

« Volpini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere, per quali 
motivi, essendosi da tempo progettati i lavori 
per l'ampliamento e per la sistemazione della 
stazione ferroviaria di Torre del Greco e per 
l'impianto di due fermate nelle località « Quat-
tro Orologi » in Resina e « Madonna della Bru-
na» a Torre del Greco, detti lavori non siano 
stati finora neanche iniziati con danno per 
quelle popolazioni e per le industrie locali; e se 
non creda di disporre per la serietà stessa della 
pubblica amministrazione che dalle promesse, 
dalle indagini, dai sopraluoghi, e progetti, si 
passi alfine all'esecuzione. 

« Beneduce Giuseppe ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se corrisponda 
a verità la notizia che il Consiglio scolastico di 
Gorizia intenda nominare in contrasto con le più 
elementari norme della pedagogia, degli inse-
gnanti di relativa conoscenza della lingua slo-
vena; e per sapere quali provvedimenti inten-
da di adottare perchè il Consiglio suddetto no-
mini maestri slavi abilitati per l'insegnamento 
tanto delle lingue quanto delle altre materie di 
istruzione popolare. 

« Scek ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se non creda urgente e ne-
cessario nell'interesse della Sicilia, di richia-
mare in vigore la disposizione contenuta nel 
Regio decreto 10 ottobre 1909, n. 729, esentante 
da tasse le industrie nelle quali lo zolfo sia ele-
mento principale. 

« Vassallo Ernesto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
se creda giusto, legale ed onesto l'ostruzionismo 
che si fa dalla prefettura e dalle altre autorità 
per lo insediamento dei nuovi rappresentanti 
al Consiglio provinciale scolastico di Poggia, re-
golarmente eletti da vari mesi; e se creda, legale 
il funzionamento del decaduto Consiglio i cui 
membri non sono stati rieletti. 

« Maitilasso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere, se intenda promuovere amnistia o con-
dono per tutti i detenuti che furono condannati 
all'ergastolo sotto l'imperio dello abolito codice 
penale, e che già hanno espiato più di trenta 
anni di pena, essendo essi detenuti contro le 
norme generali di diritto che stabiliscono l'ap-
plicazione delle disposizioni punitive più blande. 

« Maitilasso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, pei 
sapere se — allo scopo di attenuare i gravi 
danni causati al proletariato dalle sospensioni 
di lavoro per deficienza di energia elettrica — 
intenda provvedere subito a fissare norme e di-
sposizioni, del genere di quelle già stabilite nel 
1918, che assicurino alle maestranze operaie un 
equo indennizzo delle giornate lavorative per-
dute. (U interrogante chiede la risposto, 
scritta). 

« Buffoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di prendere allo scopo 
di sollecitare la soluzione del problema idrico 
in Istria con riflesso alle gravissime condizioni 
in cui in tale riguardo versa quella provincia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pesante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
conoscere se non reputi urgente il regolamento 
alla legge Labriola per l'occupazione dei muti-
lati e invalidi tanto più che il prossimo 3 gen-

naio se non sarà pronto e pubblicato il regola-
mento, la legge non potrà essere applicata. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare per affrettare la liqui-
dazione da parte delle intendenze di finanza, 
delle somme spettanti ai comuni, a titolo del 
sesto dell'imposta vino dell'esercizio 1920. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Brusasca, Baracco, Bubbio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere con quale equità 
e con quale coerenza si neghi ai maestri ele-
mentari delle zone colpite dal terremoto tosco-
lunense il beneficio dell'indennità pari allo sti-
pendio di un mese concesso a tutti gli impie-
gati e salariati dello Stato, quando l'identità 
della condizione di fatto dovrefobe superare 
ogni eccezione formale e con tanto maggior 
ragione in quanto il decreto 20 gennaio 1916, 
n. 102 (Gazzetta Ufficiale, 15 febbraio 1916) 
per il terremoto della Marsica concede esplici-
tamente le stesse indennità agli impiegati,, sa-
lariati e ai maestri. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mancini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere, se non creda 
doveroso, per il decoro della Nazione, invitare 
le autorità competenti ad impedire il ripetersi 
del' doloroso spettacolo, dato da povera gente, 
che pone ogni notte i suoi giacigli nei diversi 
portici di Roma. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Volpini». 

« E sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se sappia come gli interrogatori dei 
denuncianti le violenze subite dalle bande ar-
mate in quel di Castelbaldo, si risolvono (da-
vanti alla pretura di Montagnana) in nuove in-
timidazioni e nuove violenze fasciste oontro i 
cittadini esercitanti il loro diritto di ricorso 
alla giustizia, (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Matteotti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministra 
della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
se intendano uniformarsi al parere della Com-
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missione che nello esame della soppressione delle 
preture e tribunali, ha compiuto qualche offesa 
ai diritti di giustizia proponendo la manuten-
zione. di sedi di preture, quali quella di S. Ma-
ria Maggiore (Novara) che nelle statistiche fi-
gura con tre sentenze civili nell'ultimo trien-
nio; o di sedi di tribunali, notoriamente infe-
riori per numero di lavoro, ad altre che figu-
rano invece nell'elenco da sopprimere; mentre 
tale diritto di equità, viene negato a sedi di 
pretura di maggiore importanza quali Orta No-
varese, Crescentino, Cavaglià, ecc. od a sedi di 
tribunali di altrettanta produzione di lavoro, 
quale Varallo Sesia. 

« Se non ritengano opportuno nell'interesse 
della giustizia e della economia, che la riforma 
intende conseguire, mantenere il primitivo giu-
dizio del ministro per la riforma delle sedi giu-
giudiziarie, o quanto meno affidare a Commis-
sioni locali di deputati scelti fra diversi par-
titi, l'indicazione delle riforme da ottenere. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pestalozza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e d'agricoltura, per cono-
scere se nella attuale crisi dello smercio del riso, 
non sia opportuno assicurarne a tariffe di fa-
vore, il trasporto nella media e bassa Italia 
garantendone le spedizioni ferroviarie da ma-
nomissioni troppo frequenti, da deterioramenti 
per la insufficienza dell'allestimento dei vagoni 
e dei ritardi rilevantissimi di consegna della 
merce, che impediscono ai produttori ed ai com-
mercianti di seguire tale sbocco di consumo in 
massima redditizio per la classe e per l'econo-
mia nazionale. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Pestaloz'za ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quando si procederà alla chiusura 
dell'importante dibattito impegnato dai vari 
Consigli degli istituti provinciali di previdenza 
sociale, circa là nomina di un personale esperto 
e ben retribuito addetto alla propaganda e alla 
vigilanza della legge sulla assicurazione obbli-
gatoria contro l'invalidità e vecchiaia; in ma-
niera che, prima di applicare le dovute penalità 
per le inosservanze alla legge medesima si fac-
ciano conoscere ai lavoratori le forme per la 
sua applicazione, i diritti degli assicurati e i 
vantaggi che dalla provvida istituzione loro de-
rivano. (Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Di Fausto, Imberti, Zucchini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della, previdenza sociale, per 
sapere se non intenda prorogare il termine 
utile per ottemperare alle disposizioni della 
legge sull'assicurazione obbligatoria per la ina-
bilità e la vecchiaia, constatato che ìa percen-
tuale degli adempienti ad oggi è assai limitata, 
data la enorme difficoltà che gli enti locali 
responsabili incontrano a convincere gl'interes-
cati della utilità della legge stessa e della ne-
cessità di ottemperarvi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Farioli ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri d'agricoltura, dell'industria e commercio, 
e dei lavori pubblici, per sapere se non inten-
dano rivedere le tariffe per il trasporto delle 
materie fertilizzanti per addivenire ad una ti-
file riduzione di esse, rappresentando oggi la 
spesa di trasporto un quarto circa del valore 
della merce. (Gl'interroganti chiedono la rispo-
sta scritta). 

« Farioli, Manenti, Ferrari Adolfo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere che cosa pensi dell'opera del-
l'Agraria Polesana, la quale, dopo avere dimi-
nuito notevolmente l'impiego della mano d'ope-
ra nelle campagne per tentare di caricarne il 
peso esclusivamente sullo Stato, ostruziona l'ap-
plicazione dell'assicurazione contro la disoccu-
pazione per non pagare i contributi; e quali 
provvedimenti intenda prendere contro coloro 
che incitano alla violazione e non applicazione 
della legge. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Matteotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidiente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere come creda „di poter giu-
stificare le direttive impartite dial prefetto di 
Parma alle dipendenti autorità in occasione 
della recente visita di S. A. R. il Principe ere-
ditario a quella città; direttive di ingiustifi-
cato rigore, per le quali fu fatto quasi il vuoto 
intorno all'augusto Ospite, come per impedire 
alla patriottica popolazione parmense di mani-
festargli tutta la sua entusiastica simpatia. 
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Federzoni, Rocco AJfredo». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze., per sapere quale risposta 
più specifica pòssa essere data — dopo le infor-
mazioni che il, Ministero avrà assunto •— in-
torno alle richieste della precedente interro-
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gazione del sottoscritto, sui presunti sovrapro-
fìtti del conte Lusignani. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se, sull'esempio delle Assise di Rovigo, 
debba entrare nel costume giudiziario che gli 
imputati di omicidio fumino allegramente nelle 
gabbie; che i carabinieri si facciano fotografare 
a fianco degli imputati di omicidio; che i mag-
giori dei carabinieri vadano all'inizio del pro-
cesso a stringere la mano agli imputati mede-
simi; e che i parenti e la figlia dell'assassinato 
debbano divenire oggetto di ludibrio e di mi-
naccia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio, e del lavoro 
e della previdenza sociale, per sapere se sia le-
cito, come purtroppo, sta avvenendo in pratica,, 
che soci di cooperative per case economiche, 
possano speculare sulla casa ed anche venderla 

. durante il periodo di ammortamento, all'infuori 
di ogni ingerenza o compartecipazione delle coo-
perative stesse, solo perchè nel nuovo testo 
unico delle leggi per case popolari ed economi-
che (decreto-legge del 30 novembre 1919, nu-
mero 2318) vennero omesse le restrizioni con-
tenute nell'articolo 11 del testo unico approvato 
dal Regio decreto 27 febbraio 1908, n. 89. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta.). 

« Aroca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando avrà fine 
la persecuzione del professore Andrea Ipavec, 
già direttore dei soppresso ginnasio di Gorizia 
e quando il detto professore sarà riammesso al 
servizio. ' (L'interrogante chiede la risposta-
scritta) . 

J « Scek ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dell'istruzione pubblica, per 
conoscere se siano state disposte efficaci inda-
gini per identificare gli autori dei ripetuti, 
ignominiosi sfregi al busto di Guglielmo Ober-
dan, nel cortile della Sapienza, in Roma; e per 
sapere altresì come le autorità accademiche e 
quelle di pubblica sicurezza intendano impedire 
il ripetersi di simili atti obbrobriosi, che offen-
dono il decoro della prima Università del Regno 

e la. fulgida tradizione di costante patriottismo 
della gioventù studiosa italiana. (Gl'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Federzoni, Rocco Alfredo». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, sulle condizioni in cui ver-
sano alcuni gruppi ospedalieri del Regno fra i 
quali quello di Napoli. 

« Capasso ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il Go-
verno, per sapere — rilevando che il sistema di 
accertamento e di riscossione dell'imposta sul 
vino, oltreché lento e complicato, è fonte di 
vere vessazioni a produttori e consumatori e 
suscitatore di grave e giustificato turbamento 
nelle popolazioni interessate con danno certo 
dello- stesso erario — se intenda provvedere im-
mediatamente perchè dagli organi esecutivi sia 
evitata ogni inutile ed eccessiva fiscalità nella 
applicazione del tributo ed a disporre insieme 
lo studio per una radicale trasformazione del-
l'attuale sistema di accertamento e di riscos-
sione. 

« Bubbio, Peverini, Zucchini, Pestalozza, 
Aroca, Di Fausto, Negretti, Frova, No-
vasio, Stella, Brusasca, Bosco-Lucarelli, 
Bacci, Imberti, Zaccone, Marino, Mar-
tini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, circa le condi-
zioni dell'istruzione in Italia. 

« Bianchi Vincenzo, De Vito, Bonardi, Coc-
co-Ortu, Villabruna, Bassi no, Pasqualino 
Vassallo, Cavina, Persico». 

/ 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se e come in-
tenda assolvere agli obblighi derivanti dal de-
creto-legge 7 giugno 1920 che estende il diritto 
alla polizza a tutti i combattenti della guerra 
italo-austriaca. 

« Bianchi Vincenzo, De Vito, Pasqualino 
Vassallo, Bonardi, Peano, Bassino, Vil-
labruna, Coccu-Ortu, Cavina». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
" verno, sulla politica di slealtà ed ipocrisia po-

litica usata specialmente nell'episodio più tra-
gico e più sanguinoso delle ultime violenze, l'as-
sassinio cioè del deputato Di Vagno che tanta 
eco di raccapriccio e di proteste ebbe nel Paese 
e nel Parlamento, anche con le parole dell'ono-
revole Bonomi che ora rinnega: 
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1°) col far limitare la ricerca delle respon-
sabilità ai soli diretti autori • del barbaro omi-
cidio lasciando tranquilli coloro che, dia sicuri 
indizi e dall'opinione pubblica, sono designati 
come i veri mandanti, mentre nella stessa pro-
vincia si tengono da anni in carcere ed ora si 
rinviano a giudizio, diecine di organizzatori 
operai rei solo di essere presunti cospiratori di 
violenze commesse in occasione di agitazioni po-
polari, come per i processi di Gioia dal CoEe, 
Minervino e Corato; 

2°) di premiare gli ispiratori di Conver-
sano non sciogliendo, contro precise disposizio-
ni di legge, quel Consiglio comunale ad onta che 
ben 20 consiglieri su 30 siano dimissionari; 

3°) con annunziare invece lo scioglimento 
della correttissima ed attivissima amministra-
zione del comune di Noci rea di avere, a mezzo 
del sindaco, denunziato invano alle autorità giu-
diziarie — cronicamente complici in Puglia 
della politica di vendetta e di rappresaglia 
classista, come apertamente confessava il giu-
dice istruttore Di Dedda del tribunale di Trani 
che ora attende il premio di tali coraggiose af-

fermazioni dal ministro Rodino che da tempo 
ciò conosce — i responsabili di un primo atten-
tato organizzato in quel comune contro lo stesso 
onorevole Di Vagno. 

« Velia ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmettendosi ai 

* ministri competenti quelle per le quali si 
richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 22.55. 

À v v . CARLO FINZI 
Primo Revisore 

Roma, 1921 — Tip. della Camera dei Deputati. 




